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SIC UT OLIM CLANXERUNT UNISONA 

(PRIMA ET SECUNDA 
TUBA magna 

LUSITANIA BUCCINANTE 
AD PRINCIPES UNI VERSOS 


Ut-Tuba terribile m fonimi procul are [onoro 
llncrepuit ( I.a) , fequitur clamor ( IL» ) 

' ccelumque remug it ( IH.a) ^„ e id. 9 . 

Iltalicà dialetto translata Roma. 
ÌHilpanicà phrafi tranfcripta Matriti. 
JGallico Itilo exarata Parifiis. 
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Venit fumma dies , & ineluflabtle tempus 
Dardanise * fuimus Troes , fuit Ilium , & ingens 
Gloria Teucrorum 

■Aèneid. i. 

• * . • 1 
*« " * 4 • t 

Già è venuto il giorno ultimo , e V tempo 
Di Tro)a inevitabily già Troiani 
Fummo : fu Ilio , e la famofa gloria 
Già fu de' Teucri 

Card: Hifpol. Medici, 

• * * 

Lleeò , infeliz oy ya , Troya epbimcra*. 

Llegò tu infaufio fin: ( quien lo crayera.' ) 
De tu altura mayor dille en la hoyra , 

Y en tu nada fe vè , que a qui fue Troya. 

E1 Trafgo . 

Voyci le jour fatai , le jour marqvè des Dieux , 
jpui doit nous chaffer des ces heux , 

Et reduir Troye en pouffiere , 

Notre eclat ejl pafsè , c' ejì no tre hsure derni ere . 

Gayot Pie 


i '■ 



Lari;* t ibi , femperque fait, TUBA» copia fandi» 

Proinde tona eloquio folitum iibi 

./Eneid. ii. 
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E Sfendomi fiata mandata da un mio Corrifi - 
pondente di Lisbona la Neomenia ■ Tuba 
maxima tradotta in latino , e fiampat*% 
non ba molto tempo , in quella Capital e , e fparfa 
da per tutto con grande applauso ; ed avendo al- 
tresì intefo , che di contro alla traduzione latina 
nel manoscritto mandato colà d' Italia ad un gran 
Minierò , vi era ancora il tgfio Italiano dell' Ope- 
ra principale , che è /’ Iftrurione a’ Principi ec» 
cavato con gran diligenza , ed efattezza dal anti- 
co , e forfè dal proprio Originale dell' Autore ) feci 
toflo premurose ricerche di e fio , nel tempo fi e fio 
che da un Letterato afiai pratico tradur facevo 
nel nofiro volgare idioma le Note , che erano [em- 
pii ce mente latine ; e mi riufci di ottenerlo per la 
forum a gentilezza di quel Miniftro , cui era fiato 
dall Italia inviato , e dedicato . Quindi veduta 
la grande utilità di tutta quefia Operetta , [pe- 
ci alme nt e per le prefenti circoftanze , penfai di 
non doverne defraudare la nofira Nazione dove 
prima naque ; e perciò mi rifolvetti a darla fuori 
colle mie [lampe cosi tutta Italiana , a ri ferva del 
foto Frontefpizio , che ho voluto lafciar latino .qual 
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fi legge nella edizione di Lisbona , Nè in ciò fare 
bo avuto il minimo fcrupolo dì cofctenza , non 
oftante le tre Bolle di tre diverfi Pontefici , colle 
quali ft provvede al buon nome della Compagnia , 
che fi dice di Gesù . Imperciocché configli a to mi con 
più , ed infigni Teologi', e Canonici di quefia Do- 
minante d Ila Cbieja , all' efame de' quali ho an- 
che lafciata libera tutta qu‘fld Operetta , mi han- 
no tutti concordemente accurato poterla io fiampa- 
re liberamente : si perché nulla vi fi contiene con- 
trario al Dogma , ed a i buoni cojlumi , o che 
[appi a di calunnia , e di fatira corno i f oggetti , 
de' quali fi parla , nulla avanzando fi fenza la do- 
vuta gravità , e fenza evidenti prove di .fatti ; e 
dall' altra parte , immettfa anzi c l utilità , che 
ne poffono ricevere i Popoli , ed i Sovrani per la 
tranquillità , e ficurezza di loro f aerate Perfine, 
e de' loro Stati , e grandifiima anche quella , che 
et Ila S.Chiefa ne può venire per lo neceffano di - 
feernimento de i lupi dalle pecore: sì anche , per- 
chè ( dicono quelli dotti ) i Geluiti non hanno più 
diritto a que' decantati loro pnvilegj , ed al buon 
nome. In fatti effendo i Privilegi conceduti a' Re- 
golari per agevolare , e promuovere vi. più tra efii 
/' offervanza monafiica , come oltre il confentimento 
univerfale de' Canoni fli , appanjce dalla confante 
formula di tali concejfio d \ dato , che fia una vol- 
ta decaduta tale effervanza regolare tn y qualfivo- 
glia Ordine , quefti non può più godere, nè ba più 
diritto a' fuoì privilegj . Così trovafi chiaramente 
definito in più Decretali di Gregoreo IX. ma fpe- 
cialmente Lib. 3. tic. de Seat. Monach. 35. cap. 
Recolcntes 3. in propofito di altro infigne Ordì * 
ne che pareva raffreddarli nelle fue ofjervahze : 
Si enim, dice, reli&is originalibus Ordinis in-, 
liitutis ad communi» volueritis aliorum Mona* 
* J fterio- 



_ i ■ 

fteriorum jura dii/értére , oportebit vos. com* 
mani jure cenferi : Quia dignum e(l , ut qui 
fimilem cum aliis vitam Cufcipiunt , funiletn 
fentiant in legibus difciplinam. E , tit. 40. de 
vcrbor. fìgnif. cap. Abbate 2f» Privilegium Mo- 
ratterio ( e lo ftefi'o vai: di tutto T Ordine , come 
nota ivi la G/oJJa ) conceflum. tandiu durat , do-* 
nec ibidem vjguerit obiervancia regularis. E le t 
ragione , che ivi adducono tutti i Giocatori, 9 
Ganonijli , è dedotta da qu:fii , ed altri fintili tefti 
della Lcge medefima : come . Gettante cautta , 
cettat privilegium . Cap. de teft. mi. L. ult. 
cauf. 16. q. 1. Ey Privilegium omntno meretuE 
amittere , qui permiflà (ibi abutitur potettatc* 
Cap. Privilegium , cauf. it. q. 3. E perche gl * 
lgnaziani non abbiano da farfi avanti con dire , 
che i loro privilegi hanno virtù di contratto colla. 
S. Sede , per li buoni uffìzi da ejft a lei preflati 
( fottilijfima , ma infulfa , e [alfa invenzione da 
loro altre volte prodotta ) mi di fiero quefti Savi 
da me confultati , che già i foprallodati paffi pro- 
vano anche fi ante la verità di un tal contratta 
(il quale però non fi vuole ammettere) ma quan- 
do non provafiero a bafìanza , ve ne fono altri 
molti y che chiudono affatto la bocca : come quel- 
lo , Privilegium non habet, qui injun&am con- 
ditionem non adimplet : E 1 ' altro , Frangenti 
fidem non eli fervanda fìdes . Ex Regulis lur. 
in fext. reg. 7f. ec. Veggafi( mi difiero) fu que- 
llo [oggetto il Villaroel Thatolog. 4. art 6 c. io 
ed il celebre Afcanio Tamburino Canonifla , e Teo- 
logo Vallombrofano y t. 3. de Iure Abbat. difp. J» 
quarlit. j. dove tra le cagioni di decadere dagli 
ottenuti privi legj , adduce quefia : Quando privi- 
legium ettet certo Ordini conceflum propter 
flriciioreni vitam • Quia in eo ftatu , non fl 
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fervetur Regula antiquitus infittita , amitteretur' 
privilegimi! . Ed il dottijfimo Panormitano , Text. 
in cap- Recolentes , notab. iz. de Statu Mona- 
chor. Ideo folent Summi Pontifices , qua; Mo- 
nafteriis , & Religionibus concedunt , addere : 
Dummodo ibi fervetur Ordo Sancii Benedirti , 
five Ioannis Gualberti dee. Emendo dunque cofa 
Certiffima , ed evidente a tutto il Mondo ( e più fi 
isedrà leggendo quefi' Opera ) ebe i Gefuiti non fono 
più Gefuiti ( i ) , Cioè , che nulla enervano affatto 
di ciò , che per le loro Leggi , anzi per le Leggi 
edmuni a tutti gli Ecclefiafiici , ed eziandio a. tutti 
i Criflianì me de fimi , fono tenutti ad offervare ; ri- 
mane egualmente chiaro , che i loro vantati Privi - 
le gì prefervativi del buon nome della Compagnia 
più non fujftflono , nè effi vi hanno più alcun diritto , 
o fieno quefii in via di grazia , o di contratto . 
Eglino da moltijfimi anni in qua fi fono imbrattate 
le mani nelle più detefi abili iniquità \ ed a tutto il 
Mondo è già noto con quante folonnirà , e da quan * 
ti anni ne' principali Tribunali di Roma , e delle 
'altre Capitali dell' Europa , fieno fiati dedotti , e 
giuridicamente convinti gli ecceffi di quefto Corpo , 
V illecita mercatura , le ingiufie ufurpazioni , le 
violenti foperchierie , gli alti tradimenti , le popo - 
* lari 

( « ) Veggafi V Editto di efpulfione de* Gtfuiti da tut- 
ti gli Stati del Re di Portogallo emanato i j Settembre 
di quefto fteftò anno , con quefto titolo , Documenti Au- 
tentici emanati ultimamente per il buon regolamento de' fe- 
licijjimi Stati di Sua Maefl'a FedeliJJìma ; dove fi dichia- 
rano i Gefuiti corrotti , e deplorabilmente alienati dal lo. 
ro Sante lflieuto , t manifeflamente indi/pojii con tanti , e 
così abominevoli , così inveterati , e cosi incorreggibili vixj 
per ritornare all' oflervanra di ejjb , e fi dichiarano di più' 
per notorj RIBELLI , T RADIO JR1 , AVVERSARI , ed 
AGGRESSORI , che fono flati, e fono attualmente contro la 
fua Reai Ter fona , e futi Stati ec. ec. ec. 
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lari ribellioni , i reicidj , le Juperfìizìoni nefande , 
e perfino le formali crepe: ne' quali delitti fembra , 
che abbiano ormai perduta ogni vergogna , e poffa 
loro applicarfi quel nero epTfonfima di Geremia , 
Thren. 4. 8. Denigrata eli fuper carbones faciev 
eorum . Onde con qual privilegio mai uomini sì 
deteftabili à tutti i buoni , pojfono pretendere al lo- 
ro buon nome , dopo averlo efft medefuni ofcurato 
con tante feeder atezze ? Si averterit fe jultus a 
juftitia fua .... omnes julìitia: ejns , quas fe- 
cerit , non recordabuntur in prasvaricatione 
qua prasvaricatus eli , & in peccato , quod 
peccavit , in ipfis morietur . Ezechiel. t8. 
24. Vare , che anche la fuprema divina Veri- 
tà convenga con queffe regole . Qiiefle fono quelle 
JtejJe , che non off ante il gran privilegio da toro de- 
cantato ( Memoriale prefentato a Clemente XIII) 
di non poter effere fofpcfi dal e confezioni in comu- 
ne y inconfuIta'S. Sede, per la Bolla di Clemente 
X. Superna mojfero la gloriola memoria dell 
Eminentifftmo Cardinale P. G'ujeppe Manoel Va- 
j triarca di Lisbona , a fofpenderli tutti , quelli del 
/ fuo Patriarcato , dal confeffare , e predicare , con 
fuo Editto del dì 7. Giugno 1758. poiché fanti i 
loro e\ecr abili difordini , pretefe con tutta ragione , 
che non più fujfifteffe il detto privilegio , come an- 
che moribondo già confermò colla propria bocca , e 
come bravamente lo prova il Sckinkelio Por - 
toghefe nella fua Lettera latina fcritta al prefente 
Generale della Compagnia di Gesù ; e come final- 
mente fi può vedere nel Ragguaglio mandato alla 
Santità di Clemente XIII. da S.M. F. il Redi 
Portogallo . E quefìe altresì fono quelle forti ra- 
gioni confermate dall ’ efempio di un Prelato sì 
degno , che affatto mi quietarono , e mi fecero po r- 
re, fenz' altro indugio, mano all' opera ; sperando , 
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che ben ccn/tderate tutte quefle cofe da' noflri giu- 
fiìjjìmi , ed integerrimi Cenjori , non lajce ranno jor- 
prendere , o circonvenire la loro fomma equità , e 
giuftizia dalla forza , e dagli artifizi Gefuitici , 
per procedere alla proibizione di quefio Libretto , che 
può e fiere di tanto utile alla Repubblica Umana , 
ed Ecclefiaftica , che unicamente da me fi vuole e 
fi riguarda in qutfia edizione. 
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L'EDITORE PORTOGHESE 

AL PUBBLICO 

************** 
************* 
*********** c« 
*********** 


L A Nazione Portoghefe {limolata da tanti 
avvenimenti tragici, quanti ne ha in que- 
iti ultimi tempi (offerti per opera de’ PP. Ge- 
fulti, fino a piangere la fua deflazione, veden- 
do pollo negli ultimi periodi della vita il fuo 
Fedelissimo Monarca, e profljmo tutto il Re- 
gno alla lua ultima generale rovina ; penfava 
( dappoiché la Divina Providenza ha fatto mi- 
racolofamente (vanire i loro fagrileghi attenta- 
ti, afiìcurando e la vita preziofiilima del RE, 
e la tranquillità di tutta la Nazione ) penfava , 
dico, di fare un avvertimento efficace a tutti i 
Principi d'Europa, acciocché lleffero cauti , e 
lì premuniffero di quegli opportuni ripari, che 
giudicato avellerò più convenevoli contro i ri- 
giri pratici, e politici di quelli padri, per non 
vederfi in avvenire anch’effi in un altro Cimile 
pericolo. E quando ideando (eco andava il mo- 
do di farlo con efficacia, e con profitto ; ecco 
che d’Italia fu mandata al nollro Illullriffimo , 
ed EccelIentilTimo Signor Don Sebafliano Giu - 
feppe di Carvnìbo , e ideilo , nuovamente degnif- 
limo Conte di Oeyras , per illudio, ed opera di 
un' Letterato non comune, anzi molto ringoia- 
re, una Istruzione a’ Principi Sovrani di data 
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affai antica, tanto propria a fecondare l’inten- 
to di noftra Nazione, clie lenza mettervi altro 
del fuo, fe non che il farla fubito (lampare , le 
riufcì di foddisfare pienamente al ftio Zrlo per 
l’ utilità comune di tute le Corti d’Europa. A 
queffo effetto ella s’indirizzò a me con quelle 
adattatiffìme voci d’Ifaja ( cap. 58. ).Clama , ne 
ceffes: quafiTuba exalta vocem tuam ,• e con quell’ 
altre dell’ApofloIo ( Ad Timot. i. cap. 4. ) In- 
(la opportune , importune argtte . Onde io non fo 
altro, che mettere in opera il fuddetto Mano* 
fcritto, ed ordinarne la fi am pa nella forma, 
che qui di parola, a parola apparifce, e proce- 
de come fegue. 
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ALL’ ILLUSTRISS. ED ECCELLENTE. SIGNOR* 

» 

IL SIGNORE 

DON SEBASTIANO GIUSEPPE 
DI CARVALHO E MELLO 

i 

Conte di Oeyras, Primo Ministro, 
e Segretario d; Stato ii Sua Maestà* 
Fedelissima ec. ec. ec. 


I L mio antico genio per la Nazione Porto- 
ghefe , e la parte , che a me tocca d’ in- 
terejfarmi nella gloria di Sua Maestà 1 
Fedelissima , mi hanno confortato a far le 
ricerche più. efatte di Scritti , e Monumenti an- 
tichi e moderni , per dare a conoscere donde 

fi'- 
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fieno proceduti in que/li no/ìri tempi tanti /tra- 
volti fuccefii in Portogallo , orditi dalla J celle - 
rate zza de ’ Padri , che fi dicono della Compa- 
gnia di Gerù; e mi è venuto fatto di trovar- 
ne a baflanz.i , per potere illuminare , non che 
il Portogallo , ma l' Europa tutta , in un' anti- 
cbìjfima Ignizione a' Principi circa la Politi- 
ca de’ fuddet ti Padri la quale non dubito che fia 
per e fiere di approvazione dell’ Eccellenza 
Vostra , e di tutta la Nazione Portoghefe : e 
perciò pregandola di un benigno compatimento , 
mi fio animo di prefentarla alla già da tutto il 
Mondo ben cono/ciuta , ed alta penetrazione dell' 
Eccellenza Vostra, e di fecondare il fuo 
grande zelo per l’ onore del Portogallo , e pel 
fervido di Sua Maestà Fedelissima, ac- 
ciocché Ella ne faccia quell' ujo , che Le parrà 
più convenevole per utilità de' Sovrani , e per 
l' interefie della Nazione . 

U Autore di quella Irruzione è del princi- 
pio del Secolo profiimo pa fiato , ben ■ conofciuto 
dall' immortale P. Mflchiore Inchofer Gefui- 
ta fingolarmente illuminato , il quale da efio 
per avventura preje in gran parte l'idea della 
fua Monarchia Solipforum: e quantunque va- 
ne ci fieno riufeite le molte ricerche fatte per 
Ttfaperne il Juo nome , egli è certo però , che 
non fu altrimenti di profefiione Religiofo , co- 
me alcuno ha voluto indovinando afierire , e 
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public are ; ma j} ber, e un Nobile Secolare , Ita- 
liano i erudito, ajjai pratico delle Corti , e del-, 
le cofe Gefiuitiche , e Membro di una delle più 
celebri Accademie , che in quel tempo fiorifero 
veli' Italia, nella quale recitò prima quejìa /en- 
fiata fiua Minzione; e vedutone poi 1‘ applaufió 
univerfiale , che ne rificojfie , fi determinò con quello 
fipirito generofio , e J Incero , che uvea trato dal- 
la natura , e con quella fincerità di zelo , che 
gl’ infili lava il fiuo amore al publico bene , di 
renderla comune a tutti i fiuoi Nazionali colle 
ftampe : protejiandofi in fine di effer pronto a 
/are anche di più , quando avuto ne avejfie l' 
incarico. Belli efiempj in vero di liberale in- 
trepidezza , fpccialmente alla nofìra Italiana 
Nobiltà, la quaie {mi fiera cofia a vederfi ,Eq- 
CELLENZA !) la quale fattafi infienfibtlmente , 
e volontariamente J chiava della Compagnia , 
pare , che tema , non dirò di opporfi con tutte 
le fòrze , ed a faccia ficoperta , come per con- 
dizione dovrebbe , ma di piangere , e di efcla* 
mare perfino f òpra i dif ordini di un Corpo 4 
che va oramai ad atterrare la tranquillità, la 
pace , la ficurezza di tutto il Genere umano . 

Comparve dunque quejio Scritto alla pubbli- 
ca luce la prima volta , per opera dello fleffio 
Autore in Milano V anno lól'J. coll’ approva- 
zione de’ Superiori ; quindi l’ anno fieguente 1 61 8. 
fu rijiampato in Roma ; e 29. anni dopo , cioè 
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l' anno 1 647 . fé ne vide in Italia la terza edi- 
zione , ed a mio parere vivente ancora il fuo 
Autore , che lo correffe , lo ripulì , e vi aggiunge 
nel fine l' annunzio di un .Libro ftampato in 
Parigi nel 1646 . che nelle prime due edizioni 
non poteva ejfere flato enunciato . Per non par - 
lare poi qui di altra edizione Italiana fattane 
in Milano V anno 1667 . molto dijformata } e 
f corretta , la quale perciò , e per altri motivi 
non merita punto di effer pofla in quefla ferie , 
nel 1630 . comparve quefla Irruzione , per quan- 
to io fappia la prima volta tradotta in lingua 
Franzeje nel fecondo Tomo del Mercurio Ge- 
fuitico; pofcia fu riflampata in olanda l’anno 
1722 . infieme colla Monarchie des Solipfes , 
ed ultimamente nel 1754 . forfè in Parigi , fot- 
ta la fal\a data d’ Amflerdam , colla flejj'a Mo. 
* narchie. 

Io per me ho credulo bene il non fervirmi 
di alcuna delle dette edizioni Italiane , ma sì 
bene di un antico Manofcritto , che in un Codice 
di varj mifcellanei efifle in una privata , ma 
[celta Libreria di un Cavaliere mio grande ami- 
co } fendochè queflo Manofcritto parmt avere tut- 
te quante le note di originale , e autografo , 
e quello flejfo , fu cui V illuflr e Autore alleflì V 
edizione del 1647 . colla quale l’ ho attentamente 
collazionato , e che di tutte l altre reputo la mi- 
gliore . Quefle note fono le varie j cancellature 7 
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richiami , poflille , e correzioni , che fi ojjerva- 
no [opra queflo Manofcritto , tutte dell ’ ifì^jfa 
mano\ come è quella notabilifftma verfo il fi- 
ne , che dove ora dice , Adunque è ne- 
ceflario . . . che il Papa ec. prima fi leg- 
geva che S. S. il regnante Sommo Pontefi- 
ce Paolo V. come in fatti fi trova nelle pri- 
me due edizioni , feguitate da Franzjefi , e che 
/ otto queflo Pontificato furono fatte . Ma nel 
1647. quando il nojlro Autore preparava la ter- 
za edizione , / limò meglio di porre invariabilmen- 
te la propofizione ajfoluta , che il Papa . Altri 
di quejli caratteri originar j ne potremmo addur- 
fe , fé foffe qui d’ uopo , e fe non potejfero far 
venire in cognizione del gentil Pojfeffore di que- 
flo Manofcritto , il quale per altro vuol rimanerfi 
occulto 4 

Di queflo Manofcritto adunque mi fon fervi - 
* to , come già diceva , e nella ■ traduzione latina , 
che per comodo di tutta la Nazione Portoghefe 
trafmetto , e con/ acro all' Eccellenza Vostra , 
e nella Copia Italiana , che con tutta diligenza da 
e(fo tratta ho pofìa di contro a detta traduzione 
in fegno di mio più profondo ojfequio verfo Vo- 
stra EccfcLLENZA , e perfua maggiore foddisfa- 
zione ; lafciando invariata perfino la fìeffa orto- 
grafia dell' Autore , la quale corrifponde a mera- 
viglia all'età , in cui fcriz>eva> e che mutata poi 
in alcune pofleriori edizioni Italiane , eFranze- 
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fi , ha partorito qualche varietà fnflanziale di 
fentimenio, come io ojfervo alia Notaio. 

Per quel che riguarda poi il merito di que- 
fta Operetta , fenza che io lo fìia con molte pa- 
role a dire , anno] andò di Jovercbio L’Eccellen- 
za Vostra, ne conofcerà bene di per fe ogni 
uomo fenfato quanto foffe per riufcire ora oppor- 
tuna , ed utile ancora a tutta /’ Europa , [e di 
bel nuovo fi riproducete al pubblico non folament* 
in lingua latina , ma in più e diverfì idiomi 
così rivefìita , ed accrefciuta , come mi do 
l' onore di farla prefente a Vostra Eccel- 
lenza . 

Circa l' opportunità di quella edizione , non vi 
è chi non la vegga in quejh tempi , ne’ quali la 
perniciofa Politica <kg/’Ignaziani è giunta final- 
mente all' ecceffo , all' infanta, ed a quel termi- 
ne appunto , che con tanti altri Uomini Santi , la 
profetizzò S. Francefco Borgia in una fua lette- 
ra circolare a’ Superiori dell' allora najcente Com- 
pagnia , e che con tante perfone di fenno , e da 
bene , previde anco il nofìro Autore . Le folleva - 
zioni cagionate da’Gefuiti , non che nel Paxaguai , 
e nell' Uraguai , ma in tutto il Maragnone in 
quefìi ultimi tempi ; la Repubblica , che sì nell' 
uno , che nell' altro vafìo continente hanno fi abili- 
ta , la Sovranità che fi fono ufurpat a ; pfi E ferri- 
ti , che contro il legittimo Monarca , ed il più be- 
nefico verfo di loro , ardito hanno di metter* in pie- 
di y 
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dì , e di armari; le ribellioni , cZ>o ne/ cuore me- 
defimo di Portogallo , nel Regio Palazzo , e nella 
Città diPorto hanno tentato d intraprendere ; P 
orrenda Jagrilega Congiura da ejji ordita , maneg- 
giata , quanto per loro è flato , effettuata con-, 
tro la Perfino, del Re Fedelissimo , /e 4/roci m- 
giurie (Jolite loro armi ne‘ cafi dijperatt ) che o 
per of curar e un delitto sì notorio, e si giuridica- 
mente provato , o per rifcuoterne protezione , e 
compatimentò , o per riforgerne in Jomma ptùbal- 
danzofidi prima hanno fparfe , e J porgono tutto- 
ra per tutta l' Italia , e per una gran parte dell ’ 
Europa , contro lofleffo pujfimo Monarca , e con. 
tro il fuo Miniflero , cd a voce, e colle (lampe , 
c fpecialmente nel nefando Scritt obolo delle loro 
Notizie giultificative ; cpwc dim ojìr ano quel che 
fono fempre flati, e quel che fono anche di pre - 
[ente coflantementc in preparazione d' animo , co- 
sì danno a me giuflijfimo motivo di riprodurre 
nelle mani dell' Eccellenza Vòstra un’Ope- 
ra, che ben ricevuta , e penetrata, può dare oc - 
cafone a tutte le Potenze direttrici degli Stati , 
di prendere le più forti rifoluzioni contro nemi- 
ci tanto più perniciofi alle Civili Società, ed a' 
Sovrani , quanto più occulti,' e ricoperti ancora 
col manto deli' Ipocrifia . 

Qu indi fi fa chiara non meno /’ utilità di que- 
lla fatica : imperciocché fe è intereffe del Pubbli- 
co , che fieno conofciuti i malvaggi „ Expedi t Rei- 

li pu- 
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publicas cognofci malos „ acciocché fieno detefla- 
ti , fuggiti , ed avuti in orrore da tutti , non 
meno che vantaggiofo Jia ad un povero viandante 
l' ejjere awifato , o di qualche velenofo Jer pen- 
te , o di qualche fiera , o Jivvero di qualche in- 
Jìdia mortale , che Jia per incontrare nel cammi- 
no ; dovrà certamente la Maestà' Sua Fede- 
lissima con tutta la Nazione Por toghe fé , ed il 
Pubblico ur.iverfale Japer grado all' EccclLENZA 
Vostra d' averli i } luminati per mezzo di que fi a 
mia debole fatica , onde mi fono fìudiato di concor- 
rere con tanti valentuomini , che lo hanno con 
gran zelo proccurato prima di me in altre si an- 
tiche , che moderne occafioni , a far conofcere all ’ 
Europa tutta, quali Serpi ella Ji allevi in fenó . 

Abbiamo perciò corredata tutta quefta Irru- 
zione di alcune Note , che fervono e ad illufìra- 
re , ed a confermare co' fatti più autentici , e col- 
le teflimonianze più irrefragabili i fentenziqfi det- 
ti del ncfìro Autore : Le quali fe Jòno riufcite più 
dtffufe di quel che JìaJi f Opera in fe fefjà , ci 
dovranno compatire i delicati Metodici fui rifteffo 
della moltiplicità delle cofe , che erano a dtrji fo- 
pra ogni punto di quefla Operetta , delle quali più 
anche fono quelle , che abbiamo perciò tralafciate , 
• che quelle, le quali tra le molti ffime , che ci fi af- 
follavano alla mente , abbiamo f celie . Che fe pu- 
re qualche errore di buon metodo m ciò è fiato com- 
mejj'o , queflo poiché viene a baflanza comperato 

<, dall * 
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dall* utilità delle còfe ho tate , dovrà ogni faggid 
Leggitore cortefemente perdonarcelo . * i 

Abbiamo in oltre al fine di tutta l'Operetta ag- 
giunto di nofìro anche una Jerie delle Dottrine s't 
i n materia di dogma , che di cojlumi , inique , che 
fi fojlengono dagli Scrittori Gejuiti , e fi adottano 
comunemente dal Corpo della Compagnia , citando- 
ne colla maggiore ejatezza i luoghi , e gli Auto- 
ri , la quale abbiamo non impropriamente intitolata 
Ortodoflìa Gefuitica : affinchè oltre a molte altre 
fparfe nelle Note, ed alle molte più , che potranno 
vederfi ' in altri diligenti Colletori , pojjano quivi 
anche i Vefcovi , cd i Prelati tutù più fublimi 
della Chiefa di Dio , quafi tu un Jol punto , vedere 
il mortale , e lagrim evale pregiudizio , che recano 
alle Anime redente dal Sangue prcziofiffimo di Ge- 
su Cristo quejli uomini abominevoli , che hanno 
la sfrontata arditezza in mezzo alle loro più nefan- 
de Jcelleraggim di farfi dare il titolo di Beneme- 
riti deli a Chiesa , della Religione,?/? 
rifolvano per quello zelo , che debbono avere del De- 
pofito di Noflro Signore Gesù Cristo ad unirfi col- 
le Civili Poteflà per riparare a tanti danni . 

Intanto Je io ardifeo di prefentare all' Ec- 
cellenza Vostra quefia mia fievole fatica , 
avrà Ella luogo di efercitare verfo di me la fua 
confueta bontà , e di fopportare benignamente un 
zelo , quantunque per nafeita Italiano , tutto per 
genio Portoghefe , e nato in me da ma fincerif- 

B 2 fima 
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fima venerazione verfo la Maestà Sita Fede- 
lissima , da un avido desìo della gloria della 
Nazione Por toghe/ e , e da un ojjequiofo rifatto 
all' Eccellenza Vostra . 
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1NSTRUZIONE 

Al PRINCIPI-' 

\ • ■ ' ' • 

CIRCA. LA POLÌTICA'- 

DEI PADRI GESUITI- 

+ % « 

Venuta in luce nel 1647. 

Ed iti quefta nuova Edizione illufirata di varie 
amplijftme Note * 


C HE la Religione de’ Padri Gefuiti pet 
opera dello Spirito Santo piantata for- 
fè nella Vigna di Crifto, quali albero, che 
dovefle produrre l’antidoto contra il veleno 
dèll’Erefiè, che odorato da’ Peccatori fode- 
ro coftretti di lafciare il fetore dei peccati 
feguendo la penitenza , affai chiaro lo di- 
mollrart le léggi» e ordinazioni , con le qua- 
li fu (labilità quefta pianta dal fuo primo 
Agricoltore il P. S. Igutezio ( 1 ) . E certo 
• B 2 men- 

# ■f\ n 

( i ) Certo ; così è , almeno fe fi riguardi 1 * 
intenzione buona del Santo ; quantunque anco 
circa quefta non foninancati ed Eretici , eCai-r 

• ' . • toli- 
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mentre da quei primi Padri, che le diede- 
ro vita, ella fu innaffiata còli’ acqua della 
Caruà i e coltivata conforme all’intenzione 

t . \ • • ' \. del 

tolici , chè altramente l’hannq intèrprétata . Tra 
quelli, fi puòs vedere l’Autore Inglefe della Vita 
di Don Ignigo-, e molti altri. Tia quefti è da 
numerarli in primg luogo il celebre Melchior 
Cano -nelle fue fiere Scritture, che fecondo la 
Relazione del P. Orlandini Gefuita ( Hfi. Soc. 
l,ib. 8.' a num. ) ed il Flepry nella fua Sto- 
ria Ecclefiaftica L'b. 14?. al’an. 1*48. pubblicò 
contro la novella Compagnia di Ignazio ancor 
vivente, e fuó Istituto , predicando con tutto 
’ zelò i Gefuiti per emiffarj dell’ Anticrifio . In 
oltre è da vederti il Voto , o Scrittura del Card. 
Bartclommeo Guidiccioni , fatto Paolo III. che 
con validittìme regioni fi oppofe al loro ftabili- 
mento , cui era propenfo il Papa , ttccome rife- 
rifce lo fletto Orlandini L. 2. num. 84. ed il P« 
Bouhours nella Vita di S. Ignazio L. 3. Il fa- 
ftiofa Decreto della Sorbona tutta, del 1. Di- 
cembre ijJ4. che finifce, per dame un faggio, 

così. Hate Societas vi detur magi s ad defiru- 

éiionem, quam ad adificationem . La prima, fe- 
conda , e terza protetta del Clero Romano a 
Pio IV. comra i Gefuitì, cui aveva data quetto 
Papa la direzione del Seminario Romano l’an- 
no 1564. dove è notabile fpecialmente il detto 
di un gran Vefcovo ( che però dal SachinoGe- 
fuita nella fua Storia, dopo mille altre ingiu- 
rie, con tutta modeftia è chiamalo, Spurius ipje 
erta , & Irtfcur ; ) cioè , e fiere quefla Compagnia 
una fetta inventata , e formata dal Diavolo , per 
cercar di perdere per efia la Cbiefa di Dio ; ebe 
■ . . r un 
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del Tuo Inftitutore , due rami produce , P 
uno di Amore verfo Iddio, l’altro d’ Amo- 
re verfo del Proffimo , de'quali furono à 
maraviglia grandi i frutti, che produfTe sì 

B 4 nell’ 

un tal male era inevitabile , qualora fi l afri afre ad 
efii l'educazione della Gioventù Ecclefia/lica . Di 
più l’Autore dell 'Hifioirs des Religieux de la 
Comp. de j e f. pour fervir de fupplement. a F Hi- 
ftoire Eccl. a Ùtrecbt che da alcuni fj vuo- 

le edere il famofo Montesquieu ; in oltre è da 
vedere come ne parli il De Th u , il Fleiry 
medefimo , e fopra tutti poi gli fteffi Gefuiti 
illuminati, tra i quali il P. Inchofer nella fua 
mifleriofa Monarchia Solipjorurn , ed il P. Ma- 
riana nel fuo Libro De malti Societatis , eorum 
caujfii , Csf remedii.fi i quali tacitarne-. te dicono, 
che tutte le leggi della Compagnia tendono al- 
la Monarchia, e fignoreggiamen o univerfale del 
mondo, e non altrimenti alla Carità di Dio, e 
del ProlTimo . E che veramente fieno riufeite 
tali le leggi tutte, e ordinazioni di S ■ Ignazio 
( o per dir meglio del P. Laynez, il più poli- 
ticone Macchiavellifla , che folle mai nella '.iom- 
pagnia, che ledigerì tutte, e le difleflV ) chec- 
che fia della fua buona intenzione , oltrè i fo- 
praddetti , lo dimoflrarono evidentemente tutti 
gli Ordini di perfone in Francia, eVefcovi, e 
Cleri , e Univedìtà, e Parlamenti, e Popolo 
tutto , quando fino dal Dafcimento della Com- 
pagnia fi trattava di introdurla in quel Regno. 
Vedete le dotte Arringhe di Pafquier, di Car- 
lo Molineo, di Arnoldo, di Du Mefnil , e di 
molti altri, che voi ritroverete, e nella Sroria 
dell’ Univerfità del De Boulai , nella Collegio 

Indi - 
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nell’ ottifna educazione de’ Figli, si nell’ ac* 
quitto dell’ Anime, come anco nell’au'gu- 
memo della Fede Cattolica (2). Ma il Dia- ' 

» - volo. 

c • . 5 - 

ludìfior. di novi* erroribus del D’ Argentrè , nel- 
le Memorie del Clero di Francia edizione del 
1680. e in un’altra Collezione di quelli monu* 
menti, intitolata Arreft du Grand Conferì x a Va- 
ri* 162-3,. e ida-y. i» 8. Lo dimoftrò anche il Car- 
dinal d’Oflati-n una, o più delle lue Lettere a 
M. de Villeroy, ed in altra al Papa-; ed il ce- 
lebre Arias Montano nella fua a Filippo II. Re 
•di Spagna tra le fue opere imprelfa , e riporta- 
la in fine dell’ Arte* lefurtica: Lo dimoierò ilS. 
Vefcovo d’ Angelopoli M. Gio: di Palafox nel- 
le due fue a Innocenzio X. la feconda delle qua» 
li porta il titolo „ De extingitenda-, vel refor * 
manda Societate Jefu; e finalmente lo dimottra- 
no gli effetti lagrimevoli, contro de’quali fi de- 
clama dal nafeimento di quella Società fin adef- 
fo, e che noi vedremo In parte in quelle note. 

(z) Già vivente tuttora il Santo Fondatore 
Ignazio, i Gefuiti di Portogallo , fpccialmente 
di Coimbria, cagionarono tumulti, e fcandali a 
cagione della loro ambizione , ed avarizia , tan- 
toché fu d’uopo di un acre rimedio del Santo, 
cui vennero le notizie per parte del loro bene- 
ficentiffìmo primo ricettatore- il Re Giovanni 
III. e ne ebbero a dar fóddisfazioni pubbliche. 

In Alemagna altri fcandali feguirono a conto 
delle Fanciulle Flagellanti, da loro in diverfi 
luoghi inlfituite; e di lì a poco anche in Spa- 
gna. Vedi la fuddetta Hifior. de la Comp. ed t 
loro Storici medefimi , Sotuel in lmag. prim . 
S*eul. Soc . Orlandini , San chi n &c. £ per non 

dire 
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volo, che tanto fi aflortlfce nel diftruggece 
]’ opere di Dio, quanto fi adoperi altri in 
promuoverle , prefe occafione dalla grandez- 
za di quella Religione , e da’progreflì fuoi, 
che in poco ^tempo furono mirabili (3), di 

per- . 

dire delle folevazioni cagionate per tutta la 
Francia, anzi per tutta l’Europa , per la con- 
tradizione incontrata circa quelli primi tempi , \ 
al loro ftabilimento in quel Regno, delle quali 
abbiamo accennato qualche cofa , e .di altri tu- 
multi nelle Fiandre, ed in Italia , de’ quali di 
mano in mano parleremo ; un folo teftimonio 
per loro tanto meno riluttabile , quanto di mag- 
giore autorità rta effi , ne diamo , ed è la fa- 
mofa lettera del povero S. Francefco Borgia 
terzo Generale, afflittflTimo per lo rilatfamento 
già fcandalofo de’ fuoi Figliuoli , la quale lì leg- 
ge nella Raccolta delle Lettere Circolari de* 
Generali della Compagnia di Gesù, ftampata in 
latino in Ipri Fan. 1611. dove dopo aver mol- 
to deplorato lo flato della Compagnia, così di- 
ce „ Veniet tsmpus , quo fe Soderai inulti s quidem 
occupata» t litteris , feci ftne ullo virtutis fiudio in- 
tuebitur , in qua fune vigsbit anibitio , & fefe. cf* 
fcrct folutis babtnit fuperbia , me a quo pontine** 

tar , & fuppriwatur , babebit ^Atqu: utinam 

far» non hoc totum expsrientia ipfa feepius tefla- 
ta docuifjet . Il Santo ebbe molte , e ferie con- 
ferenze con Pio IV. per la riforma della lua 
Religione. , - 

( 5 ) Con difubbidienza formale , ed illufione 
della Bolla di Paolo lll.jde! 1^40. ( ed è la 25. 
di quello Pontefice fecohdo l’ordine del Bolla- 
rio 
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1 pervertire il di lei Infittito, per piantare con 
artifizio mirabiiiffimo in , luogo di quei due 
Rami di Carità, quafi invidiati, due altri 
pettìmi germogli, 1' uno dell’ amor proprio, 
l'altro dell’utile. Da quelli danno graviamo 
riceve la Religione Criftiana , tome fono io 
per dimoftrare nel prefente difcorfo , al qua- 
t, le femplic,emente per zelo di verità fentomi 
ft. muovere, e per ben pubblico, ed acciocché 
fcq perii gli artifizj ipocritici , con opportuno 
rimedio i ‘Principi ci provedano ( 4) . 

Ora egli è da fapere , che la Religione 
de’ Padri Gefuiti , per eflere applicata in 
particolare nell’ educare i Figliuoli , fu da 
molte parti, quafi da i fuoiprincipj ricerca- 
ta, e 

rio Romano ) ne’Ia quale con approvare l’ Or- 
dine! comanda che tra tutti non dovettero paf* 
fare il numero di fettanta Gefuiti ; e pure a for- 
za de', loro rape i ri*, e violenze, e per lo più ira- 
ti* Diis , (ì videro d'ftefi per tutta l'Europa, e 
per una gran parte dell’Alta, e molto più dell* 
America. Vedi Orlandini Hiflor. Soc. e Sotuel 
Imag. primi Sterni. &c. 

( 4 ) Sono però m Ito da temrie adatto quel- 
le parole della fudde'ta Profezia del S. Bolgia 
„ me a quo conti neatur , & fupprimatur , babe- 
bit Nè vi farà Potenza umana , eh; pojja 0 
tenere in freno , 0 f opprimere quefto infetto Corpo . 
Oh! è pure ora la peric< loia cofa per un So- 
vrano il cimentagli co’ Gefuiti , dacché hanno 
imparato |1 fegreto d’armar Sicari contro delle 
loro Sacrate Perfone , e porre in piedi efercici 
contra i loro Stati! 


Digitizedby Google 



1 


, “*7 

ta , e da molti Principe favorita , fìccfiè in 
pochi anni* lì è ranto diffufa , quanto non 
fecero altre in molte centinaja ( 5 ) Quindi *\ 

fi de- 

( j ) Per conofcere di quale educazione di Fi- 
gliuoli qui fi parli bisogna vedere la Bolla funi- 1 
mentovata di Paolo ili. dove in quella pa té, 
c chiedono, ed ottengono di elTere ammefiì in 
forma di nuovo Inrticuto . Ut pueros , & perfonas 
rudes ea , qua ad Chrifiianam borriinum inftitu- ' 
tionetn funt ne ce (fari a , doceant ; e più fotto; & 
nominatine ad puerorum ac rudium in Cbrifiianij - 
mo inftttutionem ; e così appretto ; 6r nominatim 
commendatam babeant inftitutionem puerorum > ac 
rudium in Cbfifliana Dottrina decem pracepto - 
rum , atque aliorum fimilium rudimentorum . L* 
educazione dunque de’ Fanciulli nella fola Dot- 
trina Cnftiana, fu uno degli feopi , onde furo- 
no ammetti , e non già , ut de fublimi loco dice - 
re , & in nobiliari circulo verfari pejfint ( come 
ben riflette Teofilo Eugenio nella fua fupplica 
a Papa Paolo V. all Imperadore, e’d a gli altri 
principi Criftiani prò reformatione , refìauratione , 
feu extinttione Socictatis Jefu \ .in Hift. Jejuit. L. 

4. pag. jj3. ) e non già per fowertire, ed at- 
terrare i diritti delle Umvérfità , e Seminarj, 
coll* erezione di pubblici faftofi Collegi , con fur- 
rettizj Privilegi inauditi , e con occupare per 
fas , éf nefas , i porti tutti più luminofi dell* 
umana, e Divina letteratura,, e darG un aria 
di foli Maeltri , e Dottori fopra tur ti gli altri, 
come ben pretto fecero in Coimbria , in Sala- 
manca, in Parigi , in Lovanio, ed in milP altri 
luoghi con l’odio di tutti i buoni, con rumori, 
e ltrepiù fcandalofiffimi , e ‘coll’oppreflione di 

tanti 
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f?' dettò Ve’pqfteri^l P. S. Ignazio tale 
amore verfo la Compagnia , che giudican- 
dola alla riforma del mondo più utile di 

tutte 


tanti Valentuomini, che od occupavano già pa- 
cificamente, od occupar potevan que’ polli. Ve- 
di l’Autore delle Arti Gefuidcbe in latino; e 1 * 
Hifloire da Relig. de la Comp. de Jef. e le Col- 
lezioni di Decreti, Rimoffranze, Voti* Arrin- 
ghe, Suppliche de’ detti Cleri, ed Univerfità , 
che fi citano da quelli Autori . Quanto poi all’ 
effer richiedi da’ Principi, puòefier vero rifpet- 
to ad alcuno ingannato dalla loro affettata ipo- 
crifia ; generalmente però è fallò , talfillimo; 
poiché arzi eglino fi fono intridi da per fe do- 
vunque. Non s’intrufero forfè in Francia, do- 
ve dopo aver combattuto per ben ventidue, o 
ventiquattro anni con tutti gli ordini di perfo- 
ne, e dopo d’effère fiati più. volte permeili, e 
più volte (cacciati, finalmente riufcì loro d’in- 
gannare con un folenniffimo 1 pergiuro il Con- 
g re fio del Clero tutto di Francia , radunato a 
oueffo effetto Fanno 1561. in PnifTy? Imperoc- 
ché dopo di aver giurato d’entrare „ Ala char- 
mi qut les membres de rette Sedete feront tenue de 
prendre un autre nom que celui de la Sode té de 
Jefus -, 011 de fefuites : & que jur icelle dite So- 
cie té , Ci? College r Eveqtie Diocsfain aura teutt 
fuper - intendance , juri\ditiion , & correli ioti di 
ebaffer , ór d’ oter de la Compagni' les for- 
faiteurj * té? mal vìvans . » .renofant ati preti- 
lable , ó? par exptés , a tous privileges por- 
fez par leur bulles , au ebofes fufdites contrai resi 
autrement , a faute de ce fair e , ou que pour /‘ 
avenir ils en cbtiatncnt d autre s , leur reception , 

• & ap- 
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tutte T altre Religioni (6) conclu Teso con 
ognLarte augumen tarla; e in prima. 

Non è parto loro poter promuover la 
Compagnia a quella grandezza , alla quale at- 
' * 1 • . pira- 

ti’ approbation , dtmeurtroint nulla , 6 “ de nul ef- 
fet , & ver tu. ( parole medelime dell’ Atto , pref- 
fo Fleury Hi fi. Eccl. Lib.\$j. rt. 32. e. 5?.) do- 
po dico di avere ^biennemente giurato tutto 
ciò , nulla poi otlervarono i Padri Geufuiti. 
Non s’intrufero forfè nelle Fiandre fotto Filip- 
po II. e circa gl’iftelìi tempi in Pollonia , in 
Alemagna, in Savoia, negli Svizzeri, in tanti 
luoghi di Roma, di Portogallo, di Napoli, in 
Venezia, e quafi per tutta l’Italia? Leggete la 
fopraccitata Iftoria Franzefe , quel ! a di M. de 
Thou, ed il loro P. Orlandini medefimo, egli 
vedrete quali Tempre impoffeflarfi de* luoghi , che 
ora tengono, adifpetto de’ Popoli de’ Cleri, de’ 
Principi Udii . 

(6) Tuttoché h loro rilavata Morale inftil- 
lata da’perniciofi principi del loro gran Moli- 
na, abbia dato negli ultimi tempi occafione al 
, gran Problema florico ; Chi , 0 i Gefuiti , 0 Lute- 
ro, e Calvino, abbia più nociuto alla Cbiefa Cri - 
fiiana , ftampato in Franzefe a Utrecht 1758. e 
tuttoché fi pianga da tutti i buoni la loro per- 
niciofa dottrina del peccato filofofico, dell’efen* . 
zione dall’Amor di Dio, e del proflìmo, dell* )’ 
Ignoranza invincibile circa l’elìflenza di Dio, e 
circa la Legge naturale * fonti parenni , donde 
featurifee quella corruttela di cóttumi , e di inaf- 
fime, che fi vede nella maggior parte del Cri- 
rtianefimo porto fotro la direzione, o immedia- 
ta, o mediata , de’ Gefuiti . Vedete la Morali 

pra- 
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pirano, fedamente infegnando, predicando, 
miniltrando i Santiffimi Sacramenti . Perchè 
febbene da principio furono caramente rice- 
vuti da molti, in progreffo di tempo petòs’ 
accorfero, che l’affetto verfo di loro raffred- 
dava (7); perlochè dubitando , che quafi 

nella 

pratica de' G e fu iti , ( le i Provinciali , e le Ccvetia- 
ne y e le Artcj 1; fui tic <e . 

( 7 ) E guidamente fi raffreddava. Si raffred- 
dò guidamente in Roma , quando videro la lo- 
ro odinata difubbidienza a’ Pontefici Paolo IV. 
Pio IV. e Pio V. che gli volevano unire a’ Pa. 
dri Bernabiti, o a i Sommafchi , o a’ Teatini, 
e gli volevano obbligare al Coro, ed alla Pro- 
fefiìone perfetta dopo un anno, come tutti gli 
altri Religiofi. Si raffreddò quando videro la 
loro grande avarizia , ed ambizione di fpofteffa- 
re e in Roma, ed altrove, continuatamente gli 
altri Ordini Religiofi, ed il Clero fecolare da* 
loro Monaflerj sì di mafehi , come di femmi- 
ne , dille Prebende , delle Abbazie, e d’ogni 
forra di Beni Ecclefiadici , per attirargli alla 
Compagnia . Si raffreddò quando gli udirono 
arrufari in Granata, in Ee^ra , in Parigi, alla 
Fleche nelle Fiandre, in Venezia: in Ferrara, 
in Napoli, in Roma fletta, di frazione del Si- 
gillo Sacramentale , quando videro convinti i 
loro MilTìonari della più fagrilega fuperf'izione , 
della piu ford'da mercatuia, e quelle dei trop- 
po fpiriruali Gefuiti della Ungheria, e di Vien- 
na, di Baviera, e di buona parte di Spagna nel 
principio d- ! Governo di Mafiimiliano Impera- 
tore, il quale perciò fu in procinto di avergli 

a fcac* 


Digitized by Google 



nella fua infanzia non averte fatto 1* ultimo 
sforzo , due altri mezzi ritrovarono per ag- 
grandirla . - • 

Il primo de’ quali fu mettere in mala con- 
fiderazione tutte l’ altre Religioni, Copren- 
do 1' imperfezioni loro, e con delira ma- 
niera coll’altrui deprertione ingrandirli , im- 
padronendoli di molti Monafterj , Abbazie , 
ed altre grolle rendite, privandone que’ Re- 
ligioli , che prima Je ,pofledevano ( 3) . 

v II . 

a fcacciare da’ Tuoi Srati ; e quelle di Montepul- 
ciano, di Milane», e poi di Perugia . Si raffred- 
dò in Comma quello affetto , quando in joco 
tempo comparve la Compagnia quale era . 

(8) Bifognerebbe troppo ufeire da’ limiti di 
pura nota, per accennare loltanto le fiere per- 
fecuzioni , ed opprellioni , o eleguite o intenta.. _ 
re contro quafi tutti gli Ordini Religi fi, per 
impadronì rii de’ loro beni, ed onori . Celebri fo- 
no le rapine fatte in Roma del Seminario Ro- 
mano , e del Monaltcro Orfini Cotto Pio IV. e 
le infidie tentate alla ricche Abbazie dei Bene- 
dettini Cotto Gregorio XIII. e Cotto altri Pon- 
tefici collo fpaciolo precedo della Monacale ri- 
lartatezza , e ne lon carichi gli Arichivj di Ro- 
ma . Celebri quelle di Francia accompagnate 
dal treno delle più nere calunie contra i 
Padri dell’ Oratorio , i Domenicani , i Ci- 
ltercienfi , i Beneditfini medefimi, e le Mo- 
nache dello Spirito Santo di Befiers ; e fi 
pollono rifeontrare sì nelle grandi rimoftran- 
ze , che di tempo in tempo ne fono fiate Catte 
/ ' * quei 



V 


i . . ; ' 

Il fecondo fu ingerirli nelle cofe ftato , 
intrincandoli con la maggior parte de’ Prin- 
cipi Criitiani, con la più lottile , e artifi- 

cio- 

a quei Monarchi, ed a’ Pontefici, sì nel Libro 
intitolato Le Philofophìfme des Iefuitcs de Mar' 
Jeil/e , sì nelle Arti Gefuiticbe, e sì nella men- 
tovata Htjloirc des Reltgieux de la Compag. de 
I ef. ed in molti altri luoghi. Celebri, e lun- 
ghe quelle delle Fiandre , come della ricchifìì 
ma Abbazia de la Fleche , dei Conventi de’ Car- 
melitani d’ Anverfa , e delle Abbazie, ed Uni 
verfità di Dovai , e di Lovanio, e vi fono to- 
mi infiniti di Procedi , e di Scritture Campa- 
te. Celebri quelle d’ Alemagna, e le ritrove- 
rete in grati ferie predo Alfonfo de Vargas . (Je- 
/lebri quelle di Polonia per mezzo (penalmente 
del loro P. Magio, e le riferifee il prelato Au- 
tore della Hifioire fuddetta. Celeberrime quelle 
di Portogallo, e le narra il Coneftagio nel Li- 
bro De conjunfl. Portugalliee cum Regno Caflellte , 
e l’Autore latino della Spagna illujirata , il Da- 
vila , ed altri più. Celeberrime quelle tra gli 
Svizzeri della Savoja, nella Lombardia, in Na- 
poli, e rcr tutta l’Italia , per nulla dire di 
quelle d’OIanda, e d’Inghilterra, dove fiotto il 
Regno di Maria , dopo I a morte di Eduardo 
VI. non furono altrimenti rimefli con gli altri 
Cattolici , ed Ordini Religiofi , poiché non. par- 
ve a quefta Sovrana di dover fotroferivere la fiu- 
perba , impertinente, ingordiflìma loro condizio- 
ne, d ? incorporare tutte le rendite di tutte le 
doviziofiflìme Abbazie; e Conventi, che gode- 
vano prima della Rivoluzione i Regolari di quell’ 
Ifola; per nulla dire ancora di quelle ftrepico- 
. . • finirne 
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ciofa maniera, quale come è difficile a pe- 
netrarli, così è quali imponibile a poterli 
compiutamente fpiegare (9). 

i C / . Rir 

fiffime cagionate da effi a tutti gli altri Ordini 
nelle Miliìoni ftraniere dell’ Indie, del Mala- 
bar , della Cina , dell’ Affrica, e di tutto il 
Mondo infedele , delle quali ne troverete un 
grande apparato nel Cbri(tianì[me dss Indes di 
M. V. La Croze , nel Vianni , nel Norberto, 
nella Relazione di Monf. di Tournon , ed {in 
molti alcri citati di l'opra. Bafta ritornarli alla 
memoria le recentiflimc novelle recateci per 
tutta l’Europa dal Maragnone dalle quali fi udì, 
come i Gefuiti colle armi alla mano ne aveano 
(cacciati da una loro Milfiòne riputatata alquan. 
to pingue i Padri Carmelitani; e credo, che il 
fatto atroce fia fiato già dedotto alla S. Con- 
gregazione di Propaganda . Balla finalmente 
dare un’occhiata a tutte quante le Religioni, o 
andare a frolverare un poco i loro Archivj, per 
pervaderli che non ve n’è una, che non polla 
contare limili perfecuzioni , rapine, e violazioni 
di diritti, di onori, e di folla n ze , ricevute dalla 
Ven. Compagnia: Una non ve n’è, che fiafre* 
duta da loro di-buon occhio ,e lineerò. E per- 
chè non fi creda efifer ciò male de’ particolari , 
e non di tutto il Corpo , fi legga il Cap. j. t 
T ultimo de’ Moniti , o Avvertimenti fegreti , 
fecondo l’originale latino, i quali fon fatti ap- 
porta , per fidare le regola di càlunnia, di perfe- 
cuzione, di viòlenza contro quegli Ordini fpe- 
cialmente, che danno ad efli maggior gelofia. 

(9) Per capacitarfi di quella teoria Gefuitica , 
che è la baie di tutte l’ altre, bafta dare un’oc- 
chiata 



Rifiede continuamente in Roma il loro 
Padre Generale quale ha fatto elezione d’ 
alcuni Padri , che daU’affiflergli continua- 
mente appretto , fi chiamano Affittenti , ed 
uno almeno ce n’è d’ogni nazione, da cui 
anco prendono il nome ; onde uno vien- 
detto di Francia, l’altro di Spagna ; il ter- 
zo d’Italia, il quarto d’Inghilterra, il quin- 
to d’Auflria, e così di tutte le Nazioni , 
Provincie, e Regni; ciafcuno de’ quali rag- 
gualia il Generale di tutti gli accidenti di 

Stato 

chiata a quel che è fiata l’Europa per piu d’un 
fecolo e mezzo, tutta in mano ed in potere de* 
Gefuiti Confettori , Teologi , Configlieri , ed 
anche Miniftri delle più Augufle Sovranità di 
di ella. Si è veduto un tempo tutto il Mon- 
do Gefiiita, non meno di quel che una volta 
diceva dell’ Arianefìmo S. Girolamo; ed allora 
è flato , che fi fon veduti traditi i Monarchi , e gli 
Stati. Fomento de’ Gefuiti fu la perdita de’ Re- 
gni di Scozia, e d’Olanda lotto la tradita Ma- 
ria Stuarda. Fomento de’ Gefuiti fu la Lega de* 
Duchi di Guifa in Francia fotto i due Ari- 
ghi III. e IV. ed il Reicidio efeguito 
fu quello. Intrigo de Gefuiti la tirannia di Por- 
togallo nella minorità di Sebafliano I. e l’ef- 
ferfi quelli andato a perdere in una battaglia 
troppo manifeflamente ineguale ( veggafl MonL. 
de la Clede nell’ Hiftor. di Portugallo . ) 

Intrigo de’ Gefuiti fu la congiura delle Polveri 
d’Inghiherra; del che fi può vederne quanto 
ne dice Rapin Toyras nel Tom. V. fletta fua 

Sto- • 
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Stato , che occorrono in quella Provincia , 
o Regno nuovamente ; ed informatili dili- 
gentiflimamente dello Stato, della natura , 
delle qualità, e delle inclinazioni de’ Princi- 
pi , per ogni Corriere, del tutto fanno con- 
sapevole il P. Generale ; quale, ragunati a 
configlio tutti quegli Affittenti, fa una no- 
tomia dell' Uni ver fo , e dell’ intereffe, o di- 
fegno di tutti i Principi Crittiani. Quindi 
fi mettono in confulta tutte le cole, che 
di nuovo dagli corrifpondenti loro fono tta- 
fcritte, ed eliminando l’una , e l’altra, fi- 
nalmente concludono , ehe fi favorifcano le 
cofe d’ un Principe, e quelle d’un altro fi 

C z de- 

Storia . Loro cabala fi fono credute le guerre 
civili cagionate, per opera fpecialmente del Pdf- 
fevino, nella S'avoja circa il’ 1560. Loro cabala 
la Lega infurtìllente contro i Cai vintili di Fran- 
cia. Loro cabala l’Interdetto di Venezia; don- 
de con tutti li voti del Senato furono sbanditi 
dagli Stati Republica ; bando che durò jo. an- 
ni . Veggafi la Storia d’erte Interdetto fcritta 
dal celebrati filmo F. Paolo Servita . E final- 
mente loro maneggiato lagrilego 1’ attentato con- 
tro il Regnante Luigi XV. di Francia ( come 
fi fofpetta gravemente ) e l’altro contro il Re 
di Portogallo come certamente corta da’ Procedi 
ftampati , e dalle angurtie, che meritamente 
foffronodi prefente in quel Regno. E chi vuol 
di più , può vedere gli Autori fpeffo ci- 
taci . • * 
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deprimano, fecondo clic richiede il loro in- 

terelTe . (io). 

E fic- 

(to ) L’autore qui parla con gran verità, ed 
efperienza .‘Innumerabili fono i fatti notori di 
quello occulto giuoco, che fannofi delle Corti 
i Gefuiti, a difpolìzione arbitraria d<*l P. Gene- 
rale per gl’intereffi della ' Compagnia . Infiniti , 
fon quelli, che non fi fanno mercè la loro ‘oc- 
culta politica. Oltre a tutti i già detti di Co- 
pra, mi (ovviene il rigiro ufaro per mezzo de’ 
PP. Leone Henriquez Confeflfore del Cardinale 
Enrico di Portogallo , c Zio dell’Infante Re 
jSebafliano I. Michele Torrez Conditore della 
Regina Caterina fu a Nonna, e Gonzalez Pre- 
cettore, e Confeflì're di elio giovine Monarci; 
per impedire il Mat rimonio di quello con la Sorella 
idi Carlo IX. Re di Francia, e procurare che Se- 
baftiano fpofaffe la Figliuola di Mailimiliano 
Imperatore- Intrigo tutto paiTato , per mezzo 
delie Relazioni di quelli rre Gefuiti, e coll’ abu- 
fo del Sacramento della Penitenza, nel Sine- 
drio Generalizio di Roma; che per le difficol- 
ta provate in Francia, ccederce , quali in ven- 
detta, dover favorire piuttofio la Cala d’ Au- 
lirla , 'quantunque a promuover quello folle man- 
dato dal Papa in Portogallo il P. Luigi Tor- 
Tez*, fratello del fuddetto P. Michele, e quan- 
tunque da quello Maritaggio dependefle l’atti- 
rare nella Lesa ( che lì flava allora forman- 
do contro i Turchi ) la Corona di Fran- 
cia . Ma - ripugnava a tutto ciò in termini- 
1 ’ art. 6, del cap. 2 . de’ loro diabolici Avvertimenti 
fegreti , in oggi tradotti, e Rampati lotto il ti- 
tolo di: Mondo Gesuitico ; dove li legge „ Ben 

chiaro 
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E-ficome gli fpcttatori del giuoco vedono 
i tiri più facilmente che i giuocarorimcdefi- 
mi,; così quelli . Rei igiofi avendo avanti gli 
occhi gl' interefli de’ Principi , benifTimo of- 
fervano le condizioni de i luoghi , o tempi , 
• G 3 per 

chiaro veggiamo quanto vantaggio abbia ricavato 
la nojìra Compagnia dalla Cafa d* Aufiria , da' 
Regni di Francia , e di Fellonia , e dagli altri 
Ducati , e Signorie ,1 in occajiane di dover trattar 
Matrimonj tra' Principi \ onde farà prudenza ( Mac- 
chiavelliltica ) proporre Maritaggi vantaggiofi , e 
ragguardevoli a quelle Perfone , che parenti , od 
amiche f arano de' nojlri Familiari , ed Amici • 
Che venille quello fraftornamento dal confetto 
Generalizio Gefuitico , è cofa più che notoria , 
e in ne riempierono allora tutte le Corti dell* 
Europa , come noi niega il loro P. Sucbino 
( Hi fi. Soc. L. 7.) e lo dimollrò bene l’impuni- 
tà, che fperimentarono i tre , anzi i quattro 
G'efuiti (uddetti , i quali non odami tanti la* 
menti di tuto il Mondo fé ne rimafero in Cor- 
te tranquillifijmamente . Vegeali la citata Hijì. 
de la Comp. d' Utrecht tom 3. lib. 8. E per tra- 
lafciare tutti gli altri fatti , non fi può negare 
che i maggiori torbidi delle Corti d’Europa non 
fieno fiati, dacché la Compagnia è in piedi , 
eccitati , maneggiati , e rivoltati , dirò così, 
dal Configlio Remano- Gefuitico. Imperocché 
tanto nelle loro Cofiituzioni p. 3 . c. 6. de 
forma fcribendi , quanto ne i loto citati Av- 
vertimenti fegreti , fi comanda rigorofamen- 
te a tutti i Provinciali, Rettori, Difcreti ( o 
fpie legrete del Generale ) e a tutti i Con- 
federi , e Teologi de’ Principi , di raggualia- 

re mi- 
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per favoreggiar e le cofe di quello, da cui co- 
\ nofcono potere efirarre il loro interèlTe . Egli 
è femplicemente male, che quelli Religioft 
'cotanto s’ intereflìno nelle cofe di Stato , 
dovendo eglino attendere alla -fallite delle 

pro- 
re minutamente il P. Generale di tutte non 
che grandi, ma piccolififime cofe delle Nazioni, 
Città , Repubbliche , e Corti , che pollano in 
qualche modo aver relazione alla Compagnia . 
Oltre a ciò, è certo effervi in ogni Collegio il 
Gazzettiere fegreto, che ha incumbenza di ri- 
ferire tuitociò, che occorre in quel paefe. Dun- 
que è certo, che il P. Generale fa tutti i mo- 
vimenti de’ Principi , fa quanto fanno i Tuoi 
fudditi nelle Corti , e nelle Confeffioni fìelTe 
de’ Grandi . Eppure dalia Compagnia non fi è 
mai veduto punirò nèmrueno leggiermente un 
di quelli Geluiti rigiratori, eziandio ne’ maggio- 
ri torbidi , che fieno fiati loro imputati negli 
affari di Stato. Dunque convien dire, che nul- 
la da effì fi faccia fenza direzione univerfale , e 
interefiata del P. Generale , e fuoi Affeflori . 
Per quello anzi fon puniti feveramente , e ri- 
rooflì da tali impieghi coloro , che non fanno 
bene fpiare, e rifpiare le cofe delle Corti; e pre- 
miati fono coloro , che fi moflrano in ciò più 
eccellenti , come fi prefcrive ne’ citati Avvert . 
cap. 2. 9. e 11 . Per quello lì tengono doppj , e 
falfati regiftri di Lettere nelle Segreterie del 
Generale , come è fiato loro rimproverato , e 
dimoftrato dal P. Norberto Cappuccino, e dall* 
Autore delle Bjfiejjionì al MemorU'e ec. Per que- 
llo fi veggono in continuo moto ì primarj tra 
loro, e palfare da una nazione all’ altra con va- 
ri men- 
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proprie , ed altrui Anime , eflendofi perciò 
ritirati dal Mondo , e con quello mezzo vi s’ 

G 4 immer- 

rj mendicati pretedi. Per quedo finalmente nel 
niedelìmo Cap. a. degli Avvertimenti li comanda 
a’Confedòri , ed altri, ora di tirare a fe ledif- 
cordie, e nimicizie tra’ Grandi, ora anche di fe- 
minarvene delle nuove , acciocché poi a difpo - 
fizione del Conliglio Generalizio fi ricomponga- 
no a favore di quel Principe , la di cui grazia 
bic , & nunc intereflTa più la Compagnia . Po- 
tevo veramente illullrar quello articolo con 
gli ultimi fatti di Francia , e co’ prefenti della 
Spagna , del Portogallo , del Paraguai , e del 
Maragnone ; i quali regolarli tutti ad nutum del 
Generale, apparilce chiaro da ciò, che egli def- 
fo per ifculare , e canonizare innocenti i fuoi , 
quantunque sì notoriamente iniqui , e rei di mil- 
le delitti di lefa Maeltà ; dice nel mentovato 
Memoriale preferitalo al Papa ; cioè , di non aver 
rifaputi i delitti , che s' imputavano a qut ’ Religio - 
fi , e non fono flati previamente ammoniti , ed in- 
terpellati ec. ficcome ( dice fopra ) apparifce da' 
Regiflri delle Lettere fcritte ec. Dunque colla Uef- 
fa bugia lolennifììma viene a concedere , anzi 
ad aderire , che fe quefli delitti fodero veri, gli 
avrebbe dovuti fapeie, e ritroverebbero ne’ Re- 
gi (tri ec. Ma quelli delitti vertono circa le no- 
torie ribellioni , e tradimenti fegreti degli Sta- 
ti , della Corona, e della Perfona Reale; dun- 
que non vi è occulto delitto di lefa Maedà 
Gefuiticò, di cui non ne fia previamente infor- 
mato il P. Generale , e i Superiori della Religio- 
ne , cioè i Provinciali, i Rettori, e per mezzo 
di qnefti i Reverendifllmi Afleflòridel fupremo 

loro 
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immergono più che i fecolari medeumi ; on- 
de ciò è degno d’ ogni rimedio , per alcune 
peflìme confeguenze (li). 

Prima ; confettano quelli Padri gran parte 
della Nobiltà di tutti gli Stati ( 12) , anzi 

per 

loro Confìglio. Ma di quelli delitti di lefaMae- 
flà re ne fono veramente a millioni nella Sto- 
ria Gefuitica, e tra quelli verini mi , arciveritìi- 
mi, e dell’ultima notorietà fono in fatti quelli 
di Portogallo, di Spagna, del Paraguai , e del 
Maragnor.e, che qui con imperturbabile sfron- 
tatezza li negano , in aria di fupplicare al Pa- 
pa, dal P. Generale. Dunque a millioni fi con- 
teranno i fatti di Stato , e di Corte , e quelli 
flefli di Portogallo ec. che fono'flati maneggia- 
ti , da che la Compagnia è Compagnia, da! Si- 
nedrio Generale Gefuicico; e tutti faranno flati 
ne' ttegiflri di Lettere ec. ma non in quelli, che 
comfinemente appàrifeono. Veggafì per Coroni- 
de di quella lunga nota quanto dice il P. Mel- 
chior Inchofer Gefuita prodigiofamente illumi- 
nato nella fua , per lui troppo cara Monarchia 
Solipforvm, e quanto aggiunge il fuo bravo Tra- 
duttor Franzefe nelle note fu tal propòfito. 

(11) Ed oh ! Che confeguenze ! Confeguen- 
ze capitali alle Repubbliche , ed a’ Sovrani ; e 
poi anche, alla tranquillità, e confervazione de* 
popoli , come s’ è veduto da’ fatti fopraccen- 
nati 

(11) Quella come non è cofa punto indiffe- 
rente per la Compagnia, anzi fi ved* inculcata 
tanto per tutti i palli e delle loro Confi ituzioni 
e de i loro Avvertimeati Cedreti ; cosi è altret- 
tanto deplorabile per gli Stati ; sì perchè è of- . 

fcr- 
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per potervi più attendere non ammettono 
poveri uomini , o povere donne alle loro Con- 
fezioni , e bene fpeZo confettano gli' fletti 
Principi ; ficchè per quella Arada è loro fa- 
cile il penetrare ogni difegno, risoluzione , o 
inclinazione tanto de' Principi , quanto de’ 
fudditi , avviandone poi il P. Generale , ed 
AZìfténti di Roma. 

Seconda; la fegretezza è come accidente 
proprio infeparabile per la confervazione del- 
lo Stato ; di modo che levata quella , anco 
quello neceffariamente rovina ; per la qual 
cofa i Principi fono rigorofiZìmi contro di 
quelli, che gli fegreti loro palefano , punen- 
dogli come nemici , e traditori di loro, e 
della Patria. All’incontro dal penetrare un 
Principe i difegni dell’ altro fi fa maggior- 
mente accorto , e migliore nel governarli 
nel proprio intereZe, che perciò in Amba- 
feerie , e in fpioni fogliono fpendere molto 

oro, 

fervazione coZante , che la prefente corruttela 
della Morale, e dei coflumi , nella Nobiltà fpe- 
cialmente viene dalla facilità de i ConfeZori 
Gefuiti, e da/l’ufo che fanno, e che di fare lo- 
ro preferi veti ( Avvert. fegreti cap. i. tium. 8. ) 
delle opinioni più latte, e cht favorirono piùla 
libertà di Cojcienza ( ibid. )( degno oggetto delle 
lagrime, e de’ lamenti , che da più diun.fecolo 
e mezzo in quà fi fpargono da tutti i buoni, e 
che deve intereZar tanto ogni buon Principe , 
quanto la felicità ZeZa , efteurezza inteZinade* 

\ prò* 
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oro , febbenefono molte volte defraudati nel- 
le relazioni . Ma i Gefuiti , cioè il Gener». 
le, ed Affilienti col mezzo degli -altri fuoi, 
e delle Gonfclfioni , e Confulte di tutti i lo- 
ro corrifpondenti , che in tutte le Corti del 
Criftianefimo rifeggono, come per mezzo de- 
gli altri aderenti , de’quali qui lotto thralfi, 
fono finceramente , e minutamente raggua- 
gliati di tutte le determinazioni ne i più fe- 

proprj Stati, che come al di fuori colle armi , 
così al di dentro non fi reggono principalmen- 
ta, fé non fólla bcooa difciplina, eccflumatez- 
za de’ fudditi •, ) e sì perchè fin dalla lori) ifiitu- 
zione fi fono avvezzati quelli Padri ad abufare 
del mezzo delle Confefiioni , e della direzione 
della Nobiltà , e degli Elercizj fpirituali per 
circonvenire , e forprendere a’ loro privaci 
maligni intereflì la integrità , la giuftizia , 
e la clemenza de’ Sovrani , per fovvcrtire gli 
altrui ‘diritti , per macchinar congiure con- 
tro le; loro fagrate Perfone , per formar ri- 
bell ioni , e tumulti contro le limane ragioni, 
di Stato. Cofe tutte, delle quali la Francia, la 
Germania, P Italia, la Spagna , e il Portogallo 
re conteranno fempre i farad efempi . Perciò , 
cred* io, quel gran Cardinale, detto volgarmen- 
te Silic, o Siliceo, cioè del Bofco , e dal nome 
della Cafa paterna Chiamato Gio.Marcinez Guiie- 
no, Arcivefci vo di Toledo, e già Precettore di 
Filippo II. fece divieto generale, vivente ancor 
S. Ignazio, e fulminò fcomunica maggior , ipfofa- 
So incurrenda , contro tutti i quei che fi fode- 
ro confettati a’ Gefuiti ; e intimò la fofpentìone 

a tut> 
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greti Configli trattate , onde fapranno me- 
glio le forze , entrate , fpefe , e difegni de’ 
Principi, che i Principi fìeflt, e quello con 
la fola vettura delle lettere. Quella fpefa fo- 
lamente in Roma, per quanto riferifcono i 
maeftri delle Polle , per ogni corriere arriva 
a 60. 70. 80. e bene fpefio a 100. feudi d’ 
oro (13) . Sicché tra quella così minuta 
cognizione, e quella delle Confeliìoni, pol- 
iono feemare , e crefcere a beneplacito l’amo- 
re de’ fudditi verfo i Principi , e la (lima 
d’un Principe con 1 ’ altro Principe ; femi- 

nare 

a tutti i Preti fecolari , che Cotto la loro dire- 
zione avefifero fatti gli eferzizj fpirimaji ( Ved. 
il P. Ipolito Eliot in Hifl.Societ.) II quale elem- 
pio hanno poi feguitato felicemente tanti altri 
Vefcovi , quanti fi ne poffono vedere nella Hi - 
floire de la Comp. citata, e que’ molti più', che 
a noflra memoria hanno ben capita la forza 
delle ragioni, che Ila racchiufa nelle Covetiane. 
Faxit Deus , che tutti una volta l’ intendelTcro . 
Quel che qui fegue a dire il noftro Autore , è 
vero, almeno per quella povera gente, che non 
è al fervizio de i Nobili , e de’ ricchi , perchè 
quella confelTano egualmente volentieri per ifpia- 
re i fatti , le ragioni \ c gli averi de’ Padroni ; 
e vien confermato dalla pratica comune, e vili- 
bile a tutti. 

( 13) Vedete anche fopra di quella fpefa ciò 
che ne dice il Traduttore Franzefe della Mo- 
narchia Solipforum nelle Note, e troverete, che 
confronta per appunto. 

(14) Ot- 
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nare zizzanté, Emetter difcordte. Bifogna 
pertanto concludere , che la Ragione di Sta- 
to non comporta , che Principe veruno fi 
cònfeffi da’ Gefuiti , e molto meno , che 
permetta che alcuno de’ fuoi Confidenti Fa- 
miliari, Segrètarj, ed altri principali Minr- 
firi , e Configlieri fi confelìi a ipioni del- 
le cofe di fiato, non mancando in oggi Re- 
lìgiofi, e uomini per vita., e per dottrina 
ragguardevoliflimi , de i quali pofiono va- 
lerli non attendendo eglino ad altro, che 
al governo delle Anime proprie, e de’ loro 
Monafierj (14). 

Ter- 

(14) Ottimo configlio, e bravamente dedot- 
to. Fu datto già dal celebre Arias Montano nella 
fua famofa lettera a Filippo II. lo conferma il 
Card. d’OfTat nelle lue Lettere, e fpecialmen- 
te^nella fettimajlo hanno inculcato tanti bravi Po- 
litici, ed era già fentimento del notidimo Card. 
Giulio Mazzarino, quantunque avelie nella Com- 
pagnia uno Zio. Del rimanente, che fi abufi- 
no veramente della Sacramentai Confellione per 
ifpiare, e deporre poi al Tribunale del lor Ge- 
nerale i legreti più gelofi de’ Principi , è cola 
collante tra tutti quegli , che hanno fcritto 
, delle cofe de’ Gefuiti , e lo confermano i 
fatti . Corfero gran pericolo nella Città di 
Granata nel 1558. vedendoli contro di 'loro 
tumultuare tutto il popolo , perchè uno ’di 
efiì ebbe il coraggio di mettere in pubblica 
piazza la fama d’, una delle primarie Dame fua 
penitente? Ed è celebre in quella occalìone la 

pre- ,, 
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Terza; per maggiore evidenza di quanto 
d.iciamo, e da notare, ritrofrarCi quatro for- 
-ti di Gerititi, La prima è d’ alcuni fecolari 

dell' 

predica del loro P. Gio: Ramirio, per autenti- 
care con un altro maggiore lo Scandalo del 
Tuo Confrate . .) ved. Sacb. Hi fi, Soc. L. 
z. ». i$o. ) E non entrò forfè a parte 
anco quello motivo, perchè nella Dieta degli 
Srati , tenuta dopo l’elezione dell'Imperatore | 
Mallìmiliano in Aufìria Pan. fi doman- 

dane con tutto calore Pefpulfione de’Gefuiti da 
tutta l’Ungheria; e perchè lo Hello anno una 
tale efpullione feguiflfe di fatto da Vienna, e 
per poco mancalTe , che non follerò fcacciati 
anche dalla Baviera? Non fu quella una delle 
ragioni ( e fu in ordine la quarta ) perchè nel 
16 1 8. furono fcacciati dalla Boemia? Ma trop- 
po fuor di mifura farei, fe volelli riportare tut- 
'ti i fatti di quella lacrilega difveiazione del Sa- 
cramentale Sigillo. Il loro P. Caudino Confef- 
fore di Luigi XIII. efiliato da e (lì , e fatto mi- 
feramente morire per non aver voluto rivelare 
le Confe filoni del Monarca , , ne potrebbe leg- 
gere in catedra per mille, c far vedere , che 
tra loro e veramente legge fondamentale, qual 
- fi legge negli Avvertimenti fegrsti , il fervirfi del- 
le Confeiìioui de’ Grandi, per ragguagliare minuta- 
mente il Sinedrio Generalizio . Donde fi feor- 
ge quanto fodero piene di ferino in quella par- 
te le Arringhe di que’gran Minillri della Fran- 
cia , contro l’introdurgli in quel Regno, e poi 
contro il riammettervegli già fcacciati , dopo il 
folenne tradimento alle Perfone d’Arrigo III. 
e IV. che io ho fopra indicate altra volta : 



4* 

dell’uno, e dell’altro fello , aggregati alla 
loro Cothpagnia lotto certa obbedienza cie- 
ca , regolandoli puntualmente ad ogni loro 

co- 

Quanto gìufte quelle de’ Fiamminghi , e de’PoI- 
• lacchi , e di tutti gli altri Popoli , e gli ordini 
di perfone, nelle rimortranze folenni , che di 
tempo in tempo hanno prodotte a diverft Tri- 
bunali Ecclefiaftici , e fecolari , nelle quali è 
cola cortante l’oflervarfi quali Tempre quello mo- 
tivo. Vegganfi gli Eftratti , che ne riporta 1 * 
Autore dell’ Iftoria dilla Comp. d’ Utrecht: Che 
io frattanto mi contenterò di chiudere quella No- 
tacon un Decreto, che fu fatto d’ unanime fen- 
timento della Compagnia nel fecondo CapitoloGe- 
nerale dell’anno 1564. nel quale fu eletto per 
Generale S. Francefco Borgia; dove fi proibifce 
a tutti i Gefuiti dì confettare Principi, e Si- 
gnori grandi , tanto Secolari , che Ecclefiartici , 
e di abitare fiotto quello preterto nelle loro Corti: e 
così dice: Nec Principibus , nec Dominis ahis fa- 
cili ari bus , aut Ecclefiafticis , ajfignari debit ali- 
quis ex nofiris Relìgio/is , qui aulas eorum / equa - 
tur , & in eis habitet , ut Confi farii , aut Tbtolo- 
aut alio quovis munere funga tur , nifi forte ad 
per breve tempus unius , vii duorutn menfium . O 
quello Decreto fu fatto di lenno ( come a me 
piace più di credere, ettendo flato propofto, e 
procurata dal zelo di S. Francefco Borgia, che 
ben prevedeva, e predille nella fua celebre pro- 
fezia da noi fopra citata n. a. e 4. gl’immenfi 
danni, che erano per venire alla Compagnia , 
ed alla Chiefa tutta da tanti Gefuiti Aulico-Teo- 
logi, ed Aulico- Confeflori ) o fu fatto, dico 

di 
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comando. Quefti per lo più fono Gentiluo- 
mini, e Gentildonne, maffime vedove; Cit- 
tadini , e Mercanti ricchiflimi; quindi qua- 
li da fruttifere piante raccolgono ogni anno 
copiofilfimi fratti d’oro, e d argento . Di 
quella clafle fono le Donne dette volgar- 
mente Teatine, o Beate, quali da Geluiti 
indotte al difprezzo del mondo, fono intan- 
to da elfi amorevolmente private , e fpóglia- 
te delle perle, vedi, e fornimenti di ca- 
fa (15). 

* * . ' ... La 

di fenno; e fono tutti in corpo iniqui, perchè 
fanno tutto il rovefcio, mettendo per maflima 
comune il mondo tutto a leva > per ottenere ta- 
li polli a loro troppo importanti nelle Corti , 
ovvero vendicandoti colle ribellioni, e co’ Rei- 
cidi più etecrandi, fe me fono giallamente ri- 
moifi O quello Decreto fu fatto ( come cre- 
dono altri ) per palliare la loro moftruofa am- 
bizione, e gettare adempiici della polvere ne- 
gli occhi; e fono, quali li reputano da tutti , 
tanti Giani bifronti, e tanti Protei nel loro Ca- 
baliftico governo. Il fatto è, che non pafsò un 
anno intiero, che fi vide fubito infranta quella 
folenne Ordinazione , ed il Santo Generale fu 
collretto da’fuoi onnipotenti Aflìflenti a coa- 
difcendervi, ed a piangerne le funefte, e fcan- 
dalofe confeguenze, che toflo ne vennero. 

( iy ) Di quella prima Gialle di Geluiti , ne 
parla più volte ed il Padre Inchofer nella fua 
Monarchia (otto vaghi metaforici nomi , e molto 
più ne parlano i loro Avvertimenti Segreti ,^do- 





La feconda forte e fedamente d’uomini 
tanto Preti , quanto Secolari , i quali bene 
fpeflo per opra de’ Gefuiti ottengono Pen- 


c? (ioni, 

ve fono da vederli fpecialmdftte il [Cap. V. Del 
modo di rendere amiche alla Compagnia ' le Vedo- 
ve ricche ; il Cap. VI. VII. Vili. Modo d ’ ac- 
crefcere l' Entrate de' Collegi ; e il XVI. e fi toc- 
cherà con mano quale , c quanta penetrazione 
avea il noflro Autore di quelli artifizj Geluiti- 
ci per arricchire ; elTendo quella dalle di per- 
lòne , che elfi chiamano Divote della Compagnia , 
tutte defiinate per arrichirla. Ma non pollo qui 
difpenlarmi da riportare le brillanti parole, on- 
de dipinge tutto ciò il Addetto fperimer.tato 
P. Melchior Inchofer nel Cap. XVIII. della 
fua citata Monarchia Solipforum , di cui quello è 
il graziofo titolo , Coniugia Solipforum , &• Libe- 
rorum educatio ,, Comuges , dice, Solipjt tot ha- 
bent , quot alere pojjunt ( che fono le Penitenti ) 
nec tam adolefcentes , quam adultas , feepiujque 
anus decrepitas , & has ( quod tnonjìri inftar me-- 
rito mireris ) faccundijftmas , raroque abortientes , 
imo fuh exitum vita: copicfius enitcntes . ( Ed è 
quando le buone eredità loro lafciano alla Com- 
pagnia, Io che fpello accade ) H<e porro omne-s 
concipiunt , non coita ( non erano al tempo del 
P. Inchofer ancora accaduti i curiofi fatti de’ 
Gefuiti di Perugia, del P. Bialucci, del P. 
Girard, quegli fcandalofi, e fagrileghi di Nan- 
itino ; ed altri molti , che fon ferviti di 
di materia alle più bizzarre ricreazioni d’Euro- 
pa; lebbene molti a lui anteriori ne poteva fa- 
pere; come quelli del P. Gombar in Monte- 
pulciano, e quelli de’ Gefuiti di Milano a tem- 
po 
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fiorii, Chìefe, Badie, ed altre grofle ren- 
dite. Quelli hanno voto di farli dellaCom- 
pagnia ad ogni cenno, che loro ne facelfe 
il P. Generale . Però fi chiamano Gefuiti 
in voto , dell’opera de’ quali vaigonfi mira- 
bilmente nella fabbrica della loro Monar- 
chia, per lo che gli mantengono in tutti i 
Regni , Stati , e Provincie , e per tutte le 
Corti ( 16 ) . 

D La 

po di S. Carlo Borromeo, e quelli di Coimbria 
in Portogallo, e di Lovanio in Fiandra ) Sed 
verbìs & afflatu , pariuntque non utero , fed ma- 
nu , contra aliorum mulierum naturam . Vedi 
quel che fegue Tempre lotto quella metafora di 
Matrimonio, che oltre all’eflere contellato dal- 
la quotidiana fperienza, egli è anco curiofìfli- 
mo. Ecco perchè i Gefuiti fon tanto gelofi de’ 
loro Penitenti, e tanto ingegnofi d’ averne Tem- 
pre di più. 

( 1 6 ) Quello fecondo Ordine di Gefuiti in 
voto , di cui fi rarla fpecialmente nel Cap. III. 
de’ loro Avvertirti. Segr. e nella citata Monarcb . 

Solipf. cap. II. III. V. e IX. non è meno pro- 
ficuo alla Compagnia del primo. Che ella miri 
alla Monarchia, ed impero univerfale del Mon- 
do, ognun lo vede. Ha dunque bifognodi gran- 
di emifarj, per ifpiare gli andamenti tutti delle 
Corti, le nimicizie, gli odj, le invidie contro 
di lei; e la propenfione altresì, il patrocinio , 
il favore de’ funi parziali, per trarre tutti alla 
lua fegreta , mifieriofa ubbidienza . Se ne accen- 
nerà qualche fatto in «pprefTo. \ 
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La terza forte è de’Gefuiti, che abitano 
dentro i Monafterj, Cherici , o Sacerdoti , 
o Converfi, quali per non elfer ProfeiTi ex 
parte Religioni s , polTono a beneplacito del 
Generale ( benché da loro non poffono ) 
partirfene; e quelli come che non hanno cariche 
di con fi de razione , per lo più femplicemen- 
te obbedirono in ciò , che vieti loro coman- 
dato da’ Superiori ( 17 ) . 

La 

(17) Così nelle loro Coftituz. Part. i. e 4. e 
nelle Regole del Provinciale cap. S. Mifteriofa lì 
è tempre creduta da tutti sì quella differenza di 
femplici Profefiì, e ProfelD del quarto voto , 
o folennì , e sì molto più il rigore , onde fi 
prefcrive nelle dette Coflituzioni , e Regole , di 
non ammettere alcuno al quarto voto, fenza li- 
cenza efpreffa del Generale; il quale fenza pre* 
fcrizione di tempo , e di ragione , ammette 
quelli che vuole, e quando, e come vuole. E 
poiché lì legge nelle dette Regole al cap. xo. 
,, Non permutai ( Provincialis ) noftros abdicare 
fe poffejftone honorum fuorum T nifi quos confìantes 
& ftabiles in jua vocatione cognoverit , atque in 
ea re maturo femoer confrlto procedat. Non Jtnat 
pa&iones inire nollros cum parentibus fuis , & qui • 
bufcumque aliis de legitìma parte , & a hit bonis 
ad fe psrtinent’bits , nifi illi prius admoneantur , 
Soctetatem ipfam ad ea bona nullum tu/ babere , 
& Generalit de tota re prius informetur . „ E 
„ poi (obito ,, Cum quis ex noftris efi difpojitu • 
rus de bonis fuis in auxilium Socie tatis ; a timone a- 
tur Generalis de eorum valore , & de animo re- 
linquentis &c. „ E poiché li è olfervato coftad- 

te- 
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La quarta forte è di Gefufti Profeffi ex 
parte Religioni s , i quali tenendo il Governo' 
della Compagnia , s’ affaticano di ridurla a 
perfetta Monarchia , e principalmente in Ro- 
ma , dove concorrono i principali negozj 1 
del Criftianefimo . Quivi quelli Religiofi po- 
litici, già Informati dalle loro fpie di tutti 
i negozj più gravi, ed avendo prima con- 
clufo l’efito , che per interelTe proprio vi 
defiderano , giornalmente per le Corti de* 
Cardinali, Ambafciatori , e Prelati delira- 
mente infinuandofi ne’ negozj , che di pre- 
fiente lì trattano, gli rapprefentano in quef 

D 2 modo , ; 

temente, che a quei Profefli femplici, dai qua- 
li o per elTere unici, o per altro motivo, vi è 
da fperare qaalche buona Eredità , non fi con- 
cede mai dal Generale la licenza di profelTare 
folennemente , cioè col quarto voto, finché pu- 
rificata non fia la ragione della fperanza, come 
fi è udito ultimamente di Tofcana di un certo 
P. Organi, al quale pè fi è mai voluto permet- 
tere di profelTare prima della morte del luo 
Fratello , per cui grolla eredità gli è ricaduta, 
nè dopo la morte fi è voluto lafciar partire dal- 
la Compagnia , perchè non ne partilTe anche l’ere- 
dità: Poiché, dico, tutte quelle cole fono co- 
sì, li è Tempre creduta quella diftinzione di 
Profefli femplici, e Proferii folenni , uno de* 
più fini artifizj Gefuitici per arricchire, e ren- 
derli tempre più potenti. Dunque la inazione 
di quelli nelle cole di Governo, non è inutile 
•affatto per gl’ intereflì della Compagnia. 
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modo, che più loro piace, moftrando il ne- 
ro per il bianco. Quindi è che fovente ne- 
gozj importanti trattati per mezzo d’ Ara- 
bafciatori , e d’ altre Perfone gravi , non 
hanno fortito il fine da’Principi defiderato , 
perchè i Gefuiti avevano preoccupato gli ani- 
mi con le loro intereflate relazioni . Fac- 
ciano i Principi refleilìone a quel tanto , 
che qui accenno, ponderando le cofe palla- 
te, l’arte con la quale furono trattate, e 
fcuopriranno quello occulto artifizio di quelli 
Padri politici , i quali per arrivar meglio al- 
la Monarchica giurifdizione , cercano anco d’ 
intrometterfi in tutti i maneggi del Mon- 
do (18). Siccome nc’ tempi addietro fup- 

pli- 

( 1 8 ) Ciò è tutto conforme ad ogni Articolo 
de’ loro Avvertimenti Segreti , e vien conferma- 
to dagli flrepitofi fatti, che lì fono addotti, e 
che lì addurranno in quelle Note fecondo l'op- 
portunità. Solamente lo trovo contrario al ce- 
lebre Decreto, che emanò dal Capitolo G-ne- 
xale ( che vuol dire da tutta la Compagnia in 
corpo ) dell’anno 159$. in cui virtù di fanca 
ubbidienza, e fotto le più rigorofe, e tremen- 
de pene, come fono quelle di perpetua inabili- 
tà ad ogni impiego della Compagnia , fi co- 
manda, che niuno di elfi s' ingerifca negli af- 
fari de i Principi- Pr aci pi tur omnibus in vir tu- 
te fanHa obe dienti a , ér fub paena inhabilitatis ad 
qutevis officia , tf dignitates , feu prdelatior.es , 
vocijque tam acliva quam pajftva privatione , 
ne quifquam publicis , <£r fxcularium Principimi 
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plicarono già la S. Memoria di Gregorio 

XIII. che per Io miglior governo di S« 
Chiefa cotnandaffe a tutti i Legati , eNun- 
zj Apoftolici , che per compagno, e confi- 
dente fi prendeffero un Gefuita , con il con- 
figlio del quale tutte le azioni fi governal- 
fero ( iS ) . 

D 3 Quar--. 

negotiis ulla rat ioni fe immifeere . . . . . audtat * 
Ma che s' ha egli a credere di un Decreto tan- 
to contrario al Siftema sì collante, e vifibile 
della Compagnia ? come fi può egli conciliare 
co’ loro Avvertimenti Segreti , colla pratica uni- 
verfale, e tanto lunga, che può dirli la le^ge 
fondamentale della Politica della Compagnia 9 
Come combina col fatto notorio, che qui ap- 
pretto racconta il noftro Autore della ifianza 
fatta a Gregorio XIII. e con tanti altri già pù- 
hlici , e conti? Bifcgnerà pur dire, che quello 
fia un ritrovato provvifionale delle Colite loro 
Cabale , ed una falvaguardia Macchiavelliftica 
per difenderli da’ lamenti e dalle mormorazioni 
univerfali, che di quelli loro maneggi fi face- 
vano fin d’allora per tutta l’Europa. 

(18) Ciò era$già fiato praticato ' dagli Am- 
balciatori di Gregorio XIII. da Paolo III* 
IV. e V. da Pio IV. e V. ne’ grandi affari e 
di Concilj Generali , e di Spedizioni ftraordina- 
rie alle Corti d’Europa , che dovettero fare que- 
lli Pontefici ; con qual' effetto però , tutto il 
Mondo, e Roma fpecialmente , Sempre lo pian- 
gerà. Siccome piange tuttora, piagerà fem- 
pre il Portogallo la perdita totale di una fua 
armata nel Monomotopà, con non piCciola par- 
te 
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Quarta, con sì fatto intrigarfi de’ Gefui- 
ti nelle cofe di Stato , hanno perfuafo a 
molti Principi > aver detto, e operato mol- 
te 

te di quel ricchiflìmo vado Impero, caufata da 
un P. G'efuita , cui' era fottopodo il Generale 
Portoghefe. Vedi Monfteur de la Clede , Hijìtir - 
du Portug. tom. 6. p, 124. dove egli così efcla- 
ma: Si les Princes fe conduifoient avec JageJJe , ih 
tic confieroient jamaij fon autboritè a tout Somme 
comdamnè par fori ètat a vivre loin du Monde . 
Del rimanente per quello, che rifguarda il lo- 
to mefcolarfi in tutti gli affari de i Principi , 
ed il maneggiarli a toro modo , ed interefTe , 
£ada leggere le Storie da me lpeffo citate,’ e 
fpecialmente quella anonima Fiar-zefe Rampata 
3 Utrecht 1741* per ritrovarne ad cgni pagina 
trg< menti incont ralf abili di fatto, e per veder- 
le il fidema ; bada leggere il picciolo libretto 
della Monarchia Solìpforum , ed i loro Moniti, 
o Avvertimenti Segreti . Si può anche vedere il 
tom-l 1. Lu/itaniev refiauratae , fino dal fol. 63$. 
dove oflervafi il famofo G'efuita P. Antonio Viej~ 
ra jntpigato in miile affari di Stato, non fola- 
mente nella Corte di Lisbona, ma ancora in 
quella di Parigi, dell’ Ha ja, e di Roma; tutti 
però franiti, e feoza effetto ( come riferiremo 
altrove ) pe’morivi adeguati dall’Autore, chejè 
il Conte dell' Erizeyra . Io però mi contenterò 
qui d’ efibirne a’ Principi Sovrani due efempi . 
L’uno ne’ gran rigiri da loro ubati in tempo del 
Conclave per l’ elezione del Regnante Sommo 
Pontefice , per far cadere la quale (opra un 
qualche parziale della Compagnia * già tutto il 
Mondo fa le diaboliche arti , le Simoniache 
' . r ’ grof- 
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te cofe in loro benefizio : dal che ne fono 
pofeia feguiti due inconvenienti . Il primo, 
che abufando della bontà de’ Principi , non 
• ’ D 4 han- 

groffiflime fomme, gl’intrighi Macchiavellefchi 
« le forze nalcofte , che pofero in opera , fpe- 
cialmente per mezzo del loro V. Stef..... e di 
altri Confeflbri , e Teologi degli Eminentifiìmi 
Cardinali. Ma, grazie a Dio, la cabala fufeo- 
perta , e difciolta . L’altro efempio è nelle pre- 
denti vertenze loro colla Corte di Portogallo , 
nelle quali fe mai fi potevano inventare ribobo- 
li, favole maligne, impofture, e calunnie con- 
tra,’ non dirò folamentei la' pubblica, fama, e 
notorietà dei loro delitti; ma ancora contra la 
Sagrata Perfona del Re FedelilTimo, e di tut- 
to il fuo egualmente fedeliflìmo Minifiero , con- 
tra l’ Eminentilfimo Legato Vifitatore, e l’Emi- 
nentiffimo Patriarca, tutte quante fi fon vedu- 
te fpacciare, e mettere in opera colla maggior 
* tranquillità di sfacciatezza da’ buoni Gefuiti ; fi- 
no ad avere la forza di pervenire con finifire , 
e maliziofe informazioni la fomma equità dell’ 
Illufirifiìmo e Reverendiflìmo Monfignore Ar- 
civefcovo di Farfalia Inquifitore Generale di 
Spagna acciocché condannane una Lettera ag- 
giunta in fine della Relazione breve della Repub' 
bulica de Gefuiti nel Varaguaì ec. data fuori al- 
lora fotto il nome di un Minijiro della Corte di 
Portogallo ad un fuo Amico refidente in quella di 
Madrid ; ficcome -in fatti feguì nel mefe di Mag- 
gio del prefente anno 1759. per editto pubblico 
di elio Monf. Arcivefcovo di Farfalia, collanera 
qualificazione di Temeraria , e piena di fal- 
lita . Ma ora fi è finalmente veduto, pel Rag- 

gua- 
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hanno avuto riguardo di difguftare , e ro 
vinare le famiglie de’ Sudditi più nobili 

ufur- 

guaglio mandati a Clemente XIII. da Sua Mae - 
jià Fedelijfima ec. altro non edere quella Lette» 
ra temeraria, e piena di fallita, che l’iftruzione 
mandata dalla Segretaria di Stato di Portogallo 
al Miniftro in Roma di quella Corona Sua 
Ecc. Illuftrifs. e Reverendifs. Monfignor Fran- 
cefcod’ Almada eMendoza, fotto il dì io. Feb- 
braio 1758. e fi rivede Rampata in detto Rag- 
guaglio a\pag'i%. burlandofi cosi i Gefuiti de’ 
più facrofanti Tribunali , che non è la prima 
volta che fi fono veduti cottretti a ritirate , o 
ritrattare gli orrettizj, o furrettizj loro Decre- 
ti condennativi > e qualificativi di opere , ofcrit- 
ture intigni , come lo fletto Monf. Arcivescovo 
di Farfalia Inquifitore Generale dovette fare 1 ’ 
anno pattato 1758. per fuo Decreto circa la con- 
danna feguita già' in quella Inqnifizione , per 
gli fletti neri artifizj, dell’Opere dottiflime del 
Cardinal Noris ; e come per opera parimente 
de’Gefuiti altro Tribunale delPInquifizione con- 
dannò già il famofo Arredo del Parlamento 
di Parigi contro il fagrilego Parricida Gio. Cha- 
tely coftretta poi dall’ evidenza della malvagia 
caufa a ritirarne la condanna . Se ne lamenta- 
va già , ed in qualche modo lo rinfacciava fino 
nel 167*. il celebre erudito Launoy, epifl. ad 
D. D. Achileum Harlaeum , dove parlando del P. 
Fr. Norberto Callozio, così dice: E regno en- 
ee dere , quam parere maluit : in Belgium fe con- 
tuli i , & curavit cum fuis , ut cui Librorum prò - 
hibitorum indici Vqrìfienfe Senatus confultum cantra 
Joannem Cbaflellum Parricidam faftum adferibi - 

tur ; 
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uftirpatulofi le ricchezze delle Vedove , e * 
afciando i Parenti in fomma miferia, al- 
let- 
tar ; Inquifitìo me a , fed felici ad vindicandam in - 
nocentiam confortio, jìmìliter adfcriberetur . Ma e 
che non fi è pur detto pubblicamente ( ed elfi 
fe ne vantavano per tutta l’Italia ) che avreb- 
bono fatto proibire, e condannare tutte le gran- 
di Rimoftranze, IRruzioni , Editti ec. che erano 
già o follerò per ufcire fopra le preferiti vertenze 
dalla Corte di Portogallo? Che non 1 ' anno in 
fatti tentato in Roma ; ed in Madrid?Che non han- 
no pure fpacciato, e non ifpacciano ancora per 
1 ’ Europa, edere tutte quelle Scritture firmate 
dalla mano del Re, e de’ luoi Miniftri, o ca- 
lunnie di malevoli , o mercimoni di Rampato- 
ri ? Ma per non ripettere qui quel che tutta 1 ’ 
Europa ha veduto ,1 e udito colle novelle quo- 
tidiane , tutto ciò fi vede mirabilmente epilo- 
gato in quel Libercolaccio iniquo , efagrilego, 
fatto da elfi girare prima manofcritto, e poi 
Rampato , che porta 1 ’ ingiuftiflìmo titolo di 
Notizie giuftjflcative ec. che già da brava penna, 
e pratica, e Rato valorofamente confutato co* 
Procedi giuridici, colle Lettere Regie, e co* 
RegiRri della Corte, e colla notorietà de’ fatti 
alla mano, nella Spofitione Letterale dell Notizie 
Anecdote giuftificative ec. Barcellona 1719. Opera 
utililfima, per illuminare ( fe pur vi è modo ) 
quella prodigiofa moltitudine di Perfonaggi di 
prima qualificazione, che per tutta l’Italia, ed 
in Roma fpecialmente, era loro riufcito di vie- 
maggiormente acciecare, ed imbrogliare a loro 
favore, tantoché (cofa veramente incredibile!) 
pare che non abbiano mai trattato nelle loro 

prof- 
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iettando alla Religione i più nobili Spiri- 
ti, che le loro Scuole frequentino; e per- 
chè 

profperità tatuo profitto, quanto ricavato ne 
hanno, in Roma fpecialmente , <4 quelle loro 
fciagure . Quanti nelle cole più autentiche, e 
più chiare della luce del Sole, o malìziofamen- 
te, e intereflatamente ciechi, o freddi nel pro- 
movere, ed ampliare ancora quel ripaio, e ga- 
ftigo, che giallamente fi efige dalla Corona di 
Portogallo ! Veggafi anche l’altra non meno uti- 
le Operetta in rifpofta alle medefime Notizie 
Anecdote , che ha per titolo Ri(poJìa ad alcune 
Lettere ec. in Genova 1759. e lpecialmente la 
data di Parigi pag. 48. Tanto che flupito 10 di 
una cecità sì fìrana , e quali universale , do- 
mandandone un giorno ad un gran Mini tiro di 
Roma la più probabile cagione ; egli con pro- 
fondo fofpiro mi diè quelta breve fignificante 
rifpofta: Ab ! dalle Confezioni > e dalle Penfioni 
viene tutto quefto volontario accecamento . Date 
un'occhiata a Roma , ed e f aminatene i primari Ce- 
ti ec. Ma per meglio comprendere lo fpirito di 
quello maledetto artifizio d’impoftura , di falfi- 
tà , e di rigiro, voglio qui riportare una lette- 
ra famofa circolare de’ Provinciali di Francia , 
fcritta a’Rettori, e Superiori delle Cafe, in oc- 
cafione delle Cenfure de’Vefcovi» e delle Uni- 
verfità, contra la rififaltezza de’Cafilli Gefuiti, 
eidella celebte loro Apologia . In effe fi ofier- 
veranno tutte le regole maligne, che tengono 
per abbjurare, rivoltare, e ricavare ancora van- 
taggio dalle loro più manifelle, ed obbrobriofe 
vergogne. > , •> 

« Rev. Padre. Pax Cbrifti . 

. j „ Non 
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che bene lpeflTo inetti , ed infermi riefco- 

xio j.fotto onefto colore gli licpnsieno , ri- 
, tenen- 

/ Non bifogna dare a vedere di rimaner noi 
attoniti di tante Cenfuie « Iddio ci vu 1 pro- 
« vare, fufcitandoci contro un sì gran novero 
di nemici per la fua Cai. fa . Se ci viene obietta- 
ti ta la Centura della Sorbona, a fine di rif- 
» 4 , pondere tutti conformemente , ecco quello 
j*, che dobbiamo dire; Che la Sorbona ha non 
pochi Dottori ignoranti , e promolli per fa-» 
*, vore. Che coloro, che hanno cenfurato que- 
a, fio Libro ( dell’Apologià de’ Califfi) noh lo 
„ hanno ben inteio; poiché con elio venponoa 
„ condannare i più celebri Dottori del loro fer 
„ colo, ed i più commendati nelle principali 
„ Accademie, nelle quali, e nella S«rboname- 
,, defìma hanno infegnato con applaufo quelle 
„ flefie fentenze. Che i follecitatori' di quelle 
„ Cenfure furono i Glanfeoifti, per vendicarfi 
,, della condanna delle loro Lettere, impetrata 
„ in Roma da’, Gefuiti. Che gli Autori della 
„ medellma furono alcuni uomini inquieti, ed 
,, il partito di certi Curati congiurati, contro la 
,, Compagnia • Non efler quella la prima vol- 
„ ta, che la Sorbona ha proflituito il fuo ono- 
,, re per Cenfure di fimil fona; Che^ ella ha 
„ altre volte condannato la Dottrina di Saa 
„ Tommafo: £he ella fu, che condannò la Zie— 
,, iella d’ Orleans ppr illrega ,>e fu quinci ca- 
,, gione, che efla fofTe bruciata viya; Che dif- 
,, pensò i Franzefi dal Giuramento di Fedeltà 
a , lotto Arrigo III. che ne fece radere il nome 
„ dal Canone della Mefla , e vietò al popolo di 
u pregare per lui : Che fece molti Decreti con- 

„ tro 
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tenendo, fe pofTono, le loro facoltà, delle 
quali nella Profeflìone vollero edere indi»* 

litui- 

„ tro Arrigo IV. Che ella aveva cenfurato 1 * 
„ Indiano della Compagnia , approvato, econ- 
„ fermato da due Pontefici , e molte altre co* 
», fe fatte aveva non meno fìravaganti. Che fi- 

nalmente i Dottori,, che in oggi compongo*- 
,, no la*Sorbona, non erano nè più dotti, nè 
,, più favj di quelli loro predereflori , che cad- 
,, dero in si orribili errori. Ecco, Padre mio* 
,, ciò che fi ha da rifpondere per nofira dife- 
„ fa, mentre col benefizio del tempo afpetria- 
„ mo qualche altro benigno rimedio. “ ( Que- 
lla lettera è riportata in molti lunghi , ma i più 
familiari fono le Artes Jefuitic* §. FUI Artif. 
>4. dove fi legge in latino, e 1 ’ Apologie dei 
Lettre s Ptovirtciales pag. 4T. e 4*. dove fi vede 
in Franzéfe. ) Ecco àltrqsì quali in pr^rpettoil 
genio fiflematico della Compagnia in tutti tan- 
to Latterarj, che Politici incontri, che haavu^ 
to con tanti diverfi ordini di Perfone , e Colle 
medefime Sovranità, le quali ogni volta che 
fono fiate cofirette a brigare con quella buon» 
gente, fono fiate fottopofle alle medefime ca- 
lunnie, impertinenze, ed impofiure . Si può 
vedere (opra di ciò anche la Lettera zelantilfi- 
ma di Morifignore Arcivefcovo d’ Utrecht, uo- 
mo già confumato nella pietà, e nella dottri- 
na, in data de’ 13. Febbrajo 1758. a Benedet- 
to XIV. di gloriofiflìma memoria, flampatanel 
principio del primo tomo del Vrobleme Hifiori- 
que &c: dell’edizione d* Utrecht 1758. ( il qual 
Libro parimente hanno avuta la forza i Gefui- 
ti di far proibire in Roma )i la quale come ri- 

capi» 
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tpiti credi (19). Per quello riguardo co- 
munemente', contro gli ordini di S. Igna- 
zio , 

capitola in breve i graviflìmi danni provenuti 
alla Chiefa, ed al popolo tutto de’ Paefi badi 
da;la introduzione de’ Gefuiti , così non fi può 
leggere fri-za Jagiime. Si può vedere tutto il 
det to Problema \ il Libro intitolato Concordia 
difcorsy d<>ye l’Autore tratta a dillefo,, De ) Te* 

/ uitarum dolis , fraudi bus , impofturis , nefartisfa- 
cinoribus , cruentis conflits , fa /fa quoque , fediti 0- 
fa , & f angui nolenta doilrina ; e la rara Operet- 
ta Spagnuola, intitolata Clamores del Dofior &c. 
cioè Clamori del Dottor D. Antonio del Pino con- 
tro il P. Avilès Provinciale de' Gefuiti d' Andalu- 
sa ; dove l’Autore oltre al riferire le crudeli 
ollHità, e perlecuzioni ufate da’buoni Padri con- 
tro di lui* riporta moltifiìme altre limili pro- 
cedure della Manfuetilfima Compagnia . Final- 
mente farà anche a propofito il celebre Inni d * 
Aragonia latino, che da alcuni fi attribuire al 
famofo Monf. Melchior Cano, e che nella ele- 
ganza, come in parte nella materia, fi può ac- 
coppiare alla bella Elegia in Parricidas del no- 
biliflimo e dottifiimo Jacopo Auguflo Tuano ,* 
comporta contro le dottrine, e fatti micidiali 
di quelli buoni Padri; la quale ce V ha con- 
fervata il famofo Holpiniano nella fua Hift. Je« 
fuit. Lib. 4 . a pag. 223. Ed ecco finalmente 
quanto ben fondato lìa il prefente avvertimento 
nel nòftro Autore. 

( *9) Qjerto è ciò, che fi legge efrrellàmen- ■ 
te negli intieri Capitoli VI. VII. Vili, e XII. 
che ha per titolo „ Della Gioventù da ammet - 
terft nella Compagnia , e del modo di ritenervi 

la * 



zio,. e- contro T intenzione di quei Signo 

ri, ' 

Cd i loro Avvertimenti Segreti , e nel men- 
tovato Cap. XVIII. della Monarchia Solipforum 
dopo le parole riferite . Veggali quel che fi è 
detto alla Nota 15» e 17. Quanto all' ufurparfi 
l'altrui eredità; quella è cola tanto propria del- 
la Compagnia, quanto è proprio degli uccelli 
il volare : e già vi è chi ha fatto di ciò interi 
Trattati, tra’quali fi può vedere l’Orazione la- 
tina fatta da un Cav. Pollacco Cattolico contro le 
ribalderie de’Gefuiti per illuminarne que’Magi- 
ftrati , riferita dall’ Hofpiniano Hift. Jef. L . 3. 
pag. 197. fi può vedere ancora la nota al citato 
Cap. della Monarchia Solipf. del Tradutore Fran- 
zefe; veder fi può quel che ne dice in più luo- 
ghi delle fue Tube Liberio Candido , e l’ Iftori- 
co Franzefe da me più volte citato, dove, fi 
troverà una ferie quafi continua di quelle rapi- 
ne Gefuitiche; tra le quali mi è tempre rima- 
fia in mente quella in caufa dell’ Eredità pin- 
guilfima di Antonio Quadrio nella Valtellina nel 
ij6o. che ivi li riporta a lungo Lib. j. tom. 2. 
pag.nj. sì perchè fu tanto llrepitofa per tutta 
1 ’ Europa , che tutto 1 ’ impegno delle primarié 
Corti non potè impedire, che non folle la cau- 
fa della vergognofa efpullìone de’ Gefuiti da 
tutti gli Stati de’Grifoni; e sì anche perchè in 
ella vi fi fcorle fin d’ allora il genio barbaro , 
ed inumano della Compagnia verfo i parenti , 
ed i legittimi Eredi de furrettizj Legati, fatti 
forzatamente ad ifiigazione di efiTa • lo potrei 
qui aggiugnère l’altro non meno ftrepitolo Le- 
gato di univerfale eredità 1 , fatto fare al Prefi- 
dente de Montbrum in ^rancia a favore della 
. ' . • . - ' • Corn- 


/ 


Digitized by Google 



•f 


^ **•' 

ri, che hanno lafciato loro h roba, non 

ac- - 

Compagnia dal famofo Gefuita il P. Mattonato , 
a cui fu poi neceffària tutta la potente prote^ 
tione de’Principi della Cala di Lorena, per non 
edere punito dalla giuftizia Reale, con gran di- 
fonore fuo, e della Compagnia . Ma fenza fian- 
carli a fcrivere ed a citare, bada interrogare 
le primarie Famiglie particolari dell’ Europa 
che potranno fommiflrare con efempj domefti- - ' 
ci, per lo più aliai compaffionevoli , un calalo»' 
go molto pieno di fintili furti. Quanto poi al- 
le rapine , che fanno de’ Giovanni nobili, ric- 
chi, e di buon talento, non minori efempj ne 
potranno apprefiare le medefime Famiglie , e 
tutto il Mondo gli vede giornalmente : ed io 
fo d’una Cafata affai nobile, e ricca della To- 
fcana, che per falvare dagli artigli Gefuitici 1* 
unico loro Figliuolo, non lolamente 1’ hanno 
dovuto levare da un Collegio di Gefuiti, dote 
dava in educazione, ma mandarlo ancora in 
lontane parti , dove non abbia tanta forza la 
Compagnia . E quanto finalmente al ritenerli 
violentemente l’eredità de’dimeffì; o ufciti 
dalla Compagnia; io tra gl’ innumerabili ho un 
calo affai trillo per le mani di un Cavaliere d* 
una Città di Lombardia - , che non voglio, nè 
pollo nominare, il quale unico di Cala fua, e 
già Sacerdote , e Profeto femplìce , lafciato 1’ 
Abito della Società per le fué abituali graviffi- 
me indifpofizioni , non folamente ebbero modo 
di farlo violentemente dileredare , e {Cacciare 
di cala dalla Vedova Madre, contro ogni dirit- 
to, e buon ordine di giuflizia , come ognun 
vede, ma di fargli negare ancora gli alimenti, 

co* 
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acc cettano poveri alle loro Scuole ( 20 ) 

Il fecondo inconveniente è, che quelli Pa- 
dri politici fanno moilra dell’ intrinfichezza 
co’ Principi ; dipingendola anco maggiore 

di 

conretto finalmente a gire ramingo, e fcono- 
fciuto pel mondo, per ifchifare 1’ afpra perfecu- 
zione imellutagli da’Gefuiti, avidi della pingue 
eredità, alla quale, o fono fiati già chiamati , 
o in breve la fperano. Quelli mi par di vede- 
re, che follerò tra’principali motivi, che mof- 
fero la grande Anima di Vittorio Amedeo a co- t 
mandare, che mai in eterno ne’fuoi Stati non 
avellerò i Gefuiti 1 ’ Educazione della Gioven- 
tù. E in fatti fe ne veggono colà igrandiflìmi 
vantaggi . 

( zo ) Circa quelli , ed altri rilevantilfimi abuli 
delle Scuole Gefuitiche, vi farebbe tanto dadi- 
re, che un tomo ben groflo diverrebbe quella 
Nota, fe tutti pretendelfi di foltanto accennar- 
li . Tutto in elle fpira interefle, tutto ambi- 
zione all’ univerfale fignoreggiamento del mon- 
do. Il metodo, che elfi tengono, tanto lun- 
go, tediofo, e fenza frutto, a che altro mira , 
fe non a ciò, che ha ben penetrato, dopo una 
lunga e trilla fperienza, fua Maefià FedelilTi- 
ma il Re di Portogallo , riferbato prodigiofa- 
mente da Dio per bene , e vantaggio de’ Tuoi 
Sudditi, nell’ Editto , che ora appunto mi per- 
viene alle mani , per cui fi abolirono le Scuole 
minori de' Gefuiti , e fi proibifce il loro metodo d* 
insegnare ec. pubblicato li 7. Luglio di quell’an- 
no 1759. cioè; ad allucinare i Vajfalli , difio- 
gliendoli nella foptaddeta forma dal progrefjo deb 
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di quello fia realmente, per cattivarli mag. 
giormentc l’aura de’fudditti, e de’Miniiìri, v 
che a loro per favori ricorrino; liccomepub- 

E bli- 

le loro applicazioni , affinchè., dopo avergli alle- 
vati , e trattenuti lungo tempo nella ignoranza , ( r 
confertafjero e mantenejfero IN UNA SOGGE- 
ZIONE , E DIPENDENZA DA ESSI tanto in- 
giujia , quanto perniciosa ? ( ib. pag. 4 . ) A che 
auro mira la dottrina tutta, che vi s’ifegna, ed 
a che altro è ella dal Governo Gefuitico tanto 
finitamente ordinata fé non fe , alla rovina, non 
foto dalle arti , e delle feienze , ma ancora della 
medefima Monarchia , e della Religione , che ogni 
buon Principe , e Sovrano dee colla [uà perpe- 
tua protezione mantenere ne * fuoi Dominj ? ( tb. 
pag. y. e 6. ) Già ho accennato qui l'opra , che 
quelli furono i motivi , per cui il Gran Vitto- 
rio Amedeo vietò a quelli Padri l’mfegnare ne’ 
fuoi Stati. Poteva io anche dire, che quelli fu- 
rono quelli , che modero tanti altri Stati illu- 
minati a non ricever mai dentro di loro i Ge- 
fuiti fotto il bel pretedo d’ inlegnare alla gio- 
ventù: Ma mi contenterò di accennare quello, 
che la medefin.a Maellà Sua Fedelidima rac- 
conta nel luo Editto, cioè; quanto innanzi , e 
quanto fubito la Nazione Portogliele lentide 
quelli capitali pregiudizi , che le venivano dalle 
Scuole de’Gefuiti. Imperocché, vivente ancora 
S. Ignazio, l' Univerfttà di Coimbria in corpo ( che 
per il merito de i fuoi ProfeJJori fempre fi è ven- 
duta degna della Reale attenzione ) fi oppofe alla 
confegna del Collegio di Filofofia , che fi ordinò di 
fare ( dal Re D. Giovanni III. ) allt detti Re- 
ligioni nell'anno iyyy. Al che le mi è lecito ag- 
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binamente fi vantano di poter far Cardi- 
nali, Nunzj, Luogotenenti , Governatori , 

ed altri Uffiziali ; d’avere infino il loro Ge- 
ne- 

eiuencre ciò, che è manifefio per la fiori a di 
quello fatto, dito, che oltre i fuddett, motivi 
fa rilevato anche quello de pubblici fcandali , 
che quelli Padri aveano dati nella medeiima 
Città in materia d’ impudicizia , come fi e al- 
trove accennato. Di pi', traili rajsprefentanze 
furono fatte da tutti gli Stati Generali di Porto- 
gallo in corpo, che il Signor Re Don Sebafliano 
I. convocò nell anno is6s. ( foli fa anni dopo la 
morte di S. Ignazio ) lagnandoli allora i Popoli 
in tale adunanza contro gli acquiflt dei beni tem- 
porali , e contro gli Jìudj de'medefimi Rehgto/i Ge- 
lili ti . Finalmente la Nobiltà ed il Popolo della 
Città di Porto ( primitiva Capitale di Portogal- 
lo ) prefero una faggia rifoluzione nel giorno 22. 
di Novembre dell' anno 1650. contro le Scuole , che 
li me defili Religioft aprirono in quell' anno nella - 
detta Città , imponendo gravi pene a queliti che 
andajjero alle medcfime 0 mandaffero i loro Figli, 
noli a ftudiare in effe . Ecco quanto fieno con- 
formi a quei de moderni i fentimenti giutti de- 
gl, am ichi uomini, e nazioni illuminate. Per 
lo che dovrebSono oramai reftare perfidi tutti 1 
Sovrani, e rutti i Popoli, che per nejfiun conto 
fi deve loro ( a’Gefuiti ) fidare /’ ammeftramen- 
to . e 1' educazione de' ragazzi , e dei giovani 
( rutto nell'Editto p. ?. ) lo non ho voluto poi 
q •• tia*enere i miei Leggitori in • dimourare al- 
ttt 'api di difordini , che prevengono dalle 
Scuole de 1 Gefuiti j tra i quali molti ne avrei 
potuti riportare > fondati in una ferie diciatti 
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Mirale p!u poterne del Papa; che è meghd 
effere di quella Religione , che può far Car- 
dinali , che edere Cardinale medefìmo (zi). 

E 2 Qu in- 

atta i cottante, i quali fe avellerò potuto diver- 
tire gii ozioli , avrebbotio però potuto offende- 
re Ja modelli» de’femplici, e la gravnà degli 
uomini favj. S olamente defidero , che fi?, beri 
ponderato il prefato Editto dell’invitto Monar- 
ca di Portogallo, e vorrei» che fervifTe d’ in- 
citamento , e di norma a chi dee avere a cuo- 
re la cultura, ed il bene de’Popoli , e degli Sta- 
ti - Spero , che fe ne faranno anche delle ri- 
flampe, e delle traduzioni , perchè pervenga al- 
le mani di molti, come è necettario. 

( 2I ) Quefta è una conferenza m.dto natu- 
rale di chi s’ invette dello fpirito d’ambizione, 
e di Corte; e quello è lo fpiriro palpabile , fc 
vifibile della Compagnia , il “quale viene infinua-* 
to ne’ loro Avvertimenti Segreti , di cui fi può 
leggere Ipecialmenre al calo noftro l’ ultimo Ca- 
pitolo. Criltiano Aletofilo riporta molti fatti di 
quell'aria di Sovranità che fi danno i Gela ti, 
nelle fu e Arte s Jefuitica , e Liberio Candido non 
ne fearfeggia nelle fue Tube. E’ da vederli quan- 
to contra quello fpirito di iattanza, e di alte- 
rigia Geluitica , hanno con vivo zelo lafciato 
fcritto a’ loro Confrati , e Figliuoli , non dirò 
fidamente il terzo loro Generale S. Francefco- 
B >rgia nella Ina Lettera circolare altrove cita- 
ta; -ma ancora il P Generale Acquaviva nel 
fuo Libro lnduflria: tiro Suptrioribus &c. e l’al- 
tro, che è il P. Muzio Vitellefclu nella fua 
prima circolare a tutta la Compagnia, fopra 1* 
orazione , nella quale dice , che quello vizio à 1 

impor- 
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Quinta. Fondati in qucfta pratica dista- 
to, pretendono poter favorite chiunque lor 
piace , e deprimere chiunque effi vogliono, 
iri vendofi dei mantello della Religione ; mai 

però 

imporre a tutto il mondo per fas , 6* tiefas , e 
con intollerabile iattanza volare a tutti fovialra- 
re, è un viz o fin ri’ allora deplorato a ragione 
ria altri. „ Ho : vitium latita quatti opus ejjet , 
f erpete per Scrìttele m deploramuj omnes . “ E tì- 
naimrnie I’ Autore ri. Il’ Immagine del prime Se- 
colo della Compagnia , certimenie non loipetto 
a’Geluiti, non eflendo pieno d* altro, che di 
imaccate adulazioni , e bugie , così parla circa 
queiì o punto , con ^inavveduta ingenuità . ,, Ha- 
be» ur multis ambitiefum g nus borni num Jefuìt<e 
in toier abili excellentiaf appetita • bine affettare 
principiati Aulas , omnium fura invadere &c. a pag. 
8 jì. Nulla però compieva tanto quello artico- 
lo, quanto una lettera ben lunga, che li vide 
comparire alia Ilice l’amo 1609, del P.Barifcni 
Gefuita ari un nobile C ovine Veneziano, che 
aveva lafciata la Ompagnia, data da Bologna 
i! dì r. Arrde it® 5 . In ella il buon Gefuita 
dipinge la Compagnia come la più potente Re- 
pub!' ica del Mondo , eri il tuo Geneiale come 
j! j.iù grande, e formidabile Monarca dell’Uoi- 
ve ;To ) e tra le moire cole, che comprovano quel 
che dice qui il nullro Autore , così parla. „ Ma 
(be aitò io del ncftro P. Pcrfonto ? il quale anco 
di» «» andò in Roma, ha più autorità in Inghilter- 
ra , eie il Re me defimo; nè vi è Conte , Marche * 
Ce , » Pr l.’fo Cattolico in quel Paefe , il quale non 
a »l» a per Soprintendenti , e direttore della (ua co - 
> alcuno della nofira Compagnia . E per dir 

tilt- 
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però proponendo Soggetto, che amico loro 
non fìa ; anzi bene fpefTo fi oppongono , 
quando non lo conofcono loro parziale , e 
referendario.; fenza punto aver riguardo, fe 

E 3 quel 

tutto in una parola , ;V noflro Generali ,- co/wr ^ 
palefe a tutti , è quegli che governa Roma , ed il 
Pontificato. “ L’immortale P. Mele hi or e tr.chofer , 
che ci ha tramandato tutto lo fpirito r.afcofo 
della Compagnia, ne! T 8 . Can. della fa?. Monar- 
chia Solipfor. dice a noflro proposto , che il Ge- 
nerale di ella Supremus mortalium a fuis cr idi- 
tur , nec nifi poteftatem quandam occultano , r.un- 
quam vìfam fupra fe agnofeit , cui reverenti a qua- 
dam ARBITRARIA refpondet : ceterum legt omnì 
etiam natura , Ji mortem , & infirmitates excipias , 
folutus . Cioè, Che “ vten giudicato il primo tra 
tutti i mortali , e non riconofce f opra di fi che una 
certa potenza occulta , ed invifibile , alla qual; pro- 
feffa una riverenza del tutto ARBITRARIA : del 
rimanente egli è creduto libero da ogni legge ezian- 
dio naturale , fe le fole infermità corporali , e la 
morte , fi eccettuino . Dunque fe nelle loroCofli- 
fìituzioni fovente, come, Pare. j. c. $. e parr. 
6. c. t. e la Giulia par. 4. c. 3. vien chiamato 
col nome, die noi altri Cattolici diamo al io- 
io Pontefice Remino, cioè di Vicario di Crifto , 
e Luogo -tenente di Dio ; ufano arche troppa mo- 
defiia , mentre p.-r dettame fegreto lo giudica- 
no anche fuperiore allo fieffo Pontefice , per 
non dire a^O io. Con quelle iattanze artif.ciofe 
ingannano i femplici , e gli traggono all’amore 
della Compagnia . Alle quali fi può ridurre ciò, 
che danno ad intendere , che chi è divoto di 
ella , e chi le fa alcun bene temporale , è ira- 

pelli- 
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quel tale fia bene affetto al Principe , fe 
meritevole , fe atto a quel carico , dal che 
ne nafcono il più delle volte diffurbo al 
Principe, e fcllevazione ne’ Popoli (22). 

Sella . 

poffibile, che fi danni, ficcome è imponibile, 
che fi Calvi, chi è a lei contrario, e le fa dan- 
no . Quindi il loro Autore della Imago primi 
Siculi Scciet Tempre profu Co nelle adulazioni 
de’ Cuoi, chiama la Compagnia il Borgo dii Pa- 
radiso , e la Terra di PromiJJione .. Quantunque 
a dir vero un altro GeCuita 1 a nomini la Porta 
dell Inferno , e un' Adunanza di Traditori . Que- 
fii è il P. Pi‘ro larrige Gefuita nel tuo Libro 
intitolato Le Jefunc Jur l Ecbafaud . Libro da 
elio comporto, è veio, nella lua apoftatia dalla 
Società, ma alla cui ritrattazione non Io co- 
ilrirlero mai i Gefuiri , pofciachè ad efii lece 
ritorno ; come ben riflette MonC. Arnauld , ed 
il Traduttore Franzefe della Monarchia Solipfcr, 
nella Pref. rag. *j. e 16. il quale ripoita an- 
che int'eio detto libretto àellarrige alla fine di 
e (la Monarchia . 

(12) Vedetelo negli Autori ora citati , ed 
efp aflamente nel Gap. ili. degli Avvertimenti 
Segreti, ed ino’tre nella Collegi. Judicior. dei D’ 
Argentrè . E per non andar molto dilcotlo da’ 
poltri tempi, vedete quanto fia fiata da efii pra- 
ticata quella fottilifiìma, e loro mallìmatnente 
utile teoria, negli ultimi torbidi della Francia 
tra Parlamento , e Re; vedetela negli affari del- 
la Spagna, e di Portogallo, circa le Confìnazio- 
ni de’ Paefi del Paraguai , e Maragnone ; e ve- 
detela finalmente nelle prefenti loro circoffan- 
ze ne! Portogallo. In tutte queffe occafioni ab- 

bia- 
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Seda. Qiiando nelle Diete, ed Ademblee 
del Generale, ed Affilienti conclude!!, ede- 
re utile, che un tal Soggetto a qualche gra- 
do fi promova, fattone moto agli altri, tut- 
ti uniti, quafi nell’ illedo tempo fanno Io- 
sforzo loro poffibi le , perchè quel tale cotife- 
guifca l’onore, al quale intendono di lubli- 
marlo ; or quello dependente da’ Padri , ed 
a loro tenendofi più obbligato , che al Prìn- 
cipe dedo , in vece d'edere fedcl ferviróre 
al fuo Signoae, è una fpia de’Gefuitij di 
cui effi fi valgono a’ danni del medelimo 
Principe. La fama , è l'efperienza avvera 
quanto io dico . Di qui è per avventura la 
cagione , per la quale quelli Padri fogliono 
nominare la Compagnia una gran Monar- 
chia, perchè a modo loro governano delira- 
mente gli Principi, e gli Miniftri . Nè ,è 
molto , che un Provinciale di quelli parlan- 
. E 4 do 

biamo veduto quanto codi a’ poveri Minidri Re- 
gj l’ edere gialli , fedeli , fpaflìonati verfo la 
Compagnia ] e quanto al contrario fia g'ovato 
il vendere a lei la propria oneità , la giullizia, 
e tutta l'opera per favoreggiarla, o da a tor- 
to , od a ragione. Miferi Minidri/ Ma molto 
più miferi Principi ! eh.* lafciano prender piede 
a nemici sì potenti dell' umana, e civile tran- 
quillità. Veggand gli efenrej efprelTi , e conti- 
nui nell’ Artes Jefuit. nelle Tube, e fpeciaìmente 
nella Terza delle moderne Refi afoni il Memoria- 
le del Generale . 
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do pubblicamente ad un Sereniamo, con le 
feguenri parole accennò sì fatto penderò 
Monarchico „ La noTfra Compagnia ebbe 
Tempre buona intelligenza con la Serenità 
Voitra &c. “ (23). 

Set- 

(jj) Chi defidera vedere quanto ila predo- 
minarne quello Ipiiito d’arroganza ne’ RR. PP„ 
Gcluiti verfo tutti i Sovrani; quello pareggiarli 
con eflì . od anco il metterli al di fopra di lo- 
ro , legga il Memoriale Diabc lico prelentato 1 ’ 
anno 1698. Tetto ;1 fallo nome del P. Tirfo 
Gonzalez, dal Gefuita G io. de Palazol al Re di 
Spagna contra i Teologi di Lovamo ; il quale 
e per le atroci calunnie diabolicamente inventa- 
te da’ Gelimi concro di tutta quella Ven. Uni- 
verluà, ed anche per lo parlare altiero, ed im- 
pertinente al Re , e per le luperbe iattanze che 
conteneva, fu meriramente condannato dalla S. 
Inquifzione di S'pagna , e di Roma . Ne ripor- 
tano una gran parte, colla fua confutazione* 
Criftiano Aletofilo Art. JeJuit. e Liberio Candi- 
do nelle Tube. Ricordini qui gli e/empj inlìgnt 
d’umiltà, che diedero quelli Agnelli jcannati y 
e quelli Angeli di Pace ( come s’appellano nell’ 
Tmag. prin.i 5<ec. Soc. ) nelle Congregazioni de 
Auxilits verlo la Sagrata Perfona di Clemente 
Vili, dj tempre glor. mem. e quel rifoluto: 
Voflra Santità non lo definirà , de! Santo loro Card. 
Bollarmi) o, che li è avuta la temerità di vo- 
ler far pafTare per Profezia ( Ved. il Vor. del 
Card. Azzolini, e dell’immortale Card. PaflTio- 
tiet ) e quelle minacce di voler follevargli con- 
tro tutto il Criitianelimo, fino a dover confef- 

fare 
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Settima. Si sforzano quelli Padri far co- 
nofcere al Mondo , che tutti i riconofciuti 
da' Principi , per mezzo loro confeguifcono i 
favori , per meglio impadronirli degli animi 
de’ fudditi . Cercano anche con l’ ìltefla Po- 
litica d’introdurre per Configliero , o per 
Segretario del Principe , Gefuiti in voto , i 
quali poi operano , che fottentri qualche Ge- 
luita vero per Predicatore , o Teologo, o 

Con- 
fare il Gran Pontefice, che quafì u[civa fuori di 
fé per la confufione , e jìupore , che gli recava tan- 
ta injigne petulanza , e sfacciataggine de i Gefui- 
ti , come fi riferifce nella Storia de Auxiliis . Si 
pofiono vedere ancora i molti altri efempj, che 
adducono i fopraccitati Autori, e nel 2. e i.Lib • 
de Hift. Jefuit. E fe alcuno ne volefie de’ recen- 
ritlìmi , leggati attentamente il Memoriale pre- 
fentato da' PP. Gefuiti alta Santità del Regnante 
noftro Pontefice Clemente XIII. fopra le prefenti 
vertenze colla Corona di Portogallo, colle bra- 
ve RifieJJioni dell’ Anonimo Portogbeje al noftro 
propotito ; il quale però fi fcordò di dire, che 
l’anno 1757. mandando il Re D. Giovanni V. 
un Perfonaggio incognito da Portogallo in altri 
paefi ; il P. Arrigo di Carvaglio, ConfetTore al- 
lora del prefente Regnante D. Giufeppe I. di(- 
fe al Cavaliere congedandolo a nome del Re: 
Vada pure , che Noi ( la Compagnia ed il Re ) 
faremo , che non fcarfeggi mai ai fujjtdio ( Leggati , 
dico , il Memoriale ec. ) colle Rifieflìoni del Por- 
togliele , e vedrafli in che aria fi parla con un 
Pontefice dalla Compagnia in corpo , quando 
anche fa la figura di mortificata» e diOratrice. 
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Confeffore, i quali tutti infieme fervono di 
fpia al Generale. Onde avviene , che bene 
fpeflo vengono pervertiti i difegni , fcoperti 
i fegreti , fenza poterfi fcuopriré l’ autore , e 
tal volra con lofpetto di chi n’ è innocen- 


te (24). 


Otra- 


( 24 ) Non occorre addurre fatti particolari 
per conteflare quelli due punti, che-fi accenna- 
no in quella fettima illazione deila Politica de’ 
Gefuiti, quando la Storia lleflfa univerfale delle 
Corti d’Europa ( ad eccezione di poche ) da 
più di due Secoli in qua ce ne iflruilce abba- 
llane. E noi qualche cofa particolare abbiamo 
accennato nelle Note fuperiori , allegando anche 
il Cap. II. e III. de’ loro Avvenimenti Segreti. 
Solamente rammenterò , qui elTerli veduto da 
un Gefuita, qual era il P- Stefano Moralez t nel 
1 56?. rinunziare un gran Velcovado, per veni- 
re nella Corte di Parma Confeffore di quella 
Arcidueheffa -d’ Aulirla Barbara , figliuola dell’ 
Imperadore Ferdinando I. e novella Spola d’ 
Alfonfo Ih Duca di Parma : quantunque nel 
Capitolo Generale /imm -diaramenre avanti folle 
fatta da S. Francesco B rpia ( che ben pene- 
trava fin d’ allora le tragiche confeguenze di 
quello AulicifmoGefuitico ) una legge, che vie- 
tava pofitivamente quell’ impieghi . E Umilmen- 
te, che nel ry?o. non potè concluderli il ma- 
trimonio d’Il’ Arciduchelfa Uabella figliuola dell’ 
Imperadore Malfìmiliano II. con Carlo IX* Re 
di Francia, finché per mezzo dell’ Imperadrice 
IViadre non fi ffabiO la condizione, che la no- 
vella Spofa avelie il P. Avellenada Gefuita per 
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Ottava. Vedendo i Gefuiti, che il le- 
tterale non atfende ad altro, che alìe cote 
di Stato, anch’eglino vi fi applicano con 
tornino lludio , per acqu'ftarfi la grazia del 
Superiore , e per conicguue dignità, e gra- 
do nella Religione , che dalli (blamente a 
coloro, che nel maneggio di Suro fi fan- 
no conofcere (ufficienti ( 25 ) . 

Nona . 

Co nfe fibre ; la qual condizione però, co r.e tur- 
pe , fu rigettata appena giunte a’ confini della 
Francia la fpofa . 

(ij) Veggalì il Cap. 9, degli Avvertimenti 
Secreti, e più l’ ir. che verre tutto (opra di ciò, 
avendo per titolo ,, Chi coltivare fi d;bba nella 
Compagnia . Quella prepollera promozione , o 
depreihone, ed i motivi, che qui fe ne accen- 
nano , li defcrive in più luoghi il P. Lxbofer 
nella tua Monarchia Solipforum Cap. Vili. IX. 
X. XII. e XIV. E ben ne parlava rer propria 
fatale fperienza, come più volte l’ accenna; ef- 
fendo egli , per avere grullamente zelato Copra 
la necefiaria riforma della Compagnia, e per 
averne in quello metaforico L'bro fatti Vedere 
i difordini, flato carcerato, e andato a perico- 
lo d’ edere miferameme difperfo; fe non vi fi 
folle irtcerpolta tutta quanta I* autorità del Pa- 
pa *, ficcome per la defila, o alcre lìmiglianti 
ragioni , vedati' furono , ed avuti in pen>er a 
abominazione o in vita , o dopo m rte un P. 
Mariana, i tre loro Generali Claudio Acqua- 
viva , Muzio Vicellefchi, e Tirlo Gorz.sI.-z; l’ 
ultimo de i quali fi vide predò ad ed-re depo- 
fto , per aver voluto riprendere la rilaflatezza 
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Nona . Come da divertì fiori , ed erbe , 
per forza di lambicco fi cava unguento at- 
to a rifanare piaga mortale , e da fiori di- 
verfi le Api Succhiano il mele : così dalle 

rela- 

della Morale Gefuitica: e tutti e tre poi fi veg- 
gono giacere regli Scrittori Gefuiti Terza lode * 
lenza onore, e quafi lenza nome ; e lenza no- 
me | ur giacciono , e vilipefi i buoni Gefuiti 
Ferrando ( o Ferdinando ) Rebello , Andrea 
Bianco, conofcimo fotto il nome di Candido 
Filalete, il Comitolo, Michele Elizalde fotto 
quello di Antonius de Cella Dei , ed il Gisberto 
di Tolofa, per avere Icritto parimente in favo- 
re della buona Morale ; come dimoffra 1’ Abate 
Couet nella lua prima lettera, e l’AIetofilo nel- 
le fue Art. IeJ. Il P. Ximenes fu fatto morire, 
perchè per obbligo di cofcienza fe mutare un 
Tefiamcnto fatto ingiullamerte a favore della 
Compagnia. Il P. Criton ( oCreicbton ) efiliato, 
perchè s’oppofe alle fellonie de’ fuoi Conflati, 
che aveano tramata già la morte violenta di una 
Telia Coronata ; e pieni furono di mali tratta- 
menti , e di efquilìte ingiurie il P. Brama , e 
Moni. Fouquet , e Moni. Visdelov . Vefcovo di 
Claudiopoli, e già Gefuiti , perchè repugnanti 
ariti Cinefi. Altri molti di quelli ne potrei 
citare , ma fi pollono vedere accennati negli 
Autori da me fpeffo citati , ed ultimamente 
nell’ Autore delle R iflejjioni al Memoriale . Al 
contrario le fìomachevoli lodi, che danno a’ lo- 
ro malvagi Scritori , chiamando exempli grat. il 
loro famofìlfimo Molina , Ingeniorum Aquila: ' 
Oculatior Auguftine \ l’impegno di difenderne 
perfino le formali Érefie ( ficcome fecero i Pa 

dri. 
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relazioni certiflime, che hanno i Gefuiti di 
tutti ?1’ inrerettì del Criftiancfimo , con la 
forza del dilcorfo eltraggono il proprio in- - 
terefle , per fanare la piaga quafi infanabi- 

le 

dri Guefnajo , Iturren , Ortrga , ed altri, lodan- 
do fenza mifura Calliano , e Fautto, Campio- 
ni, e Piincipi della Semipelagiana Setta, come 
fi può vedere pretto lo ttetto Ortega , Controv. 

7. di Vradeflinat . Difput. $. Qttafl. a. Certam. a. 
ti. 6. ) quelle ftomachevoli lodi, dico, fi potran- 
no vedere nel loro P . Sotuel , Ale gambe , e negli * 
altri Catalogici, e Bibliografi Gefuiti ; ed an- 
coracele lettere Provinciali , Couetiane, e Gui- 
doniane, nelle Tube, nella Morale Pratica, e 
nelle Arti Gefuitiche più volte citate . Il Lef- 
lio , il Molina, il Suares, il Vafquez, il Tam- 
buri io , B Efcobar , il Sanchez, il Bofembaum , 
e La Croix ed ultimamente il P. Arduino, 
Berruyer , Ghezzi , Balla, Zaccaria, Nocetti, 
ed altri infiniti, fono per etto loro più di quel 
che fieno per la Chiefa tutta i SS. Padri così 
nella Morale , come nel Domina ; quantunque 
non vi fia tra’ buoni , ed illuminati Crittiani, 
chi non ne aborrile» il nome, non che l’ Ope- 
re , odi» molte propofizioni , o in tutto, e per 
tutto già replicatamente , e {biennemente con- 
dannate, ed alcune bruciate per mano di boja. 

I loro Martiri poi più folenni fono un P. Guer- 
ra , e Guignard , ( quegli efiliato, e bandito per 
Tempre dai Regno , quelli impiccato per mano 
di boja in Parigi nella Piazza di, Greve ) e gli 
altri Gefuiti, o promotori ( qual fu rilpetto a 
Piero Barriere , che la prima volta attentò la 
morte di Arrigo IV. e perciò giuttiziato nella 

• Città 
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le dell’ avidità d’ ingrandirli , e ne cavano 
una feienza del proprio utile , con che poi 
tanto dal bene, o dal male altrui ( febbe- 
ne più frequentemente dal male ) ottengo- 
no 

Città di MeJun il dì ^r. d’Agoflo il ce- 
lebre Padre Varade Rettore del Collegio di Pa- 
rigi , come colia dalle depofizioni giuridiche di 
elio malfattore, accecate dal F.'eiiry , e da altri 
riportali da tlTo ( H.iloir. Eccl. rorr. x 6 . Li b. 
180. ) o complici, o approvatoli delle dedizio- 
ni contro di Arrigo III. e IV. Re di Francia; 
e così in fatti gli chiamano nell’Apologià per 
Gio.Cbatel , da loro Re Ri divulgata , Par. j. cap. 
jo. Martiri 1 Gefuiii fediziofì di Londra, e Ipe- 
cialmente i due quivi impiccati d Ha pubblica 
Giullizia , dico il P .Granet ì ed il P .01 orne ; il 
primo per non avere palefata la Congiura ddla 
polvere a lui ben notaio tempo; il fecondo per 
averla lodata in fommo grado, dapp ichè fu pub- 
blica. Martiri i Goduti tumultuanti , e faziolì 
di Bordeos, di Prarta , d : Fiand a, di P.dlonia, 
di Portogaio, di R .ma fotto Pio IV. ed ora 
di nuovo del Paraguai , del Maragnone , e del 
Portogallo e fi vedi anno fiKe tra poro le im- 
mag’m de’ Padri Parricidi Malagrida , De Matos , 
e Al JJatdro ( che ora girano attorno di giufti 
moti circondate per dovuto fciierno , ed infa- 
mia ) G vedranno dico , forfè tra poco le Im- 
magini diouefti, r degli altri difgraziati Gefuiti 
Capi dell’orribile Congiura contro Sua M. Fe- 
deliflima, adornare di raggi come fi videro già 
que le de! P . Brito Miflioi.ario, C SÌ non fi lo- 
ro mai veduti i più tra loro onorati, e promof* 
fi a gradi, e polii o almeno i più rifpectati quan* 

toi 
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' no il loro difegno . Quindi mettono in bal- 
lo li Principi, de’ quali già penetrano l’ani- 
mo , e da’ quali quando ne hanno tratto il 
proprio utile , allungano più che poflono la 

pra- 
to i più fcellerati, ed iniqui, i più furbi e dif- 
pofti ad ogni maniera di furfanteria? Cosi tan- 
ti Millionarj difubbidienti alle Bolle Pontificie, 
ed agli ordini preflantillìmi della S. Congrega- 
zione , ede’Papi: Cosi tanti Gefuiti Cortigiani , 
ribaldi, impertinenti , fcandaloiì : Cosìfiualmen- 
te tanti Gefuiti Banchifti pubblici, avari, ufu- 
raj , frodatori de i dritti del Principe, e de’fud- 
diti , e per fino Monetarj falli , come il famo- 
fo P. Tambinì di Genova . Io non avanzo certe 
individuali piopolizioni lenza prova. I fatti fe- 
guiti a’ nofiri giorni in faccia di tutta Genova 
( per tralafriame altri molti) mi faranno allet- 
tanti pubblici telamoni di quanto io dico . Si 
ricorda pure tuttora quella infigne Dominante 
del divertimento che ebbe, quando nacque la fa- 
mofa contefa tra il Capitano di Nave Franzefe 
Simone Zirbo , ed il pubblico celebratici mo Con- 
trabbandiere ( che tale fi chiamava per Anto- 
nomalìa ) di quel Ponte Reale, il P. Tambini; 
.perchè avendo i Gefuiti di Lisbonacaricati fulla 
detta Nave per quello Padre certi barilozzi di 
fichi fecchi, che fervivano di coperta a duemila 
Lisbonine d’oro melTein tanti cartocci fotto a’ 
primi fuoli di fichi ; ed avendole WZerbo, oper- 
chè a cafo fi sfondaflero dal troppo pefo i ba- 
rilozzi , e volelTe egli vendicarfi di quella fro- 
de, o perchè appofla volelTe fare al P. Tambi- 
ni una burla limile a quelle di Malagigi, aven- 
dole, dico, il Ztrbo cavate tutte, e pollo in 

luo- 
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pratica di quel negozio , come gli Avvoca- 
ti le liti, perchè confiderano che la troppa 
grandezza de’ Principi potrtbbe elTer loro un 
giorno di pregiudizio. Dipoi con deltiezza , 
ed artifizio Ihipendo voltano le carte, e ro- 
vinano quei difegni , a’qualidTi avevano da- 
to 

luogo loro altrettanto pefo in tanti cartocci di 
rena, e di piombo per foddisfare all’ obbligo di 
fue polizze di carco ec. il fatto li è , che dopo 
elTerfi tirate addotto le rifate di tutta quella 
Piazza , il P. Tambini dovette sborfare una 
grolla fomma di zecchini a detto Capitano per 
ritirarne le duemila Lisbonine . Che poi folle 
quello celebre Contrabandiere anche Monetario 
fallo, eccone , oltre a molti più, due argomen- 
ti affai chiari . Fece egli una volta pagamento 
di un carico aliai confiderabile di grano a Moni. 
Filippo di Sales nativo della Città di Nimes nel- 
la Linguadocca, e Negoziante in Genova , in 
tante Genovine tutte nuove ( ma non di Zec- 
ca ) fenz’ avere avuto mai fin allora ufo veru- 
no; e portatele lubito il Snles al Banco di S. 
Giorgio, furono dal Teforiere trovate calanti, 
ognuna egualmente, da fei in fette grani., Qua- 
li nel tempo fiefiTo pagò il medefimo P. Tambi- 
ni una Cambiale di Lisbona girata dal P. Car- 
boni fotti) il dì 29. Ottobre 1757. all'ordine di 
un Signore Portoghefe, di lire 13;$. 6 . 8. con 
ioj. zecchini Fiorentini nuovi nuovi anch’eflì , 
fenza averne avuto veruno ufo , e tutti fi tro- 
varono egualmente calanti , ognuno da cinque 
in fei grani. La Cambiale predetta l'ho vedu- 
ta io fletto originale: £ quelli due fatti fi cer- 

caro- 
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to principio. Conferma il mio dire la Leqa 
di Francia dasiuro trattata , e corse ufa, e N 

pofcia abbandonata; e quello quando v-deto 
le cole del Re di Spagna andar maie, e !e 
cofe profpere nell’ Inghilterra , .da loro più 
volle prometta agli Spatrinoli (26). 

F Deci* 

careno di abbuiare rer riputazione del P. Tarn- 
bini . Non è poi maraviglia , te que'lo celebre 
truffatore lafciò alla. Ina mone di propri avanzi 
un miliione di Tire Genoveli , com • fu allora 
cola pubblica in Genova , dove vi fono ancora 
molti viventi che ne pofTono fare leftimon an- 
za . E pure il P. Tambini fu le nire nel fc;m- 
mo auge predo de’fuoi, e morì gloriofaroetste , 
e fu fepolto in luogo (acro. Ma tant’è, l’unico 
merito, cheli riguarda ne’ Particolari della Com- 
pagnia da i Tuoi Superiori, fi è; fe abbiano fe- 
condato, o fecondino il nefando (Frema di do- 
minare tutto il Mordo, e; di pervenire alla Mo- 
narchia univerfaie di eff>. Vedetene inlividua- 
ti molti altri Soggetti negli Autori fopraccita- 
t i , nella Nota de la Monarchie des Soltpfes , nel 
P. Norberto Cappuccino , nel La' Croze , Hi * 
flcirc du Chriflianifme des lnd;s . &c. 

(a6) Quelli fatti con alcuni altri comprovan- 
ti l’infedeltà, l’ingratitudine, la fegreta fello- 
nia de’Gefuiti contro quelle Corone medefime, 
cheverlo di loro fono più benefiche, e che mo- 
ntano elfi di più fedelmente fervire, gli abbia* 
mo di fopra accennati in diverfi luoghi . Veg* 
gafi num. 9. e io> di quelle Note, ed il Cate - 
chifm. desjej. T. z\ pag. 14. della nuova edizio- 
ne . Si roti arche ciò, che fi sà della Flot- 
ta di r 58. legni , fpedita da Filippo II. nel 158?. 

con- 
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Decima. Dalle cofe già dette, ne Teglie 
che quelti Padri non hanno buona volontà 
verfò nelfiin Principe Ecclefiafiico , o tem- 
porale; ma fintamente coi Franzefi fanno il 
Franzefe,, lo Spagnuolo con gli Spagnuoli , 
onde neliuqa imprefa da loro trattata quali 
mai ha fòrti ro buon fine. Perchè fubito c.he 
qualche Gefuita finto confederato d’ un Prin- 
cipe riceve dal fuo Signore commiffione d’ 
intrometterfi in qualche affilino , prima ne 
dà parte al Generale , all’ordine di cui fi 
rimette, non avendo riguardo all’utile del 
Principe, ma folo al fervizio della Compa- 
gnia. Di più quelli, che fingono di tener- 
la con Francia , o con Spagna , propongono 
al R.« , cd ai Miniftri certe condizioni di 
Stato, che da Ivoma vengono loro manda- 
te da’PP. Politici, e cosi con tutti gii altri 
Principi ; dalle quali ne viene diffidenza sì 
grande ne’ Potentati , che uno non fi fida 
più dell’altro; il che pregiudica alla quiete 
pubblica, cd al bene univerlale di S. Chie- 

f a , 

contro l’ Inghilterra a prrfuafione de’ Gefuiti, 
che aveano prometto a quel Monarca di favo- 
reggiare a forza di turbolenze , di tradimenti , 
e di ribellioni il fuo difepno , il quale poi non 
fu benedetto da Dio, almem» in apparenza, 
perchè la Flotra milerameote fi perle in mare. 
Quello è ciò, che vuol qui accennare l’Auto- 
re . Tutto fi regola; in lomma con quifli neri 

tnte- 
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fa ,tcndendofi con sì fatta diffidenza mora!, 
mente impoffibile la conclufione d’ una Le* 
ga ai danni del Nemico comune (27). 

F 2 Con 

inttrejji privati della Compagnia, come gli chia- 
merebbe S. Terefa, di cui fi può vedere la fa* 
mofa lettera ferina già al Canonico Raynojo t ’ 
edita recentemente nel terzo Tomo delle fue 
Opere dal manofcritto originale, che fi confer- 
va in un Reliquiario nella Cattedrale di Palen. 
za. Erutti quanti i fatti corrifpondonoalla teo- 
ria de i loro Avvertimenti Segreti cap. z. dove 
5 infegna il modo di dilfeminare dilcordie tra* 
Principi, quando ciò è perefi’ere utile alla Com^ 
pagnia. Leggali onninamente. 

( zj ) Tutto quello vien comprovato da’ fatti 
che li fono fopra in diverfe Note defcritti , o 
accennati , e da quei molto più , che fi polfono 
rifcontrare nel Lib. 3 . della Hift . Jefuit . dell* 
Hofpiniano, in tutta la Storia Francefe de’Ge- 
fuiti più volte citata , e nel Libro , non ha 
molto tempo, ufcito alla luce con quello titolo 
,, Les Gefuites convaincus de lefe Majeftè dans la 
tbeorie, e dans la prattique . Come però è affai 
decilìvo per quello,' che dice qui il noltro Au- 
tore, il fatto del P. Antonio Vieyra , così farà 
molto utile cofa pe’ Sovrani , che io lo riferì - 
fca. Quello famofo Gefuita dunque, intrigata 
fempre negli affari di Stato della Corte di Por- 
togallo, fu fpedito da quel Re in Roma in tem- 
po che Filippo IV. Re di Spagna riacquillato 
avea , e fottomelfo il Regno di Napoli , per fo- 
mentare una certa intelligenza, che v’era a fa- 
vore del Re di Portogallo, cui fegretamente i 
Napoletani promelfo aveano di foggettarfi per 

quel 
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• Con quelli artifizj hanno cotanto aperto 
* gli occhi al Mondo, e talmente alforriglia- 

• • ti 

quel mezzo, che ad eflì flato farebbe più op- 
portuno, e potfìbile. Arrivato che fu in Roma, 
.comunicò la tua fegretifiìma , e gelosa commif- 
fione al P. Generale, ed a’ fuoi Aliiftenti ; ma 
eflì irtereflati allora per la Spagna, di tal ma- 
niera lo preoccuparono, che il Vi:yra\ il qua- 
le, rme tinti gli altri -Gefuiri, quodvis ejus , 
cioè del Generale, di Slum , faSum et/i nulla ra- 
tiera boni apparenti j , uno natura pugna s, ut fa- 
crofanSlum laudare , exquifitifqu: argumentis con~ 
firmare doveva , Monarci. SolipJ; cap. io. ) fe 
ne tornò fenza far nulla in Lisbona,, con gran 
rifemimento del^ Re, e vi riportò intatte le 
Cambiali, che a quello effetto gli erano fiate 
aflegnate, di fopra un millione di feudi di va- 
lore. Il fatto fi può vedere in una lunga let- 
tera manoferitta del tnedefìmo P. Vieyra a Do- 
menico Luigi Menezes; la quale fi conferva nel- 
la vafliflìma Libreria del Marchefe di Lourizal 
nipore di D. Luigi, in Lisbona aggiunta al 
manofcritto originale del Portogallo Ri/inrato • 

Ecco la fedeltà, ecco la gratitudine de’G'efitic 1 
verfo 1 Sovrani ad eflì più benefici, e liberali 
Ma non poffo qui difpenfarmi nè pure dall’ ac- 
cennare alcune altre di quelle inique metamor- 
fofi , che hanno fatte anche in Francia, trala- 
feiando le molte più, che riferifee l’Aletofilo 
nelle fu e.Art.Jef. in Append. §. 7. & arti f. 37. 
e l’Autore d<- Ile Tube , e quello della Morale 
pratica , ed altre, che fi riporteranno a luogo 
più opportuno in Francia, dico, dove preten- 
dono di eflcre gli antemurali del Partito Gian- 

feni- 

- 
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ti nella regione di Stato > che infino i nic- 

f 3 de 

fenilico, e dove a larga mano difpenfano le 
Patemi d’ Eretico a chiunque mette in dubbio 
l’infallibilità del Papa, e non lo adora per fu- 
premo arbitro ne’ diritti anche temporali dellé 
le Civili Podeftà > e de’Sovrani, e non rico- 
no Ice dipendente l’ ilìituzione , ed autorità di 
quelli da quella del Vicarfo di Gesù Grillo; e 
dove di tali pretetti fi lervono pet calunniare 
chiunque iì oppone alle loro nefande dottrine* 
e fcandalofi ditordini: si, in Francia, torno a 
dire, furono pur efli ( i Gefuiti ) che non con- 
tenti di fpacciare per Gianfenifla ,/Cd ereticò 
il Santo Pontefice Innocenzio XI. e di appic- 
piccare nella loroChieta di Parigi pubblicamene 
te i cartelli, ne’ quali fi chiedevano le orazioni' 
de’ Fedeli per P apa Innocenzio divenuto Gianfc- 
niftn\ ma di più per vendicarti del zelo tuo coft- 
tro la loro perverta Morale, attaccarono tutta 
la Pontificia autorità , e le pretenlìoni più ge- 
late della Corte di Roma, con farfi allegramen- 
te i principali promotori delle quattro famofe 
propofizioni dell’ AfTemblea deh Cleto Gallicano 
dell’anno 1682. ficcome fi è fatto collare ulti- 
mamente in Parigi, e pubblicato in quell’ an- 
no medefimo colle Pampe di Genova nel Libret- 
to di R ifpofta ad alcune lettere ec. pag. 52. e tut- 
to ciò lenza dubbio per ordine legreto del P. 
Generale, e fuoi Affilienti di Roma. In Fran- 
cia, dove ed in tante altre occorrenze, ed ul- 
timamente il dì io. di Settembre del 1757. fi 
videro folennemente giurare a favore di quelle 
Propofizioni nel pieno Parlamento di Tolofa 
tutti i Superiori delle quattro Cale, che hanno 
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definii Eretici gli hanno vivamente apprefi , 

e di- 
in quella Città auefti poveri Padri , allorché 
compulsati da que’ fa vj Giudici, furono coilret- 
ti a dare quéfto contraflègno di non avere avu- 
• to mano nella ristampa famofa dell’ infame Teo- 
logia de’ PP. Bufctnbàum , e La Croi.x ( u Scita 
nel medelimo anno Sotto la falla data di Colo- 
nia per opera del P. Zaccaria ) di non averne 
procurato lo fine r ciò, nè tampoco di adottarne le 
fediziofe , e facrileghe dottrine; per le quali lo 
HeSTo giorno, un’ora, o due prima, era Hata 
quell’ Opera fediziofa pubblicamente bruciata 
per man di boja nella Corte del Palazzo dello 
Hello Parlamento, e per fuo Arredo, Senza al- 
cun ribrezzo di un Solenne Spergiuro: Siccome 
giunge ora notizia , eSTere anche dalla Corte 
Imperiale di Vienna con universale applaufo 
Hate condannate per lo fìefìo motivo con quel- 
la del Bufemb.rufn , è del La Croi x , anche le 
Teologie Morali del Layman , e di altri Califfi 
Gef uiti , e perbuona educazione della gioventù, 
vietato l’ufo nelle Scuole bafTe deila Gramma- 
tica lunga , tediofa , ed inetta dell' Emaniteli: 
Alvarez . Io Frància finalmente, dove il cele- 
bre loro P. Arduino , che fi accorda coll’altro 
Gefuita Berruyer a beflemmiare la Divinità di 
NoStro Signore Gesù Cri Ho , e la Trinità delle Di- 
.vine-Perfone, ha infognato ancora , e difeSo pubbli- 
carnet» te , non efièr mai S. Pietro Principe 
degli Apofioli , e primo Vicario di Gesù Cri- 
Ito, nè venuto, nè riseduto in Roma ( Vedila 
citata Rifpofla ad alcune Lettere ibid. ) Ecco a 
qual fegno gli trafporta la loro nefanda, ed in- 
terelìata Politici. Ecco come fi burlano pubbli- 

ca- 
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t divenuti di Luterani, Àteifti politici, dif- 
ficiliflìmi a convertire, fé più che miraco- 
lofamerue non opera Djo con elfi (28) . 

F 4 Nè 

camente, e fagrilegamente delle Sovrane Pode- 
ftà , delle intiere Nazioni, del Papa ( cui fpe- 
ciamente giurano ubbidienza e fedeltà ) e di 
tutta la Curia Romana , quando ciò è conofciu- 
to convenevole a’ loro fini. Non fon eglino ve- 
ri Protei, o quale in irt ile bernefco gli di- 
pinfe già il Moneti nella fua Cortona Convertita , 
Cant. 1. v. 36. che 

„ E’ fanno appunto come il pipifirello 

„ Or figura di topo , ed or d’ uccello ? 

Ovvero fono come colui , del quale dice il Sal- 
mi Ita, Pf. 48. v. 19. Confitebitur ’tibi, curri bene- ' 
feceris ei . Ma che? V<e duplici corde , 6* litbiis 
fcelejlis , & manibuj malefacientibus , & peccato- 
ri terram ingredienti duabus viis . Eccl. cap. 

2 • 1 ) • I 

(18) Perciò fono fiati in varj tempi difcac- 
ciati , non folamente da varie Corti d’Europa, 
ma ancora da’ Regni Eretici, dove per quanto 
fi tollerino altri Ecclelìaftici Secolari , e Rego- 
lari occulti, de’G'efuiti non fe ne vuole udire 
neppure il nome. Una delle cagioni principali 
fi è la pervertita delle loro dottrine, che van- 
no a ftabilire l’ Ateiimo, o Deifmo politico ; 
come lì può vedere dalle rimofiranze, e voti 
di molti valentuomini sì Eretici, che Cattoli- 
ci, riportati dall Hofpiniano Lib. 3. e 4* e da 
altri degli Autori foprammcntovati . 
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NI* voglio qui tacere una finzione dTui 
Padre A ddente d’ Inghilterra , detto il P. 
Perlo . io, che fcriffe un Libro dell’ inverino- 
ne del Regno delia Scozia alla Corona d’ 
Inghilterra ; al qua’e un altro detto il P. 
Crillonio , rilpole difendendo le ragioni del 
Re di Scozia , ed oppugnando quelle del 
Re d’ Inghilterra, la qual cofa feguì per or- 
dine del Generale , acciò chiunque de’ Re 
avelie vinto, ed ottenuto que’ Regni favo- 
reggialTe, ed ingrandire la Compagnia (2?). 

In- 

(29) Veggafi fopra quello recando tradimen- 
to, e nafeofa frode , il citato Hofpiniano, che 
ne riporta tutti i monumenti, Lib. 5. donde fi 
raccoglierà forfè l’errore del manoferiteo che 
ufo di quella Iffruzicnc ; che dove dice qui il P.Cri- 
J Ionio, deve dire il P. Creichton , che da Fran* 
cefi comunemente vien chiamato Criton\ ed è 
quello (ledo P. Guglielmo Creichton Scozzefe , 
di cui abbiamo altra volta di fopra fatta men- 
zione , e che andò in Ifcozia per compagno 
( aflegnato dal Generale )del Vefcovodi Dnb/in, 
inviato da Siilo V. per offerire al R? Giaco- 
mo VI. fucceffbre , e Fidiuolo di Maria Stuar- 
da, in ifpofa T Infanta Isabella di Spagna, ed 
efeiciti, e denari , fe fatto fi foffe Cattolico , 
ed avelie rtele le armi contro l’ Inghilterra . 
Vedi d. Holpiniano ibi. che col nnflro Tradut- 
tore Franzefe cita il Pafquirio w Catecbifmo le- 
Juit. L. c. 2. e pare che l’accenni anche Io 
Spondano ad An. diritti 1594. r. XXVII.' 
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Inoltre non è perfona nel Mondo , a cui 
fieno più obbligati ubbidire , che a! Papa 
per il Voto fpeciale, che di ciò fanno; e 
pure alla S. Mem. di Pio V. che al Coro, 
ed all’ al tre OlTervanze religiofe volle ridur- 
gli , non obbedirono ; anzi per difpregio 
chiamarono Quintini que’ pochi, che al pre- 
cetto Pontificio fi conformarono, tenendoli 
fempre vili, e balli nella Religione. Si op- 
posero altresì al gloriofo S. Carlo Arcive- 
scovo di Milano , il quale , come Legato 
delia Santità Sua a Lacere, voleva ridurgli ' 
come Sopra . Ma , quello che è peggio , nè 
anche ora obbedirono ai Sacri Canoni , fa- 
cendo, contro i loro Decreti, mercanzie di 
perle , rubini , e diamanti , che dall’ Indie 
tramandano, ed è opinione , che la mag- 
gior parte delle gioje , clic in Venezia fi 
vendono , fieno de’Gefuiti, come fi è com- 
provato da quei Padri, che in Roma per- 
ciò fono fiati chiamati ', e proceffari , quali 
non voglio nominare , per non offendere 
qualche Principe, al quale il mio favellare 
non è molto gradito (30). 

Un- 

(30) Due gran punti fi accennano in quefio 
articolo della corruttela Gefuitica pregiudiciale 
al ben pubblico, e privato L’uno della loro di- 
fubbidienza a’ Pontefici , per la quale, dante il 
Voto che fanno, fono fagrileghi : L’altro della 
loro Mercatura, onde fono Icandalofi, e abo- 

mi. 
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■ Undecima. Non devo qui tralafciare di 
rammentare un fentimenio intereffatiflìmo 

del 

minevoli . Il primo fi prova con due foli efem- 
pj tra gl’innumerevoli, che fe ne poteano ad- 
durre; i quali fi avvalorano fortemente anche 
col fecondo punto da nollro Autore . Mao Dio.' 
c che è altro tutta la Storia della Compagna, 
dalla fua origine in quà , fe non una ferie collante, 
folenne, portentofa di difubbidienze al Roma- 1 
no Pontefice, ed a’fuoi più facrofanti Decreti, 
Ordini, Brevi, e Bolle? Una gran parte ne ri- 
portano l’ Aletofiio nelle fue Arti Gefuit. il Li- 
berio Candido nelle fue Tube , l’Autore im- 
mortale della Morale Vr ittica , le Lettere Pro- 
vinciali , Couetiane , e Guidoniane , ed ultimamen- 
te l’Autore delle Riflejfoni al Memoriale ec. e 
quello del famofo "Problemi Hiflorique &c . sì in 
caufa del loro ollinato Probabilifmo, sì in quel- 
la del loro Molinilmo, o più torto Pelagianif- 
mo mafeherato di cui fi può anche vedere il 
P. Serry nella fua vera Iftoria de Auxiliis ; i 
quali efempi per tanto io mi dilpenferò dal ri- 
portare, a due (oli attenendomi ; L’uno de’qua- 
)i fervirà intanto per dichiarar meglio ciò, che 
ho detto fopra alla Not. 3. circa la difubbienta 
formale alla Bolla di Paolo III. di non molti- 
plicarli fopra il numero di fellanta , dove dilli , 
che a forza de' loro raggiri , e violenze , fi videro 
dillefi per tutta l'Europa , ec. .Quello è verilli- 
mo: imperocché tre (oli anni dopo la pubblica- 
zione di detta Bolla, cioè nel 1545. erano già 
in numero di ottanta e perfuaiero il Re di 
Portogallo D. Giovanni III. a metterne 
cento nel loro folo Collegio di Coimbria : 

tan- 
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del P, Perfonio in un libretto ftampato in 
lingua Inglefc, intitolato la Riforma d' Iti- 
gli- 

tanto che finalmente il loro Santo Fondatore 
Ignazio tuttora vivente fu cortretto , per non 
vederli fin da principio in una continua d. (ub- 
bidienza , a (applicare il medehmo Paolo III. a 
voler togliere una tal limitazione, ficcome fece 
( ad cvitandum majus malum , e non preveden- 
do quello, che poi è feguito ) per altra fua 
Bolla del 15. Marzo 1545. Dopo la quale ognun 
fa ,’ e vede la terribile inondazione, dirò così , 
che hanno fatta da per tutto ; coficchè nel 
1 6 * 6 . l’ undecimo anno del Generalato del 
P. VitélleCchi contavano già 56. Provin- 
cie, ed in ette 800. Collegi , Cafe Profefle , 
N ^viziati, e Refidenze , ed effi di numero paf- 
favano quindici miìla. Quindi quella prodigio- 
fa ingordigia d’ impadronirli' di tutte le Città 
d’Europa, e di ufur parli 1’ altrui fedi, e ragio- 
ni, della quale abbiamo parlato alla Nota j. e 
8. dove per indicare qualche cofa delle molte 
feguite in quello genere a’ noflri -giorni , poteva 
aggiungerfi ciò, che fecero i Gefuiti di Pam- 
plona circa il 1750. quando io mi trovava in que’ 
paeli cioè;che volendo efii in quella Città fabbrica- 
re un Collegio, che non avelie fimile nell Europa, 
pretefero di feendere con una gran fabbrica dal 
luogo intorno alle mura cartellane, dove fu fe- 
rito S. Ignazio , fino giù alla gran piazza nel 
centro dèlia Città, e sloggiarne le Dame Car- 
melitane Scalze Terefiane , che vi hanno un 
inligne Monaftero , ed occuparne il pollo ; le 
quali appena fi poterono liberare da i clamoroli 
impegni , che me fiero per tutta quafi la Spa- 
gna * 
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gbilterra , ove dopo aver buGmato il Cardi- 
nal Polo , per virtù, fantità, e meriti degna» 

d’eter- 

gna, e fino nella Corte di Madrid, e dalle lo- 
ro maligne cavillazoni , ed artifizj foli ti , che 
tifarono . Poteva aggiungerli il tentativo fat- 
to da elfi in una illullre Città di Francia^ 
lontana da Parigi cir,ca j. o 6 . leghe in quelli 
ultimi tempi ; di dove fecero per opera di quel 
Vefcovo ancor vivente fcactare le Monache di 
due molto efem riari Monaflerj per impoffefiar- 
fene; come farebbe loro riufcito , fe i Rappre- 
fentanti di quella Città non fodero flati collan- 
ti nell’antico proponimento di non ricevergli, 
11 fatto è noto in Francia , e mi è flato rac- 
contato minutamente da chi fi trovò prefente. 
Se Paolo III. avelie potuto prevedere quelli 
gravifìimi difordini, e quella eforbitante ingor- 
digia, che tendé Tempre allo fieflb punto della 
Monarchia univerfale da efli pretefa, io reputo 
cecamente, che in vece di togliere la prima 
limitazione per impedire la loro difubbidienza , 
ne avrebbe fatta altra Amile a quella di S. Pio 
V. del I57t. contro l’Ordine degli Umiliati . 
L’ altro efempio tuttora vegliarne della loroinfi- 
gne difubbidienza a’ Romani Pontefici , èquello, 
che forma, la fcandalofa Stmia de’ Riti Cinefi . 
Ecco che dal primo Decreto condannativo que- 
lli fagrileghi Riti, introdotti promoffi , e difefi 
da’Gefuiti Milfionarj del Maiabar , e delia Chi- 
na , il quale emanato fu dalla S. Congregazione 
di Propaganda fotto Innocenzio X. l’anno 164;. 
lònogià feorfi centoquattordici anni incirca; e fi. 
fono rinnuovate pofcia , e rinforzate tali p» oi- 
bizioni più fole nnemente , e con Brevi , e con Bol- 
le 
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d’eterna memoria , dopo aver notati certi 
difetti , ed imperfezioni nel Sacro Concilio 

di 

le concepite nelle formule più terribili , e fotto gli 
Anatemi', e Scomunicale , eCenfure più formida- 
bili , e dallo fieffo Innocenzio, e quali da tutti i luoi > 
SuccefTori, finoal gloriofamente trapadato Bene- 
detto XIV. Ma che perciò? I Gefuiti imperturba- 
bili hanno tempre profeguito a praticare , infinua- 
re , pred care, e difendere quedi maladetti Ri 
ti , eziandio a difpendio non folameme della 
pace, e tranquillità, ma delle preziofe vite an- 
cora degli altri Miffio arj non Gefuiti, de’Vef- 
covi , de i Nunzj , e de’ Ledati Apoltolici più 
qualificati, fpediti apporta dalla S. Sede per ri- 
eonofeere quella Caufa , e da loro vedati, e ri- 
pieni d’efquiPre crudeltà , e fatti miferamente 
morire prima di dar compimento al loro uffi- 
' zio. Erti hanno p-. .ili in pubblica derilione i Bre- 
vi , e le Bolle più folenni lpedite colà da’ Pon- 
tefici , ed hanno avuto 1* ardire di pubblicarne 
Decreti contrar) , ed obbligare lotto peccato 
mortale, e lotto leomunica ad ubbidire a que- 
fti , e trafgredire quelli. Erti ( come fece il P. 
Miurao) hanno condannato di gravijftmo delitto 
il Papa CI mente XI. per la Bolla da lui pub- 
blicata Ex illa die\ andarono fpargendo ( come 
l’altro Gertiita Fra Fon ) che ninna autorità avea 
il Papa ài comandar: nella Cina , ficcome ni un a 
ne aveva rifpetto agl' lngleji , ed Olandeji : e eh: 
quelli aveano fatto bene a fottrarh dalla fua ub- 
bidienza » fi per non rammemorare le infigni 
impertinenze de’ due fuccedivi Vcfcovi di Mc- 
liapur Gefuiti, Fra Gafpero Alfonfo Portoghe» 
fe, Fra Lajnes , e degli altri Gefuiti Miftiona- 

. r U 
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di Trento, finalmente conc’uje, che qnan- 
do ritorni l’ Inghilterra alla vera Fede Car- 

toli- 

rj , è celebre l’iniquo Dialogo fopra le Spara* 
te\, tra il P. Perennin , ed il P. Tornaceli il 
primo de’ quali così interroga il fecondo. 0 quam 
pulchroe [unt Sparata , quomodo tibi Ipacent iftcff 
Sparata ? Tóm. Piacene . Per. Revera prima 
fecit nullum flrepitum . Crepuit iniziatiti. Secun* 
da Sparata magia lenter proceflìt ; & tota refolu - 
ta ejl in fumum . Scd ftatim veniet tertia. Spara- 
ta , qua erit omnibus pulcbrior &c. E finalmente 
interrogato il Perenniti dal Tornaceli i quaP farà 
la quarta Sparata , rifponde : Nefcio: ejl adlibi - 
tutti Magiflri Sparatarum . Per quelle Sparate 
intendono le Legazioni Apofloliche di Monf. 
Card, di Tournon , e di Monfìg. Mezzabarba , e 
dell’ altre, che poteffero efteWi i -fatte in avvenir 
re dal Sommo Pontefice . Ecco cóme, fi burlano 
per fino della Suprema Autorità della Ghiefa , 
e del fuo Capo . ( Vegganfi per tutto ,ciò le 
Memorie , e le Apologie dell’ invitto Norberto , 
ed il Probleme Hifiorique , qui, des Jefuites , ou 
de Luther & Calvin , ont le plus nui a /’ Egli f e 
Chrétìenne . Utrecht 1758. tom. a. ) E quetta è 
l’ubbidienza giurata ? e quella è la fommefììo* 
ne promefla alla S. Sede? Io per me, per ifcu- 
fargli in qualche modo , non trovo altra via , 
che quella delle loro Reflrizioni mentali ; alcuna 
delle quali forfè ne venga in ufo, quando fan- 
no il quarto Voto , d’r ubbidire ciecamente al 
Romano pontefice; Con quella condizione^, cioè , 
fé ciò farà , e quando farà utile agl' inter ejft della 
Comp ratila , fecondo che giudicherà il P. Genera- 
le . Quello lolo fatto pare a me ( ed a chi non dee 
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tolica , bifognerebbe ridurre que’ Regni alia 
forma del vivere della primitiva Chiefa , con 

met- 

parere?) che decida in primo luogo, chela loro 
difubbidienza è difubbidienza di fiftema , non di lì* 
paffione , odi.fiacchezza de’ privati ; mentre ptv 
tendo per la irreliltibile loro potenza , ed autori-* 
tà, il Generale co’ dodici fuoi Affittenti , con 
una fola parola finire tutto quello pubblico fcan* 
dalo , ordinando a’ Miffionarj , che vigore , ed 
effetto debbano finalmente avere i Decreti Pon- 
tifici ; ciò non fanno anzi fanno tutto il ro- 
vefcio, come fa vedere il citato P. Norberto r 
e l’Autore delle RiiltJftoni , dalle Contrallette- 
re, dirette dai Generali a’ Miffìonarj . In fecon- 
do luogo , e quatì per confeguenza del primo 
ne viene, che tutti iGefuiti, dal Generale fino 
all’ ultimo , fieno contumaci formaliter alla S. 
Sede , tutti incorfi fieno nelle gravi Cenfure * 
•fulminate contro chi pratica, difende, promo- 
ve , od approva in qualunque modo per leciti 
tali Riti; tutti perciò fcomunicati vitandi peg- 
gio degli ftefìì Eretici . A me ciò fembra le- 
gittimamente inferito ; del rimanente poi mi 
rimetto a chi più , che a me , appartiene il 
decidere in quelle materie . Quanto- poi alla 
Mercatura , aneh’ ella pubblica , notoria ^ 
..fcandalola ; il fatto , che qui accenna il no- 
li ro Autore » fu flrcpitolo , e folenne nel 
pallaio. Secolo , efe ne riempi 1’ Europa ; al 
quale io non irt arò qui ad aggiungere cofa al- 
cuna, dopo le tante, e molti dime , che a du 
moltrare con fatti incontrallabili quello fpirito 
d’avarizia nella Compagnia ne hanno lafciate 
fciitte gli Autori da me fpeffo citati - Solamen- 
te 
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mettere in comune tutti i Beni. Edclefìafti- 
ci , augnandone la cura a certi Savj , quali 

fieno 

te vorrei , che fi deATe un* occhiata all* ultime 
(coperse, ed a’facti preferiti del Portogallo , e 
s’efarrr.nafTè perciò la Relazione della Repubbli- 
ca de' Gf fui ti nel Paraguai , cavata dalle Segre- 
terie de’due relp'ttivt Principali CommilTarj , 
Spagnuolo, ePottoghefe, dagli Avvifi de j Ves- 
covi , dalle Lettere de’ Generali militari , e Go- 
vernatori dei Braille, e dalle teftimonianze de* 
due Ef rciti in campagna : il tutto con docu- 
menti chiarine non eqtnvoci, mandatidal Bra- 
ille. Vorrei che fi rammentafièro qui i cinque 
millioni di Peruane ( fono pezze da otto*, del 
valore ognuna di 8. paoli e lei bajocchi in cir- 
ca , e penfa u«* oncia dimatco) che furono for- 
preli dalle Truppe Portogbeli a quelli buoni 
Padri Apòftolict nel’ Uraguai . Vorrei che fi 
vedelTe , e fi confideralle bene 1 * Editto , o (ìa 
D creto dell’ Eminentiflìrno Saldatila , le Let- 
tere circolari del Re a’ Vefcovi di Portogallo , 
e le Rifl.Jfioni al Memoriale , che contengono ve- 
ramente in quello genere qualche cola di An- 
golare, fpecialmente per la noltra Italia *, c fi- 
nalmente che fi leggefle con tutta l’attenzione 
l’ora pubblicato Ragguaglio mandato alla Santi- 
tà di Clemente XIII. da S. M. F. il Re di Por- 
togallo con Lettera de * 20. Aprile 1759. ec. che 
quanto iniqui i Gefuiti , tanto fa vedere un 
Monarca pieno di moderazione , e di rifpetto 
alla S. Sede. E i Gefuiti, tutti dopo tutto ciò 
non fono fcomunicati vitandi} lofpelì? irregola- 
ri? efegrandi? Ah / mi rimetto*. Ma alfe, che 
fc non fi mutano tutti i Vocabolarj , e Dizio- 

narj 
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fieno Gefuiti . A quefto fine proibifce lotto 
gravilfime pene, che Religione alcuna, fen- 
za licenza di loro , fe nc ritorni in Inghil- 
. ) G terra 

narj cH Mondo quando fi parla di loro, quante 
infelici vittorie contro di Roma , e contro i 
Tuoi Decreti cantano in quelli, ed in altri pun- 
ti i Gefuici , altrettanti ne canteranno Tempre 
ad hominem i Gianfenifii veri Gianfenifti , ed i 
Gianfenifti non Gianfenifti di Francia circa le 
loro p ecenfioni . 

Il Traduttore Franzefe fa qui una Nota, oc- 
cafionata da certa varietà dell’ edizione di Mi- 
lano, o di Roma, dal noftro Tello antico ma- 
nofcruto , che abbiamo voluto dare alla luce tal 
quale; e dice così , dopo quelle parole : che fi 
vedono in Roma , fimo de' Gefuiti fhie Ics Je- 
„ juites ne fervent pas fidelement le Souverain 
„ Pontile , c' efi un: eh fé que fcavent parfaite- 
„ ment bien ces Peres , qui pour cet effer ont étes 
„ cités iuridtquement à Rome. “ E ci fa cadere 
nella detta Nota il fatto dell empia propofizio- 
ne da’Gefuiti nell’ Univerfità di Alcalà , ed in 
altri luoghi della Spagna circa il 1605. quando 
Clemente VII . era per condannare folenne* 
mente la dottrina di Molina circa la Grazia: e 
la Propofizione era quella : Non è di fede , che 
ttn tal uomo , tenuto da tutta la Cbiefa per Som- 
mo Pontefice , fta veramente Vicario di Gesù Cri- 
fio . Ma non ci pare, che il nollro Autore pof- 
fa qui intende! e quello fatto, ma si bene quel- 
lo di Venezia, sì per la connefiìone più natu- 
rale del difcorfo , sì perchè, il Tello Italiano 
dice , che quefti Padri furono in Roma chiama- 
ti , e procedati , e vi andarono di fatto; dovec- 
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terra ; e difegna di non lafciarvi entrare , fe 
non quelle che di limofine vivono. Ridotta 
poi ( dice egli ) che fra l'Inghilterra alla Fe- 
de, 

chè il Traduttore Franzefe conviene, che i Pa- 
dri difenfori della ereticale propofizione , cioè 
Melchiore Ognate , Luigi Turrtano , Gabriel Va - 
fquez , e Niccolò Ahnazan tutti graduati , furono 
bersi citati a Roma , ma ebbero la forza di 
lchifare quello colpo per mezzo della Inquifi- 
zione, e del Re, eie operarono in maniera di 
trarre la Caufa all'Inquifizione di Spagna, che 
era tutta parziale de’ rei, e delia Compagnia ; • 
onde dopo una breve, ed apparente prigionia, 
furono tutti alleimi . Veggafi da chi vuol effe- 
re informato di tutto il latro , il Serry in Hi- 
fqr. de Auxiliis. Ciò però, che fi è qui avver- 
tito circa la Nota del Traduttore Franzefe , 
non fi dee già prendere in alcun modo per apo- 
logia de! Sillema GVfuitico . Se 1 ’ oflervazione 
del Franzefe è qui fuor di luogo , non è cer- 
t2meme fuori di verità ; anzi è tutta ad effa 
conforme. I Gefuiti in tutti i tempi fono fla- 
ti i nemici , e gl’ impugnatoti più acerbi , e 
più fieri dell’ Autorità Pontificia , quando è 
lor tornato in acconcio , come fi è fatto 
vedere fopra , fpecialmente alla Nota 27. e 
come per innumerevoli altri fatti potrei con- 
feimaie.) gran copia de’quali fi polìono rifeon- 
ttate nella recente erudita Appendice alle Ri - 
festoni del V or teghe fé a pag. 7 6. e fegg. Le im- 
pertinenze, ed ingiurie fatte da ellì a Clemen- 
te Vili, fi no un. faggio di ciò, che hanno te- 
merariamente , ed ereticalmente difefo contro 
Ja Cattedra di Pietro in tt}itii tempi. Chi mai 

cre- 
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tte , non è bene che il Papa , almeno p cf 
cinque anni, ricerchi alcun frutto de’ Beni 
Ecclefiaftici di que' Regni , ma rimetta il 

G 2 tut- 

crederebbe , che quella (leda Compagnia , che 
in Francia, in Parigi rei fuo famofo Collegio 
di Clermont , per mezzo del fuo Padre Iacopo 
Corei il di ii. Dicembre del t 66 i. D'Vnne pub- 
blicamente in propofito del Patto G'anfenian* ! 
Che dopo l ' Cofiit azioni d' Innocenza X. e di Ale fi 
/ andrò il I. creder fi può , e fi dee per fide divin- 
ità rivelata , che il Libro intitolato Augullinus di 
Gianfenio fta eretico , e thè le cinque prcpofizioni 
da ejjo. cavate fieno di Gì an ferii o , e nel (en r o di 
Gìanfenio ronda nate: COME il PUO\ E Sì DEE 
CREDERE, CHE IL VERBO DIVINO SIASI 
INCARNATO : ( Conci. 19. & 20. temerario, 
elempio , per dir poco , e che d« il rogge --'in ape* 
ca de’ Gelimi tutta la prdpolìzione , p ache eli*, 
impugnano sfacciatamente anco quello facrofan- 
to Miftero delia Incarnaz'one del Verbo', co- 
me hanno fatto i loro Padri Arduino , e Ber - 
rujet , ed i loro Apolo.’itli , Zaccaria e<%) pro- 
porzione, che mede tanto avomore la-' 'Fi ancia , 
e che diè occaficne al celebre Li brettoni ut itola* 
lato La nouvelle H refie dee J e fui tu feutemit darti, 
le College de Clermont ; ed ad’ altro : Lei perni* 
\ cieules corife quences de la , nouvelle herefie des Je+ 
fuites contee le Roy , & contri T Etat ; e linai- 
mente a quello , per tralafciare tutti gli altri 
ideiti in quella occasione, Le sillu fiori s de Jefui* 
tes dans leur écrìt in ti tuie , Expofino Tb'fsoi &'C. 
Chi crederebbe, dico , che quella della Gnu* 
pagnia fode quella medesima , che in Roma per 
mezzo del luo Generale Acquaviva, nel princi- 
pio 

« 
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tutto in mano di que’ lette Savj , acciò egli*- 
po-difpeiafitio come giudicheranno più utile 
ara Ghie la. . Dilegna dopo il primo quin- 
quennio con altre invenzioni , delle quali etll 

i fono 

pio d’AgoHo del j 6 of. aveva già offerto a Pao- 
le V. un lungo Memoriale fu le Controverfie 
di Molina, per far vedere, che il Papa non può 
definire infallìbilmente , che uno Scrittore abbia 
quella , o quella finte ma tenuta , ed infignata , 
ancorché la materia , di cui lì tratta , fi a dom? 
mafie a , e per conferenza nulla poter definire in- 
torno agli ferirti , e [entimemi di Lodovn o Molit 
lia? (Serry Hift. de A ixiliis Lib. 4. c. 1.) Non 
fu della la Venerabile Compagnia , che con 
tanto appluufo ripofe nella Biblioteca de i l'uoi 
Scrittori a pag. 141, l’ infame Libello del P. La 
Flryde Gefutta , incuoiato Apologie dii procède du 
S. Siege ; dove tra l’alire empietà foltieoe, che 
la Chi fa univerfale pi ò fujfiliere fenza un Capo 
vif bile , qual’ è il Romano Pontefice ; e le Cbicfe 
particolari fenza i loro Pefcovi ; proporzione per- 
ciò degnamente condannata dalla Facolta di 
Parigi nel 1 6 5 r . ? Non è detTa la Compagnia , 
che ha fofìenute , e foftiene tuttora colla fua 
pertinacia a’ provvedimenti della S. Sede, le te- 
merarie propofizioni del fuo Padre Porquat a’22 t 
di Giugno del 1707. in prefenzadel Legato Pon- 
tificio il Card, di Tournon , cioè ; Il Papa non 
può decid re infallibilmente le (ontroverfte della 
Cm a i Nè infallibilmente d finire , che qualche co- 
fq fila un Idolo? (Ved. Ri fi: [[ioni al menu prim. 
ledi 1, rag. 108. e fopra tutto V Appendice ad effe t 
pag. tic* e lep. ) O b-Jla divozione, affé, verfo 
§, (ZJtiefa/ O bel rifpetto all’ Autorità Pon» 
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fono Cópiòfiflumi , farli confermare 1’ ifteffc* 
privilegio per altri cinque anni, e profeguire 
fin tanto che efcludano Sua Beatitudine da 1' 
Inghilterra (51) 

G ? Nè 

tificia in chi fa particolar voto di venerarne 
tutti gli apici! O gerir “ 0 triflis , cui te exiiieì 
fortuna refervat ! Ò quanto bene ftarebbono li ro 
in bocca, a riferva di poche, quella gravi paro- 
le di S. Gregorio il Grande , fcrivente a Mau- 
rizio Imperatore fpijf . 32. Lib. 4. Qui quo <i per 
lingua m pratdicamut , per exeir.pla deftruitnus : 
qui iniqua docemus operi bus , & Jo a voce ea, qiue 
funt jufta , pTdetendimus . Offa jejunìs atteruntur 
(qui i! Tello patìfce eccezione) & mente turge- 
mus . Corpus defceptis vefiibus tegitur , & elatione 
cordis pur pur am fuptramus * Jacemtts in ci nere 
( nè pur quello fi può applicare a i Geluiri ) & 
Cxcclfa non defpicimtts . Dottore* burnii ium , Du- 
cer fuperbite ,^>vina facie lupinos dente s abjcon- 
dimus . 

( 31) Tra le Òpere tradotte dall’ Abate Mo* 
relli del Padre Perfonio , quella veramente non 
v’ è, e nè pure nel Catalogo delle altre Opere 
non potute da lui tradurfi .• Può efLre che di 
quella non ne faccia menzione, per non elTere 
troppo edificante , e per la rarità, in cui 1’ av- 
- rà fatta venire la potenza Geluitica . Ma pure 
nel Mondo vi è , ed è del Padre Perlotlió. Il di- 
fegnodi quello Gefuira l’ho veduto riportato an- 
cora in un Libretto Franzefe intitolato: Memoi- 
re par Meffieurs lei Plenipotentiares Affé ih b lei à 
SoiJJons : Dans le quel on fait voir combien efi pre - 
judiciable a V Egli f e , & aux Etats la Soci.’tè des 
Peres lefuites . 1729. e l’accenna anche , febbentf 

non 
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Nè è da quella punto diflbmiglfante il 
tentativo che fecero a tempo di Gregorio 

XII, 

non citi l’Opera del Perlonio, l 1 Autore della 
Scoria d;' Geniti Franzefe da me fpefTo catara . 
L b. j. X- z. a pag. 9 lb- dove riporta accora col- 
l’ autorità di Brritef Hfioirs de la Rcfortnation , 
ia riclre! a, ciré in fatti ne fecero i Cieluiii per 
mezzo del Card. Polo . che allora era Legato in 
Ioghi'- -ira- alia Regina Maria figliuola d’ Ar- 
rigo Vili, che riinefle , ad eterna Ina lode , il 
Cattolici-Imo ir, Inghilterra; dieflèr, cioè, in- 
vefliii efii foli di ti;tre le rendite de’ Monafte- 
r j , che q ella Sovrana pròcuiava di rifbbilire » 
dopo venti anni di (opprefitone per 1’ ii felice 
Se lma di detto Arrigo. E perchè al Card. Po- 
lo , alla Regina Maria, ed al medeiimo Filippo 
II. fuo Spulo, ed alno loro intercali 're , ed al 
Pa, a parve una d manda troppo eccedente , e 
temerai ia, foife pere ò i 1 Polo fu fubito dichia- 
rato nemico Helh Compagnia, e dovette palfare 
fono i demi del P rfonio . Ma non è auefto il 
pr'mo efempio della f ro portentola ingordigia, 
e della Ero inp uftizia ver.'o di chi apieno non 
gli favoiilce nelle ree loro macchine * Nel 1629. 
per mezzo del P. Lrmovman Confeflore dell’ Im- 
pera dure Pedinando II. ciurlerò, e quafi otte- 
nuto avevano, da quelo Monoica tutte le do- 
viziofe Abbazie Monacali , che i Protettami ufur- 
pati fi erano peli’ Alemagna , e che quello invit- 
to Impc'radore ricuperate aveva colle lue glo- 
riole vittorie . E perchè il C ‘fifiglio Impe- 
ria'- con E lieto pubblicato il detto anno vi 
li opri,., le validamente , ordinando che ren- 
dale iuflero a’ loro refpettivi Ordini , lì 

vide 
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XIT. d’ edere invertiti di tutte le Chicle Par- 
rocchiali di Roma , per principiare ivi la 
Monarchia (31) Ma ciò che in quella San- 

G 4 ta 

vide lacerata con pubblici infamiifimi Libel- 
li la facrara fama , e la Religione del Mo-» 
narca , e de’ luoi Confilieri ; tra’ quali iniqui 
Scritcaboli non la cede a veruno quello del P. 
Laym.m intitolato : Li giufla difefa del Sommo 
Pontifice y e dell' A ugufhjft no Cefare ec. come ri- 
porta l’Autore d-lle Rifle/fìoni ec. Così a tempo 
dell’ Imperadore Ferdinando III. andarono fpar- 
gendo tra il popolo , che queìto Principe lì fa- 
rebbe dannato, fe dato non avelie al loro Col- 
legio di Magonza 1 ’ Abbazia di Mariencron de’ 
Cillercienlì , e quella di Clarental dei!’ Ordi- 
ne di S. Chiara, come gli aveva chiedo il lo- 
ro P. Teodoro Lennep in Lerrera de’ 2. Ottobre 
16*9. ferina al Birone Ermanno di jOuoftemberg. 
Per quelli, ed altri fatti limili veggaii , oltre le 
Riflejjioni citate , e la loro Appendice anche l’Au- 
tore delle Note della Monarchie des Sohpjes Fran- 
zefe . Per la teoria poi generalilTima , dalla qua- 
le fenza dubbio tolfe il fuo progetto il P. Perfo* 
nio, leggali l’ultimo Cap. degli Avvertimenti 
Segreti , che ha per titolo: De' mezzi di promuo- 
vere la Compagnia . 1 1 fomma da tutto ciò fi 
/ede chiaro , che i buoni Padri hanno avuto 
fempre in cuore di riformare anche qua in Euro- 
pa quella Reppublica , o Monarch'a , che han- 
no per fe ftabdica nelParaguai, e dentro anche 
del Maragone. 

(}t) O quanto farebbe giovevole , anzi ne- 
celfario alla Chiefa di Dio , che li puniffero i 
Gefuiti colla pena propria degli ambiatoli , co- 
me 
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ta Città non cnnfegiiirono, hanno finalmen- 
te fortito in Inghilterra , ove ultimamente 

han- 

mr anche fiabilifcono i Canoni EccleGafii ; e fi 
effeuualTe dal Supremo Pallore almeno , quel 
falutevole avvilo dato a tutti i Vefcovi’ dalla 
Santa Memoria del Vefcovo di Cabors Alano di 
Solmi ni bac , e dato per mezzo dell’ Abate Ferrier 
Vicario già del Vefcovo d'Alfa, o Alba , quan- 
do era già fui punto-di comparire alTribunale 
tremendo di Dio Giudice, vale a d re in tem- 
po della più fchietta verità! Dice dunque , ef- 
fi.re a lui notiffima per molte diligenze fatte la 
dottrina , e la difciplina de Gefuttt , nè aver 
tralafciata ccfa ahuna per ridurgli nella buona 
firada , ma jempre in vano , Per lo che mudicartlì 
e fio GRAN NEMICI DELLA CHIESA , E DE- 
* GNl DELL' AVVERSIONE , ED ABORRIMEN- 
TO DI TUTTI I PERI FIGL U 0 L 1 DI EISA 
C Hi ESA: il qual giudizio fuo defìderare grande- 
mente , che per opera di detto Abate Ferrier fi 
faceffe noto a molti , e [penalmente ai Vejcovi . 
( Ved. la Relation de ce que / efi pafie dar.s le 
di fi e' r end entre M.l'Eveque de Fami eri , & les 
Te/uites du 21. Maj. 1 66?,. Artes Iefuit. $. 8. in 
fi'., td il Prcbleme H/iorique <èfc. Tom. a. conciti- 
fieni P a g - 382.) Quefìo è vero zelo, quella ve- 
ra compaflìoue delle pecorelle di Gesù Crifto , e 
quello è un buon rimedio, dehderato già da più 
di 200. anni da ogni uomo da bene , per la ri* 
forma della Compagnia , per lo riftabilmento 
del Ci il! tanelimo , e per la vera gloria di Dio, 
febbene non è tutto, quando fi laici la mala te- 
menza di uomini sì pervertì. Noi il vero rime- 
dio l’accenneremo al fine. . 

( 33 ) 
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hanno fatto eleggere Arciprete un Gefuita in 
voto (33), che in vece di porteggere il Clero, il 
perieguita arrabbiato proibendoli in fino fotto 
pene gravifiime il parlare infieme, e tutta 
la Chiefa è Cefuita in voto ; ficchè quando 
quel Regno ritornaffe all’ antica Fede, fi da- 
rebbe principio ad una reni Monarchia Ge- 
fuitica, la quale prenderebbe tutte l’ Entra- 
le Ecclefialìiche , tutte le Abbazie , Benefi- 
zi, Vefcovadi, Arcipretati con tutfe le altre 
dignità fomiglianti. Da quello anco proce- 
de, che pochilììmi Eretici fi convertono , e 
Tariffimi in Inghilterra , perchè quafi tutto 
il Clero antico è ellinto , il quale vi face- 
va grandiffimi frutti ; perchè a fe lleffi il 
tutto attribuifcono i Gefuiti , i quali molto 
più attendono airintereffe, <;he alla falute 
\ delle Anime. E gli Eretici medefimi accor- 
tifi delle oppreffioni , che patifcono » Sa- 
cerdoti Cattolici da’ Gefuiti , non fi conver- 
tono , per non edere da loro così fieramen- 
te tiranneggiati (34.). 

"" Ccn- 

(??) Qpefti fi nomava Giorgio Blackwel . Veg- 

gaii circa quelle inique veflazioni un Libretto 
intitolato: Relatio compendiosa turbarti m ; qttas 
J : fui t te Angli una cum D. Giorgio Balc'wello Ar- 
cbipresbytero , Sacerdotibus Seminariorum , populo- 
que concivere &c. ufcito alla luce in quella oc- 
cafione. Vedi così la Nota del nolìro Tradut- 
tore Franzefe. / 

( 34 ) Vedi il jfoprallodato libretto , Memoire 

^ * par 
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Concludono con quattro punti brevemen- 
te il prelente difcorio. Primo; ad un Prin- 
cipe , che ama la pace , e confervazione 
dello Stato Tuo, non fono i Gefuiti giove- 
voli ; anzi poffono eflergli cagione di molti 
difturbi, fe avendogli nello Stato, non gli 
favorifce , o favorendogli , con il configlio 
loro non fi governa (35)* 

I 

par Meff. Ics P Unì potenti ars s , e la prefazione 
* dell ’ Hijioirt des Riligisux ds la Comp. d’ Utre- 
cht ; i di cui Autori riportano l’uno, e l’altro 
fatto, come già notorio a tutto il Mondo. Ma 
ciò, che l’Autore dice oui della Chiefa d’ In- 
ghilterra , che è tutta Gsfuita ec. lì dee inten- 
dere relativamente al tempo, in cui fcriveva ; 
perchè adetio fono abominati in quel Regno a - 
che dà'Cmolici, più che il Diavolo, nè fono 
anche naicofamence tollerati punto. 

( ) A ciò dimoiare è (cricco il fuddetto 

Libretto, Msmoire par Mejj. Us PUnip. il quale 
fa vedere quanto lieno pernicioli allo Staio i 
Gefuiii per qualunque capo li prendano. Ciò 
anche dimoftra tutta la bella Raccolta di Giu- 
dizi, e Sentenze date da rifpettevoliifimi Tri- 
butali Civili, ed Ecclelìallici , e da’ primi Va- 
lentuomini dell’ Europa , e fnecialmerte della 
Francia, di Monf. D' Argsntrè ( Collegio Judi- 
ciorunt ère. ) A quello mira l’altra Raccolta d’ 
Arredi , Voti, Rimoflranze, e Declamazioni 
fatte fui punto dì doverfi , o no , ammettere , 
e poi ( dopoila loro efpullìone per la complici- 
tà nell’attentato d’Arrigo IV- ) fui doverfi, o 
no, rimettere in Francia i Gefuiii, la qualRac- 

col- 
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Secondo. Se non avendo i Gefuiti giu- 
rifdizione temporale, sì gravemente d inur- 
bano il Mondo, molto peggio farebbero , 

fe 

colta ha nel primo frontefpizio quello titolo > 
Arrcts chi grand Parlfment &c. flampata in Pa- 
pi nel 1624. A quello in parte la Lettera del- 
la grand’anima del Ven. Moni. Giovanni di P«- 
lafox 2 Innocenzio X. A quello tante altre fi- 
fnili rimofìranze di uomini, o per dottrina, o 
per probità, o per prudenza, o per tutto ìnfie- 
me Ipeochiatiffimi , a i ri fpet rivi Sovrani, ed 
a’Pontefici Romani; che fi poflon rilcontrare ne- 
gli Autori da me citati foveme, e fpecialmen- 
te nell’ Hofpiniano Lib. $. e 4. Hifl. Jef. cui io 
rimando il Leggitore per commodo di vederli 
quali tutti infieme , e non già per fare onore a 
quello Scrittore, nel quale io venero lolcanto 
la verità , ficcome la rifpetto dovunque ella fi 
trovi . Ciò finalmente ha per ilcopo il nollro 
Autore nella prefente Irruzione. E chi ne vo- 
lerle a mano qualche fatto, oltre i tanti, che 
ne abbiamo fopra riferiti, o indicati, fi ram- 
menti, che furono pure i Gefuiti, che fornmi- 
nillrarono a Filippo II. Re di Spagna i mezzi 
d’ impadronirli del Regno di P rtogallo; e fe 
ne impadronì di fatto l’anno r y 80. dimollrando^ 
li collantemente verlo di quei Sovrani , da’qua- 
li maggiori , e più rillevanti benelizj hanno ri- 
cevuti , tanto più ingrati tempre , e ribelli. Del 
rimanente la ragione, che egli qui adduce, è 
molto da eller confiderata da qualunque buon 
Principe; fpecialmente da poiché quelli Angeli 
\ veloci ( così fon chiamati nell' Immagine del 
primo Secolo della Compagnia ) hanno apprefo a 

met- 
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fe uno di loro folle eletto Papà , perche 
prima riempirebbe il Concifloro di Gefuiti, 
per fare in tal modo perpetuo il Papato fra 
loro , onde avendo il braccio Pontificio , 
metterebbero in pericolo lo Stato degli al- 
tri 

mettere in opera le belle dottrine de’ 'loro Au- 
tori circa l’omicidio de i Grandi, e de’ Sovra- 
ni. Dura legge di un Principe in verità-' O il 
dover farli fchiavo della cupidigia , della caba- 
la , e di ogni altra malnata paflìone dei Gefui- 
ti, eziandio col vederfi involare ogni fuo più 
facrato diritto, ed anco gli Stati intieri; e co- 
si facrificare la pace, la tranquillità, ed ogni 
buon ordine de’popoli; od efTere egli mal ficu- 
ro nella perfona, e nella vita; come fi è ve- 
duto addio nell’ atrociifima Congiura creata 
contro la Maeftà Fedeliflìma del Re D. G i u- 
seppe I. di Portogallo . Dunque ogni buo- 
na ragione di Stato vuole , che o non fi am- 
metta quella Società dove non è per anco at- 
taccata; o fi proci. ri con tutte le forze di (cac- 
ciarla, dove già ha prefo piede. I Sovrani han- 
no di rer fe tutra l’autorità di farlo, fen2a ri- 
correre alla Potefià Ecclelìafiica , la quale è 
continuamente fubornata , e circonvenuta da’ 
Gefuiti a loro propria favore, e da’loro parzia- 
li , che rifiedono nelle prime dignità di Roma 
in gran numero; quali fi fono dati a vedere ora 
nelle pravilfime vertenze della detta Maefià Sua 
Fedclillima di Portogallo colla Compagnia , 
nelle quali quanto è da ammirare , e da loda- 
re eternamente Rumile, e divota moderazione, 
e rifpetto alla S. Sede di quello gran Monar- 
ca, nel richiederla del concorfo di fua autorità 

in 
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tri Principi , e particolarmente] de’ Confi- 
nanti ( 3<5 ) » 

Ter- 

in un ca'o, dove non ne aveva punto di bifo* 
gno; tanto è ( mi fia lecito il dire ciò, che di- 
ce tutta I’ Europa ) tanto è vergognosa quella 
indovuta compailìone , e troppo cieca parzialità, 
e protezione, che hannodimoHrara alcuni nella 
Corredi Roma in queSlacongiuntura contro Rei 
si Scandalo» , e sì fagrileghi d’infinite volte lefa 
M iella. Veggafi il Ragguaglio mandato alla San- 
tità di Clemente XIII. da S. M. F. <&c. e la Let- 
tera di Parigi n. Maggio 17*9. nella Rijpo/ìa 
ad altre Lettere feri tre , e [par fc per l'Italia, in 
Genova 1759. E per quei che appartiene all’Au- 
toriti Regia indepcndente di punire con pena 
anche capitale i rei , non meno Secolari , che 
EccleSaftici , Specialmente di lefa Maeflà in pri- 
mo capo , di alto tradimento , e parricidio , e 
molto più di fequeftrare i beni temporali de’ 
nemici della Corona , come fono flati finora i 
Gefuiti di Portogallo , e del Pj ragliai , e del 
Maratnone , veggafì l'Azevedo Ybagne z nel Suo 
bel Libro De jure Regum in bona Eulejtafticorum 
perduellium tempora Ha e Monfig. Spirito Fle- 
ti/ er Velcovo di Nimes, ed uomo celebratili!' 
mo rer la Sua pietà, e dottrina, nella Sua Let- 
tera latina al medeSimo Azevedo del 31. Luglio 
1708. nella quale fi congratula della Sua dot- 
trina, e la corrob ra. Si trova nella Raccolta 
di altre Sue, Rampata in due tomi in 8. in 
Lione l’anno 1715. tom.i. lett 421. 

(36) Egli è veramete un miracolo di quella 
Speciale divina alfiflerza, che ha promelTa Ge- 
sù Crifto- alla Sua Chiefa ,, Ego vobifcvm fum 

uj- 
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Terzo. Un Papa Gefuita invertirebbe la 
Compagnia di qualche Città, o giurisdizio- 
ne, 

/ 

ufque ad confummationem Sanili ; che con tanta 
eforbitante, foi midabiliflima potenza, e cabala 
de’Gefuiti, no» abbiano potuto finora arrivare 
ad ottenere da quel Gesù, che per altro, fe- 
condo loro, premile alla Compagnia gran cofe 
in Roma ,, Ego Roma vobis propitius ero „ non 
abbiano potuto arrivare, dico, ad ottenere le 
Chiavi del Vaticano. La Palquinata. che, già 
ha molto tempo, ufcì lopra di ciò in Roma , 
ed è affai volgare, ne rende a maraviglia la ra- 
gione. Interrogato S. Pietro, perchè non avef- 
fe mai fidate le Chiavi della Chiefa alla Com • 
pagnia di, Gesù, rifpofe - , perché [e le do a Gi- 
sti , non me le rende più. E non fi può già nega* 
re, che effì non fieno lempre in follecita at- 
tenzione di procurarle ; poiché ecco pome, <* 
con qual premura ne parlano ne’ loro Avverti- 
menti Segreti cap. ultimo. ,, Sommo farebbe il 
Vantaggio delia Chiefa , fe una gran parte di' Ve* 
fcovadi nelle no/ire mani cadeffe , o Je la fiefia S. 
Sede A peli oli c a dalla Compagr.ia fofje occupata , ed 
il Pontefice il folo governo temporale tenejje della 
Cbieja . Da quefio ben chiaro fi vede , quanto ne- 
cejjarto fia a ciafcuno di noi il procurare indejeffa- 
mente , e con de fi rezza /’ erezione dei Col/egj , /’ 
eftenfone della Famigliai, la dilatazione della Com- 
pagnia ; ed allora (oh fortunati noi! ) goderemmo 
il felice fecola d ero , una pace unìver fiale , e tran - 
quilla ; e la Chiefa tutta delle , divine benedizioni 
ricolma vedrebbefi. „ ! Si rammentino le folleci- 
tudini doli’ intraprendente P. Stefanucci nell’ 
ultimo Conclave , Supr. tt.iS. pag. 2 6. col. 1. 

(37) Con- 
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ne , con che fi farebbero poi effi Ja ftrada 
a mille altri diilurbi } e dilegni , i quali ef- 
fettuare non potriano fenza danno degli al- 
tri Principi (37)- 

Qiiar- 

( 37 } Confeguenza affai legittima della già 
provata Gefuitica avidità, e delle cofe lopradet- 
te; la quale dovrebbe rendere affai avvertito il 
Sommo Pallore della Chiefa , ed il Sacro Con- 
ciftoro: come anche tutti i Principi Crilliani a 
tener Tempre lontani, anzi ad inabilitare i Ge- 
fuiti a tutti que’rofìi Ecclefìaflici , onde fperar 
potefìero di pervenire a quelli iniqui loro dife- 
nili , a’ quali fi fono veduti mai Tempre intefì ed 
.-menti. In fatti io non faprei a qual altro og- 
getto riferir fi pofTa quel Tanto coflume di que- 
lli buoni Compagni di Gesù, di avere ne’ loro 
Collegi, e Cafe principali, ben guernite Arme- 
rie, ed eforbitanti Tomme di oro, e d’argento, 
fe non a quello To!o d’ incominciare , quando fi 
preTenti loro l’ occafione , la Monarchia univer- 
ìale, alla quale alpirano, di quella Città , ed in 
quel tempo, che più adattato Tcorgeffero ad una 
ribellione formale . Per quello adunque lenza 
dubbio, ficcome già una volta , cioè nell’ anno 
i6it. nelle Tanguinofe fazioni di Praga da elfi 
perciò fomentate, grandiflime provvifioni di fu- 
cili , di polvere, e di palle in quel loro Colle- 
gio furono ritrovate ( Hojp . Hifl. Jef. Lib.i.c.i. 
ed altri efempj ne adduce altrove ) e lìccome nel 
celebre Interdetto di Venezia lotto Paolo V. 
oltre la gran fomma d’ argenteria lafciata in ma- 
no de’ loro divoti , molti crogiuoli da fondere 
oro, ed argento fi ritrovarono ne’ fot terra nei del 

loro 
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Quarto . Quando il Collegio Cardinalizia 
fotte rinnovato di Gelimi , averebbero tutto 
il Patrimonio di Ciillo in mano; e ficcome 
all'Idropico quanto più breve, tanto piu cre- 

fce 

loro Collegio ( F. Paolo Sarpi Stor. delle cofe 
paffate tra Paolo V. e la Repubblica di Venezia 
Lib.i. ) così appunto ultimamente in Lisbona» 
per (ottenere certamente la intentata follevazio- 
ne , ed impadronirli forfè del Trono, e della 
Corona, fimili Divozioni furono nella loro Cala 
Profetta di S. Rocco, e nel ricchittimn ( come 
eglino fletti , e tutti lo chiamavano ) Collegio 
detto di Sant’ Antonio, (coperte ; cioè, grandif- 
fimo numero di fchioppi*, polvere, palle, ed al- 
tri firn ili attrezzi da guerra , e (ottime notabi- 
littime di contante . E chi potette fare tali per- 
qui Azioni in altri Collegi delle principali Me- 
tropoli dell’Europa, fot fe forfè non furovarebbo- 
no anch’etti fprovveduti di sì fatti Rofarj , Bre- 
vi ci ni , ed Agnus benedetti • Almeno fi vede , che 
ne fono molto divoti , Aprino bene gli occhi 
i Principi a quefti efempj , e dieno per tempo 
orecchie agli avvertimenti del nofiro faggio Au- 
tore , dati già inutilmente da tanti , e fpecial- 
mente dal gran Prefidente di Francia Monf.de 
Thou nella fua elegante Elegia in Parricida! Je- 
fmtas , j-i portata dall’ Hojp. Hifi. Jef. Lib. 4. a 
pag.zzz. e da noi (opra citata alla nota 18. dal- 
la "quale mi fia permeilo l’eftrarre qui quefti tre 
dittici, anche per mia giu 11 ideazione : 

Vos quoque quos Coeli ReBor diademate (inxit , 

Hoc fapere exemplo di[cite y noxa prope e fi : 
Kec temere erronee in regna admittite vefira , 
Hoflu fiquis erit , prabatbojpitium . 
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fce la fere, così eglino fatti con la grandez- 
za più avidi , perchè non è cofa più fogge t-i 
ta alla mutazione r , quanto i Principi , con 
-tutte le forze y e aftuzie altererebbero sì fat- 

... \ •• H ta* •: 

1 ^ *) il • fu I ' * . t » 

Sentiet is preeflo damnum , refi eque monetiti 
Flebit , àt beli fero , non habuìffe fidem . 

Quedi triOi efempj di parricidi, e di congiure 
fagnleghe gli abbiamo ancora folto gli occhi a* 
notori giorni, nell’attentato commeflo per mez- 
zo del difgraziato Damiens contro la Perfona del 
Re CnÙianiiìimo felicemente regnante , Lui- 
gi XV. -due anni fono ( nel quale , che i Ge- 
fuiti ci abbiano -parte , e (i é Tempre fo. 
fpetrato ( ficcarne fi fofpettò già della loro 
complicità i elle Congiure anche contro Luigi 
XIII. e XIV. ( e fi è finalmente dimoflrato il 
fondamento di quello fofpetto nell t Rifie/fioni fo~ 
pra l'attentato commejfo il j. Gennaro contro la 
vita del Re. Avignone 1759. ) e nella fagrilega 
già notoria congiura 1 contro la prezioliflima Vita 
dDSua Maeftà Fedeliflìma Don Giuseppe I. Re 
di Portogallo; per non ripetere qui i replicati 
attentati , e Parricidi nelle Perfone di Arrigo 
III. e IV. ne’ quali efecrandi misfatti le depo- 
fizioni giuridiche di Gio: Cbatel a riguardo del 
P. Gio: Guignard del Collegio di Clermont , e 
quelle di Piero La Barre ,■ o La Barriere , ri- 
fletto al P. Varade Rettore dello (ledo Colle- 
gio ( da cui quello difgraziato ricevè 1 ’ aflolu* 
zione , e l’Eucariflia per difpofizione al Reici- 
dio, che andò ad attentare nella perfona di det- 
io Arrigo IV. Re di Francia ) faranno fempre 



tamente le code i che all* ultimo introdurreb- 
bero la forma della loro Monarchia , con fu- 
gacità inventando mille pretenfioni per ira- 
padronirfi ficuramente della $ tato l Ecclefia- 
ftico . Per il medefimo fine procurano di ri- 
cevere nella Religione qualche Figliuolo di 
Principe, che dello Stato fup gJ’inveftifca , 
il che averebbero già fortito , fe altri più 
accorti non. fi opponevano loro ($8). 

• • f ,! . . Adun- x 

eterni monumenti vergognofiffimi di quello ge- 
nio fanguinario , e tumultuante della C< mpa- 
gnia ( Ved. Mezeray Abrégé Cbren. an. tj^.row». 
3. De Tbou L/6.107. Davilla Lib. 14. Memoire de 
l' Etoile tom.z. pag. 155. Fleury Lib. 180. ««.77. 
e 78. ) 

( 38. ) Veggafi la Monarchia Solipforum e le 
Note del Traduttore Franzefe, e fi refieràper- 
fuafi di ciò , che fi legge in una rimodranza 
deila Francia tra quelle , che ho più volte ci- 
tate ; cioè che „ omnia Jefuitarum tendunt in 
Monarchi am uni ver fa lem „ che tutte le cofe de' Ge- 
suiti tendono ad una Monarchia universale . E’ ar- 
che da leggerft il fecondo Libro della Storia 
Gefuitica , che è De propgatione Jefuitarum ; 
e finalmente il fopiaccitato Libretto Mentri- 
re &c. Quanto poi al procuiare d’ aver fi- 
gliuoli di Principi nella Ompagnia, fi vide fu* 
bito in S. Francefco Borgia, e poi fi è fetnpre 
Seguitato a vedere ne i tempi poderiori • Per 
quello il P. Laynez fecondo Generale loro, tan- 
to fi adoprò preffo Pio IV. nella fiera perfecu- 
zione , che quello Papa elcrcitò contro i Caraf- 

fi » / 
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Adunque é‘ iieceflario per confervazioue 
della pubblica quiete , e per augumento di 
$. Chiefa, che il Papa con 1’ ajuto de’ Prin- 
cipi Crilìiani riformi iti qualche maniera 
la Politica ambiziofa di quella Compagnia / 
E quando a me ha Comandato, che propon- 
ga il rimedio , il farò fenza lefione loro 
anzi con utilità gfandiflìma * facendogli veri 
Monarchi dell’ Anime * tefcro preziòfo di Cri- 
ftò Signore * e non de’foffj brevi t c delle 
Caducità girevoli della terra (30 )< 

v: « 

fi * per liberar dalla ftofte il Duca di Mento-» 
fio, perchè quelli cioè, aveva promefib al Lajh 
tot z di farti Gefurta ( Hifl. de la Comp.Tom. i t 
Lib. J. ) Si fa che Filippo II. Pie di Spaglia , e 
molti altri Sovrani dell* Europa, fóno fiati an~ 
Ch’ efii , fe non Cefuici Pròfefiì , almeno Gefui* 
ti in voto. Vedi i fopraccitati.- 

( 39. ) Pud efiere , che folle a tempo del no-' 
firo Autóre* cioè più di un Secolo fa , fpdra- 
fcile qualche compenlo ; ma ora noti pare , che 
Vi lìa altro che quello , che mólto anCó prima 
di lui, cioè nel r 594. propofe al Regio Parla- 
mento il grande Orator della Frància Gioì Paf- 
ftraziò in una fua Arringa don quelle parole 
tias barpias ( Jefuitas ) nifi Senatùs , & ainptijfìmij 
Ornati fimi que viri , quibus Ac a eterni , ScboUque 
X egide infi auran dee tradita efi previnci a , fugdrintj 
& exter minati ni , Ut pinnati Aquiloni* filli in pàbuli 
fruflrd lìttoràlibùs DiiJ vita nUncupabimùs : rutfitf 
éi e os fcepulós , ad quéi nuper efi ferme affittì d * 
navis nofira deferetur * In femma mi pare * che 

fi 
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* Il rimedio; viea propofto bemflimo nell' tif* 

ir:).. * limo 

. ' < ■*,'>* 

/ f poflTa Scuramente concludere da tutto il fin 

qui detto col celebre Decreto della So* bona del 
j. Dicembre 1554. '•che io così traduco fede!-* 
mente per intelligenza .di tutti Che quella 
nocella SOCIETÀ ', la quale / attribuì fie il Noma 
rii Gesù , non è punto differente da / Preti Secola- 
ìari , non arendo nè l'abito , nè, il Cero , nè il fi - 
lenzio, nè i digiuni, nè P altre offervante , che di^ 
flinguono, e mantengono lo flato Religicfo . Che ella 
fetnbra violare, e di/lruggere la medeflta della Pro* 
fefftone Monaflica con tante ejemtcni , e libertà , 
che ufa nelle fue funzioni ; Jpecialmente poi nelP 
amminiftr azione de i Sacramenti della Penitenza y 
.e della Eucariflia , fenza veruna difiinztone di luo- 
ghi , e di perfine ; - nel mini fiero della parola di 
Dio; e nella irruzione della Gioventù ,‘a pregiu- 
dizio delP Ordine Gerarchico , degli altri ìleltgtofi , 
$ perfino de' PRINCIPI, 0 S'gnori temporali , cotu* 
tro i VR1V1LEGJ DELLE UNIVERSITÀ ' , e a 
danno del Popolo. Che ella fnerva il fanto, pio , 
C neceffario efercizio delle virtù , delle penitenze 
C delle cerimonie della Chiefa. Da occafione d apor 
fiatare liberamente dagli altri. Ordini Re ligio fi 
Nega a gli Ordinar j la dovuta ubbidienza . PRI - 
VÀ INGIUSTAMENTE DE LORO DIRITTI I 
PRINCIPI , E SIGNORI ECCLESIASTICI , ’E 
TEMPORALI introduce da per tutto divifioni , ge. 
lofi e , lamenti , e S ci fmi . Finalmente per tutte que- 
fte ragioni cotale SOCIETÀ' pare in materia di 
fede perico/ofa : Nemica della pace della Cbiefa 1 
JF atale alla Religione Monaflica ; E NAT A PIUT- 
TOSTO PER LA ROVINA , CHE PER LA EDI- 
FRAZIONE DE' FEDELI , „ Quello è quel 

’ fumo* 
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tutto Capitolo d’ un libro ora ufcito in Ili- 
ce, intitolato così . J ulti Clewentis ex Illuflrii* 

H 9 Scu- 

famofo Decreto della Sorbona , che fu poi pei* 
Io fucceflò efatto delle cofe in elio predétte * 
piuttofto che dette, venerato, e limato da elic- 
ci come una Ptofetia divina 'i E pure quello è 
quel Decreto , che i Potenti Geluiti fecero al- 
lora condannare dalla Inquifizione di Spaghi ; 
quantunque formato nel piò foleniie confelTbdi 
Vefcovi , di Teologi ,s e di Clero * che abbia 
mai veduto la Sorbona, e alla-'prefenza , e coll’ 
approvazione dellTnquifitore della Fede in Fran* 
eia il Reverendillìmo P. Matteo Ory Priore de! 
gran Convento de.i Domenicani di Parigi , e 
Penitenziere Pontificio in quel Regno. Di que- 
ila' proibizione parla con vanagloria il P. Riha - 
deneira nella Vita di S» Ignaiio Lib. 4. cap. tu 
in fine. Mifera confolazione in vero / dappoi-' 
chè fi è veduto in quelli ultimi giorni condan- 
nare in Ifpagna con pubblico Decreto di Monf.- 
Arcivi di Farfalla , .quale temeraria impollu- 
ra ( come fi riferì fopra num. 18. ) una Let- 
tera Regia dglla Segretaria di Stato di Porto- 
gallo , diretta al Minillro Plenipotenziario di 
quella Corona in Roma , per informarlo delle 
vertenze , ed inique procedure de’ Gelimi con- 
tro quel Sovrano; che tanto balla perchè fiapie^ 
na di gindizia , di verità, e di Regale modera- 
zione . Che arte diabolica non hanno mai Tem- 
pre avuta quelli Gelimi per forprendere , circon- 
venire, ed ofifufeare là giudizi», e l'integrità ,• 
e la dottrina de’ più facrolanti Tribunali ! Ma 
bifognarebbe 'tornare da capo fui fine di quelle 
noftre Oftcrvazioni, e fiancare di vantaggio i no- 

- n • 
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Rcu forum Fomiti# de Potevate Pontifici a in Sèi 
fie totem Jtfu 0V. qui in oéìo parte s difiribnitftr > 

T ih,* 


flri Uggitoti , * voler dire ciò » e quanto bifo^ 
gnerebbe . On<ie per por termine a tutto eòo 
qualche Torta di epilogo, e di conferma di qu^n* 
co fi è diffufamente detto in quelle Note ed 
jn rutto il cornetto dell’ Autore , ho creduto be- 
pe di ricavare l'uno , e T altra da cip *' che- a’ 
politi giorni hanno praticato i Geluifi jncorpó 
pel Portogallo, e ne i Tuoi Domi ni j per deposi- 
zione fittetnatica del Governo, e gran Configli® 
loro: qual fi rileva dal. Regio Ragguaglio man- 
dato alla Santità di Clemente X1U da S. M, F, 
il Re di Portogallo ; J 4 quale attaccata in rance 
maniere da’ Geluifi nell’aurorità , nel dominio ^ 
e finalmente nella Tua fagrata Perfona medefi- 
pia, non cela di dare tuttora i più fenfibjli ar* 
goipenti di Ina Reale pietà, e di fomma divo*? 
gione alla S. Sede, or con ricercarne fenza ne’- 
pefiìtà il ponfenlo per l’efercizio di quella auto*- 
rifa, che ha contemporaneamente alla fua Co* 
rona Copra Rei sì atroci di fua Jefa Maeftà ; or 
gon rendere al Papa , in certa maniera , ragie» 
pe fidile determinazioni lue, e del fuo Minilfte» 
ro , delle quali potrebbe non riconofcere akr<* 
Giudice , che Iddio folo^ da cui ogni Regia Po- 
tetti deriva. Ecco dunque quello, che iofitevp 
da detto Ragguaglio , cioè; che 

• ■ ’ ■ *• rj 
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ATpiranti alla Mpuarchia univerfale* 
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Liber Francifci Solanguis Nobili i Creta enfi / opt- 
erà evulgatus ad Innocentium XI . Summum Poti- 
. ; H 4 tifi - 


Beftemmiatori de’ Sovrani. 

Pag. 14. *5. 40. . ' ' * 

Calunniatori, e maledici. 

Pag. ij. 14. 17. zy. 26. 40. 41. 

Dilubbedienti formali alle Bolle Pontifìcie, ’i 
Pag . 3. *6. 51. 3*. 

Frodatori de’Dazj, e delle Gabelle Regie. 

Pag. 12. 

Impoltori, Bugiardi. 

Pag. 14. 29. 40. 41. 

Impudici ( veggafi in quella modefta reticenza 9 
da quelle parole: non ejfendofi deferirti ) 

Pag. 30. 

Incorrigibili , oflinati, contumaci .' 

Pag. iy. 16. 30. " • 

Mercanti , Cambifti , Ufuraj. 

Pag. ir. r ■>» 36. 

Nemici della Corona. * ) 

Pag. 23. • r • 

Perfecutori de’ Miniftri fedeli» 


Pag. i J. 44. 47* • 

Perniciofi , e Perverfi . 


t ^ 


Pag. 14. 

-Perturbatori della pubblica pace • 


1 


P<tg. 13. 24. a y. 42. - 

Ribelli al Re loro.Sovrano ( leggali la pag. 17.) 

Pag. 4. y. 16.17 26. 31. 36. 

Scandalofi a’ nemici di Santa Chiefa. 

Pag- it» • • 1 ' f * 

Sediziofi per mezzo del ConfeiUonario , e del 
Pulpito. 1 ' 1 
Pag. 40. > \ 

Sica- 
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tificem &c. Parifiis apud Bartholonueum Ma- 
cceum in Monte D. Htlarii fub Sento Britanni < 
1646. curri privilegio (40 ) . 

Sicarj, ed Aflaflìni ( vedi pag. 16. ) 

Pag. 20. 22. 23. 16. 30. 

Soldati, e belligeranti. 

Pag. $ 1 . 

Sollevatori de’ Sudditi contro il Monarca. 

Pag. .6, m v 1 

Ulurpatori de’ beni altrui. 

Pag. li. / . j • 

Ulurpatori della libertà de iCriftiani ( JeggaG ) . 
Pag. 37. 

Ulurpatori del Governo Secolare , ed EccleGa- 
flico. 

Pag. 6. ^r. 36. _ , t 

Ulurpatori de’ diritti del Re., coll’ armi, alla 
mano . . i - .. 

Pag. 16. 31. i6. 38. 39. 40. 43. 48. 

Complici, e con fape voi i , il Generale, ed il fuo 
Configlio fupremo, della già ordita Congiu- 
ra, e degli altri atroci delitti contro S. M. F. 
Pag. 17. 18. 

( 40) Gran cofa ! E’ già da S. Francefco Bor- 
gia in quà , che tutti gli ordini di Perfone da 
bene, e perfino alcuni Gefuiti più illuminati, 
gridano alla Compagnia, Riforma, Riforma, o 
«ioppreflione» (opprtflìone. Sono più di due Se- 
coli, vale a dite quafi dalla fua lftituzione fi- 
nora, che e Vèfcovi, e Sovrani, eUniverfità, 
e Cleri, e Ordini tutti Religiofi efclamano con- 
4 ro il modo irregolare , contro i difordini gra- 
vitimi , e contro gli fcandali , non più veduti 
altrove , di quello gran Corpo . Le Librerie ne 

fono 
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fono piene, ne gemono carichi gli Archivj de* 
Tribunali, e delle Congregazioni, ed i foli In- 
. dici pe occuperebbono già più Tonai, delle 
procedure de’ Gefuiti , delle Rimofiranze cal- 
diffime fatte contro di loro , de’ Proceffi, de 
i Voti pubblici , degli Arrefti , degli Editti , 
.delle Bolle, e di ogni altro genere di finimen- 
to , o di fcritture folenni, che hanno vedutala 
pubblica luce' contro le loro fcandalofe ribal- 
derie ; de’ quali monumenti ne fomminifirano 
gran copia l’Autore della Prefazione alla Mo- 
narchie des Solipfes Franzefe, ed ancora l’Auto- 
re fiefiò di ella Monarchia Solipjorum , il fuo 
Traduttore nelle Note, l’Hofpiniano, l’Auto- 
re dell’ Hifìoire de la Compagnie &c. e quello del 
Probit me Hiflorique &c. quello delle Riflejjioni al Me- 
moriale ed il valorofifiìmo Autore dell’Appendice ad 
effe Riflejjioni ec. e la Critica alle Riflefiioni oltre la 
primate la fecondarcela Morale praflìque, le Artes 
Jefuitica , e le due Collezioni , l’una del D ’ Ar- 
gentee , e l’altra col titolo d ’ Arrcts t du grand 
Parlement &c. co’ molti altri da noi fpefiò cita- 
ti in quelle Note, od ommefii apporta per minor 
faftidio di chi legge , eflendone per altro co- 
piofiffimo il numero. E pure fi trovano ancora 
de’ ciechi, e fi trovano tra quegli ordini di 
Perfone , che più che altri dovrebbono effere 
illuminati ? Si trova chi palpa , e adula , o per 
interefie , o per fupina ignoranza , difordini sì 
atroci di un Corpo tanto corrotto, infetto, e 
depravato? E chi non s’arrende almeno a que- 
fio|eftrinfeco , e popolare, ma molto concludente 
argumento Cioè: Da che la compagnia è in 
piedi fi è Tempre efclamato da tutto il Mondo 
più riguardevole per autorità, perfantità, e per 
dottrina, contro di lei, e contro la fingolarità 

di 
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di fu? maflìme , e di fua dìfciplina . Ma ciò 
non può edere nel corfodi più di due fecoli o 
"per ignoranza, oper Anidra, e maligna preven- 
zione; Dunque è la verità che fefclama , è l’ih- 
‘nocenza , che alza al Cielo j Cuoi gridi . Non 
può edere, dico, ignoranza, poiché quella pre- 
do fi d'fcuopre, e niente più facile alla poten- 
za Gefuicica ( che fa trasformare a fuo vantag- 
gio per fino la più chiara verità ) che il far 
quella comparire qual’è; e di più non fi può 
prefijmere gnorarza in tanti Giudici , e Tri- 
punalr, dove fono fiati portati quelli Univerfàli 
lamenti , ancorché fi concedede tale ignoranza 
in un cafo, o in. un altro. Non pofTono quefte 
querele provenire da Anidra, e maligna prevèti- 
zione contro la Compagnia: Imperciocché, per- 
chè mai una combinazione sì trilla contro quell*" 
-Ordine, e non contro tanti altri Ordini Reli- 
giofì y j quali anche non hanno sì numerofo il 
fegu ito del popolaccio, e degl’idioti, come ha 
quello per certe apparenze di utilità, e di vita 
operofa ad altrui benefizio? Oltre di che nè pu- 
re quefte finiftre prevenzioni fi pofono ragione- 
volmente prefumere in una generalità di accu- 
fatori sì grande, e sì rrfpettevole, Dunque fon 
gridi della verità opprefia i lamenti sì lunghi, 
e sì collanti contro la Compagnia, Per ripara- 
re per tanto a sì gran male, e per fanare una 
piaga , che va ad ingangrenirti , o che già e di- 
venuta tale, nel Corpo politico de’ Princippi , 
e nello Stato fpifituale della Chiefa , il nollrò 
Autore rimanda gli uni , e l’altra ad un libro 
ufcito alla luce nel tempo, che egli preparava 
una nuova rifiampa di quella fua lftruzione , che 
fu quella del 1647. ( come è fiato accennato 
nella Prefazione ) intitolato „ De Pete/lare Pori- 
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tifala in Seti et arem Jefu , ftampato in Parigi nel 
il quale forfè allora girava per le mani 
di tutri; ma che prefememente è sì irreparabi- 
le, che per moire diligente fatte per l’Europa, 
'Don abbiamo potuto rintracciarlo . Vi è però 
nitro rimedio a quello gran morbo , e forfè è 
J’ unico > che polla ora appaltarvi!» per bene uni- 
verfile della Chiefa, e degli Stati; « quello io 
< -|o trovo legnato in altro Libro* di cui è auto- 
re lo Spirito Santo, qual’ è il lanto Evangelio, 

Sia pure ( ite così voliono i PP. Gefuiti ) (ìa 
la lòr* Penice , la 'ara, l’unica * 1* incompara- 
tile Compagnia rocchio deliro dell* S. Chiefa ; 

(ìa la delira mattò “della Monarchia Cattolica, 
Scandalizza quella mano? Scandalizza quell’ oc- 
chio? e reca danni irreparCvoti alla Monarchia, 
alla Glriefa? Crii reca, come il noìtro Aurore, 
e noi l’abbiamo fatto collare ad evidenza ? Ec- / 
co qui il rimedio facile, piano * e fieurOalfe 
(upreme Potellà Sacre , e Civili; ecco il rime*» 
dio , non mio, ma sì bene del più gran Medi- 
co, che comparine mai al mondò, ed »! quale 
Vifitavtt noi ortens ex ritto ( Luc.t. r» ) Si fvelli , 
fi tronchi dalle radici,' li getti vl*^ é non 
rimanga nè pure la memoria. Erut rum, abfcin-. 

4e eanfy proiice abs te. Matth. j. veif. zj. $q, 
Sarebb’egli per avventura quello Hello il rime- 
dio alTegnato qui nel Libro fmarrito , qu.ilor* 
polla dovuta ubbidienza non fi ' rallegreranno a 
decreti de Sommi Pontefici, ed a canoni della 
Chiefa , 

Acciocché poi non fidamente i Principi Seco- 
■ lari pollano trarre utile da quella noflra fatica, 
qualunque ella fiali , per la tranquillità , e Acu- 
tezza de’ loro Stati , e delle vite loro; ma ezian-? 
dio i Principi Ecclefiaftici , ed i Rettori lupre- 
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mi diCHìcfa Santa pollano quindi apparare qual 
lupi (ì.nafcondano fo*tp la pelle di pecora >. qua- 
li Dottori lèdano nelle primarie Cattedre del- 
la Città di Dio, e quali finalmente fieno quegli 
uomim pitr benemeriti di s. chiesa r quali fi fan- 
no chiamare in oggi i PP. Geluiti; ecco in un 
fol punto di veduta ciò, che infegnano al Po- 
polo Criftianoi ecco le loro più familiari, le 
più acremente difele, anche dopomoite, e mol- 
te Cenfure, ed Anatemi, $cco, le più care Dot- 
trine della Compagnia ; degne veramente non 
tanto dello fcherno, in cui giultamente ; fono 
fiate pofie ultimamente nelle Lettere del ; Dogi 
della Repubblica degli Api fi i all' Imperatori de' So- 
li pfi , Avignone 1759, ma molto più dell’orrore, 
dell'abominazione, e delle lagrime non che di 
ogni Crifiiano , ma fin anche di ogni onefto 
uomo. Fatica già intraprefa, anche diffufamen- 
te da altri ; ma che non farà fe non di gran 
vantaggio, e comodo così raccolta quali in un 
punto, a tutti quelli, che debono per dignità, 
per profellìone cuftodire , e difendere con tut- 
to zelo il facrofanto Depofito di Gesù Crifio . 
Ecco l’Ortodoffia della Compagnia di Gesù. 
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C He r intenzione negli atti internino» 
è neceflaria per lodare , fervire / ed 
onorare Dio; Efcobar . trafl. i. exqmine 5. 
C0p* J, 6. 9 7. Layman. lib. 1. traéf. 4. 

tap. 
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Cip. 4. teff. i. de lufìit. tf jure difp. io* 
'Bauny Summ. peccati Coninckt Lotboir.- & 
alii . 

Che i Criftiani pofTono praticare le fu- 
perftizioni de' Gentili, * Senza mancare all A 
Religione Cattolica ; ficcome anche ono- 
rare per atto religioso nel Malabar lo fter- 
co della V-accha.' Le donne portare ai col-- 
lo , per non efferC Aerili , Y Idolo Priapo, 
o Puleare: Offerire nella China incenfi, e 
porger culto fupremo al Filofofo Confufio.- 
E nella Cochinchina Sacrificare al Demo- 
nio Sotto il nome df Maquy < Tratt. MSf* 
della Aelig< del Maìab. Depufez. del P. Mora- 
le s fatta in Propagi Lettere di Monf.LeFe- 
vre pag. 64. e pag. 106. Memor. iftor. del 
P. Norberto di Lorena , Memoria! della Prov. 
di S. Gregi delle Filipi alla Sacra Congrega - 
zione . 

Che 1’ uomo Criftiano fi può Spogliare 
della qualità di Criftiano < per operare da 
puro uomo . Siccome all’ incontro fi può 
Spogliare della qualità d’uomo, per opera- 
re da Crifiiano . Il P. Lemoyne nelle Fcjt 
fojlenute nella Città di Auxerre tn Francia nel 
rnefe di Scttemb. 1725., ' ■ 

Che tanto 1’ uomo adulto , quanto il 
piccolo fanciullo , poffono elfere eterna- 
mente felici Senza Gesù Crifto : Senza li 

Gra- 
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Grazia , e fenza il Vangelo , per la fola 
virtù del libero arbitrio . Molin. qutefì. 14. 
art. 13. difp. 3. pag. 13. col. 1. Suarez de 
grat. part.J. prolcg.4. cap. 8. n. 5. pag. 142. 
Vazquez in I. 2. /ow. I. qucejl. 85. difp. 138. 

2. Mald. /ow. 3. 1. de hb. arb. 

pag. 80. Amie. tom. 1. difp. 5. pag. 33. »««?. 

W- . . ,t. 

». Che così , quelli uomini , e fanciulli, ' 

avranno per Gloria , Paradifo , e beatitu- 
dine, una cofa migliore della vita eterna» 
Nod. prcedefl. dijf. part.i. §.6. n. 23. 

Che i Santi nella gloria del Paradifo 
noteranno in un gran mare di . ogni Torta 
di piaceri, goderanno mafeherate, felle di 
ballo , feftini , e mulìca vera di lìromenti 
materiali , nel modo , che lì pratica fulla 
terra . Ludov. Heriq. Occup. Santi, in Calo cap, 

22. 24.47. 

Che il Crilliano non è punto obbliga- 
to a dirigere le Tue azioni a Iddio, come 
ultimo line . Perchè quello rapporto delle 
nollre azioni a Iddio , come ultimo fine, 
non è di precetto , ma folamente di con- 
iglio . P. Remont pag. 8. 9, io. 

Che i Bambini morti fenza battelìmo , 
goderanno nella eternità una felicità natu- 
rale ; faranno vili tati dagli Angioli . Sai - 
mtr. tom. j 3 . difp. 48. pag. 456. 

, Sa- 
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5 Saranno contenti , allegri , e foddisfatti 
di elfervi. Suarez in 1.2. frati. 5. de peccat. 
difp. 6. Jeti. 6. pag. 452. 

Non avranno triftezza, nè afflizione al- 

* ' s 

cuna. Vazquez in 1.2. tom. 1. difp. 134. cap. 
3. pag. 603. ‘ • • « > 

Abiteranno una terra fiorita, ridente, e 
molto placida , e gratiflima ; acciocché 1’ ec- 
cellenza della felicità loro comparifca con 
evidenza alla luce. Salm. tom. 13. difp. 48. 
pag. 45 6. 

Che quelli Bambini avranno una vera -, 
e perfetta cognizione naturale, edunamo- 
fre d’iddio fopra tutte le cole; e per con- 
1 feguenza avranno tutte l’ altre virtù natu- 
rali , ed i cloro corpi faranno impalchili . 
Mart. Becan. irati, de peccat. qutefl. 12. n. 3. 
pag. 2 96. Catecb. Hifìor. P. Pomey leti. 6. de 
Dimb. pag. 226. &c. 

Che 1 ’ uomo può invincibilmente igno- 
rare gli obblighi della Legge naturale 1 ; 
come ex.gr. che non lì può mentire, am- 
mazzare , rubare , commettere adulterio &c. 
E può ancora ignorare, che fi deve ama- 
re, adorare , fervire Iddio , onorare i Pa- 
renti , e fare del bene a tutti . P. Merat 
tòm. 1. frati, de pece. difp. 9. feti. 7. col. 2. 
pag. 577. Azor. inflit, moral. part. 3. lib. 3. 
tap. 4. pag. 1 36. col.i. Tambur. lib.j. in De - 

tal. 
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tal. cap. 5 . 2. ». io. Efcobar traB. 1. exam. 1. 
cap. 3. ». 4 g^Fill. tom. 2. traB. ^o.cap. 2. «.50. 
^.389. 

Che chiunque ammazzérrà con quella 
ignoranza T amico , il parente, il Padre, 
il Re ec. o commetterà adulterio , ed ogni 
forta d’ incontinenza impudica ,, o natura- 
le , o contro natura , o qualunque altro 
graviflìmo peccato d’ odio , di furto ec. 
non pecca in verun modo . Rod. Arriaga 
( il Luminofo , fecondo la Bibliot. Script. 
Soc.Iefu pag. 729.) tom. I. traB. de Deo di - 
fput. i.feB. 3. pag. 31. Ò* in traB. de aB. hu- 
man. difp. g.feB. 1 1 . pag. 212. 

Che T avere quefta ignoranza della Leg- 
ge naturale : dell’ efiftenza dell’ Ente fù- 
premo: dell’ obbligo di operar bene: e di 
non dover fare il male , è una fpecialè 
grazia , e mifericordia del Signore Iddio. 
Mod. pr<ed. diff. part.ì. $. 2. pag. 152. Per- 
chè chi così ignora la divina , e naturai 
legge, fi trova in Una feliciflìma impoten- 
za di peccare. Te fi fofi. nella Citt. di Liegi 
per li PP. Prejlone , e Sabràn Gefuiti P annb 
Jó'J 5. e nell ’ anno 1690. V anno 1691 i ili 
Lovanio: in Clermont Panno 1688. In Poi - 
tiers ! anno 1717. In Pafniers Panno 1719. 
ed in Sens P anno 1732. 

I Co- 
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.1 Coficchè fi deve confiderai' un Ateifta* 
un Deifta, un Libertino ignorante , in mi- 
gliore flato di falvezza, che un Criftiano 
buon Cattolico •• perchè tutti quefti.fi trova- 
no nella felice impotenza di peccare, ovvero 
4 i commettere peccati con. malizia teologi- 
ca . Queflo è per l’appunto thnojìruofo pecca- 
to filofofico . Ere fi a diabolica inventai a l’anno 
3585. da’ BENEMERITI DI S. CHIESA : * 
e giunta al fuo Auge più fublime Fanno 1 660. 
Nel 1682. il P. Regis la infegnava nella Cit- 
tà di Dole. Nel 1685. in Lione ! infognava 
il P.S.Lcgier. Il Cbiambery l’ infegnav a nel 
1686. e 1687. il P. Surre. Ed in Marfiglia 
P infognava l'anno 1689. il P. Beon. Ciò , 
che fpinfe a dar fi fuori al pubblico l’ anno 
3692. il celebre Trattato del FilofofifmoGe- 
fuitico col titolo di Philofophifme de Mar- 
feille , da più di cinquanta Autori Gefuiti , 
i più bravi loro Profejfori , fojìenuto , e di fé-, 
fo per più di un Secolo . TraSl. cujus tit - 
Philofophiftae, feu Excerpta &c. dove fi tro~ 
va la tradizione, di quefla erefia mofiruofa , 
feguitata per hos centum, & amplius an- 
nos a Theologis Soc. Iefu : Vedi [le cinque 
denunzie fatte in Francia del peccato filofo ~ 
fico A’ anno 1689. e l’anno 1690. 

Che 

’ ' 1 


ini 1 
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Che chiunque priverà volontariamente 
un altro di vita, conofcendo di far male, 
ma credendo , che quello male fia picco- 
lo , non commette un gran peccato , ma 
un fol peccato lieve . P. Rbodes difp. i. de 
poccat. quxìl. ij. fe£l.i. $. 2. P. Martinon di- 
fput. zi.de pece. feti. 2. ». 1 1 . Sanch . Cafuilla- 
rum Princeps/:£. ì.inDecal.cap. 17. «.2 1. ubi 
Jìc aff.itur: Ea ignoranza etiam in praece- 
ptis juris divini , & naturalis excufat a , 
peccato- ‘ . r 

Che un uomo, che fa, e che conofce, 
che nel fare una certa azione, come am- 
mazzare un altro, commette un peccata 
mortale: non pecca comandando ad un 
terzo, che lo faccia, non riflettendo, che 
il comandarlo ad un terzo , fia peccato . 

S anche z Opera Moral. lib. 1. cap. ì 6 . n. 21. 
pag. 12. , 

Che chiunque credette lodevole il fare 
un’ azione gravemente anche cattiviflima, 
meriterebbe in praticarla , come giuftamen- 
te fatta. Sanch. Oper. Moral. cap. 17. ». 17* 
Cojicchè /’ omicidio volontario diventa un at- 
to di Religione , e molto meritorio fecondo il 
P. Giorgio Rbodes : e fecondo lo flejfo Rbodes 
difp. de aéf. bum. queejì. 2. ». 2 6 . ed il P. Ar- 
riaga , V odio formalismo d’iddio per modo 
d' oggetto volontario , può ejfere meritevole 
. I 2 del- 
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della vita eterna . Omnia apud Sanch. Oper. 
Moral. cap. 2. ». 17. Etiam difp . 2. deoH.hu- 

tnaiìis & difp. 22. feH. 4* »• 

Che la bugia utcumque , la beftemmia , il 
parricidio , £c/ altri graviffimi peccati fieno 
atti meritevoli di una ricompenfa proporzio- 
nata, lo dà per certo , r lo conferma il P.Ca- 
fnedi traH . de aH. bum. difpùt . 22. feH. 4* 

». 26. j . . - ' 

Che non v c sflurdo 2 - dire ^ che Gesù. 
Grillo nell’ ultimo tremendo giudizio dirà 
a qualcheduno; Vieni tu, cui il mio Eter- 
nò Padre ha già benedetto fino dall’ ori- 
gine del Mondo: imperocché tu hai men- 
tito : tu hai beftemmiato : tu hai adulte- 
rato : tu hai intinto le tue mani nel fan- 
gue degl’ innocenti , penfando eh’ io t’ ab- 
bia comandato di fare quelle cofe . Ca- 
fned. tom. 4. difp. 3. feH. 5- $• 4- 

Che unCriftiano fi può lecitamente al- 
lontanare nelle fue operazioni dalle rego- 
lò , che ci preferivono la Sacra Scrittura , 
i Santi Padri, i Concilj, e laChiefa uni- 
verfale. Pat. Daniel. Entreùens pag. 75. 

Che 1 ’ opinione piu lalfa , e piu favore- 
vole al peccatore , è la migliore , la più 
certa , e la più ficura : e la più praticabi- 
le . Efcobatr. Theo log. m or al. li b. 2. feH. 2. ». 6. 
problem. 7* > ' ' 

Che 





Che un’opinione non lafcia mai d’ eflcr 
probabile , quantunque fia contraria alla Sa- 
cra Scrittura , a’ Decreti de’ Papi , ed allo 
Decifioni de’ Concili . Anzi , quando an- 
cora Ila condannata. Cafnedi tom. ì.pag.n. 


n. 89. 

Che un uomo per operare bene da Cri- 
fliano , e per non peccare , non ha che 
fare della verità. Cafnedi tom. 2. difp. l.jeSì. 
3. $. 3. pag. 1 13. n. 280. 

Che 1 ’ uomo non è obbligato ad amare' 
Iddio come ultimo fuo fine , in tutto il 
tempo della vita fua ; i)è da principio dì 
effe , nè nel decorfo i nè fui fine . Pat . 
Trefsè nelle fue Tefi foflenute nel fuo Collegio 
di Pont - a - Moufon il dì 14. Gennajo 1689. 

Che Dio non c’ impone di punto amar- 
lo . Si contenta della fola noftra ubbedien- 
za ngeli altri comandamenti . Di manier* 
tale, che Dio non ci comanda altro, che 
di non odiarlo . Magn. Sirmondus in defenf, 
virtutis traSl. 2. pag. 1 6. & 19. 

Che quejìa dottrina del Gran Sirmondo fia 
fana , Cattolica , e vera , e di tutti tempi 
autorizzata nella C'hiefa d’ Iddio che da - 


gli empj folamente venga combattuta , lo di- 
ce il P. Pintherau impoft. & ignorant. &c. 
part. 1. pag. 61. 13 traSl. 2. pag. 20. il. 

Che uu uomo , che in tutto il tempo 

I ì 
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della vita fua non avelie fatto mai un at- 
to d’amore verfo Dio , non per ciò fareb- 
be dannato. Pintherau ibi pag. 15. & i 6 ~ 
Ma ( dice il gran P. S ir mondo nella fua ri - 
fpojla ad un Libello infamatorio pagin. 7. ) 
3 , Quando io folli del fentimento di San 
3 , Tommafo, il quale pare che neghi, che 
33 ci fiamo' obbligati ad amare Iddio, nul- 
,, la importerebbe , perchè Cri Ilo col 
3, fuo fangue preziofo ci ha liberati dall* 
„ obbligo di amare Iddio ,j tradì. z.p. 83. 
$4. 85. in defenf.virt .Di quefla opinione Jono 
quafi tutti i Gifuiti . Sanch. Uh. 2. in Decalog. 
cap. 3 5. n. 9 - Dicafi'. de poenit. tradì. S. difp. 2. 
dub. qfiAzor. injì. Mor. tom.i. lib. 9. cap. 4. 
quafi'. J. Tambur. Itb. 2. in Decal. cap. 3. 

2 . Dove effo afferma , che quefla è tutilTima 
do&rina ; • Moltiflìmi altri fono del fentimen- 
io fìeffo . Amico , Ftlliucio , Remont..^ Efcobar. 
Vazquez Cdftro Pallao . Hurtado , Suarez y 
Le Moyne Ò'e. E tutti quanti cofìoro fi di - 
cono i BENEMERITI DI S. CHIESA ? Ma 
come ? Il come fi dimofra a meraviglia nell’ 
invitta Appendice alle famofe Ribellioni 
del Portoghefe a pag. 75. e fegg. prtm.ediz. 
di Genova 17 59. e nella famofa Critica alle 
Rifleffioni flejfe . 

Che ficcome è certiflimo, che noi dob- 
biamo amare ilProflimo; cosimi par ccr- 

. to, 

• • » 
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to, che non vi fia obbligazione d’ amarlo 
con un atto di volontà , che termini ef- r 
prelfaroente ad eflo . Tamb. lib. 5. in Dee al. 
part. 2. cap. I.- col. 1. ». i. Amie. tom. '4. 
difp. 28. Jeél. 1. ». 15. pag. 374. 

Che ficcome il numero degli eletti èi 
molto grànde , fecondo che infegna. il P. 
Suarez, Confeffore caritativo pag.25-5.ftam-> 
fato in Lilla V anno 1691. - È parimente 4 
ficcome è certo, che la via,* che conduce 
alla vita, fia molto larga, e molti vi fie-> 
no , che la trovino fecondo il P. Pintheran 
nelle fue Nouvelles Reliques &c. pag. 229. 
». 7. 13. 14. così molto bene fe ne infe- 
rire , che non fiamo obbligati ad amare il 
noltro Prollìmo . Amic.to. 4. .difp. 28. pag. 
374. ». 16. Dove dice averne mallevadori il 
Suarez , ed il Coninck ; ed afferma „ avere 
„ apparata quella dottrina , e Temenza dal 
„ medefimo Gesù Crifto; „ < 

Che il defio della vanagloria none cat- 
tivo : è folamente indifferente ; ficeome è 
indifferente il ftelìo delle ricchezze. Tolet. 
lib. 8. Inftit. Sacerd. cap. 6. pag. 538. Pat. Cello t 
.de Hierarcb. pag. 575: ‘ ' ’* - 

Che l’appetito naturale può lafciarfl por- 
tare da’, fuoi proprj movimenti , < godere 
il diletto, che vi trova, perchè l’ appetir© 
naturale può godere gli atti fuoi . Efcobar , 
v • 1 4 trai 1. 
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2. mm. 103. ?*g- 204. con : 
moltiflimi altri < Vedi l’ Ape log. del P. Pirot 
PAg-eTZ^ , . - . > r . . , 

^.Q^^.n(fl\inp ila tornito a convertirli a 
-Dio , le non all’ ora della morte . Fillio. 

t rT‘Ldl r T^’^, Cap -^ *' L ^ 7 - n.i 9 %.cum 
FM.&Lams&c. Qellot, de Hierarch. lib. g. 

cap.% $.7. p. 8 16. qui, hoc patte fieri abf- ' 
que peccato, ibi docet. 

Che può chiunque lecitamente fervirli 
delle parole della Sacra Scrittura per im- 
pedire efie abbaino i Cani : per fare che 
fi fermi il flutto del fangue ; per guarire 
e malattia. per fare, altre co fé fuperfti- 
2 iole . Tambnr.lib. 2. Decal.part.i. $. 2. ». j 1. 
<3 Su I. ». 80. 

Che fe uno Stregone non fa quanto può, 
e la lare col Diavolo , per fervire chi lo 
paga per fare una ttregoneria , , i>e deve fa- 
re rdtituzione j ina che le. egli opera dav- 
vero ,, può ritenere in cofcienza la merce- 
de lua. Sanch. m Summa Ub. 2. cap. 37. n. 94. 

& 95. Ciò non è frano ne’ rtoftri BENEME- 
’ Quante volte ejjì hanno conf aitato jl 
Diavolo per indovinare il fatar 0? Vedi Tifo - 

V ~^cF rouana tom - 3 4 * l'b. 132. pag. 327. e 
ana flejfa fi trova a quella, di 
Lutero , la conferenza che il celebre JP. Coton 
ebbe col Diavolo . Fra quejìo Coton Provincia- 

i • le 
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le della Compagnia , e Confejjore di Arrigo IP, 
e di Luigi XIII *. ' . . . 

Che i Santi del Vecchiò Teftamento, 
e quei del Nuovo, gli Angioli, Gesù Gri- 
llo , e 1 ’ ifteffo Signore /iddio fi fono fer- 
viti nelle loro efpreffioni degli equivoci ; e 
delle reftrizioni mentali - LeJJÌuf de jujì. 
jure lib^l. capi 41. «.47. Sanchez Opera Mor al 
lib. cap_. 6 . b. q. 2 . ■ - ^ • 

Che affermare una cofa , -dicendo effer 
vera ,’lìccome vero è , che^v’ è un^Dio; 
che v’ è Gesù Crifto nella .Eucariftia con 
prefenza reale ;.-e come è vero il Santo 
Evangelio; non è beftemmia veruna. San- 
chez lib. 3» in Decalogo cap. 2. ni 2 f. cum Azor t 
Tamburino , Bufemb. lib. 3. tradì. 2. capi 
■ 2; ». I» '-*• • * 

Che le riftrinzioni mentali , e gli equi- 
voci fono fatti apporta , ed ^inventati per 
ingannare quei , con cui parliamo , e met- 
terli nell’errore; ed a quello intento dob- 
biamo fervirfene nelle occafioni . . Èfcob , frali, 
j. exam. 7 ,.cap. 7. n. 31. pag. 74. 

“ Che di quelli riftrinzioni , • ed equivoci 
ne polfiamo ufare lènza verun peccato ,* 
ogni, volta che ce ne va deU’ onore , odell’ 
interelTe , o vuole alcuno divertire altri 
per ifpaflo. Filliuc. tom. 2. frati. 25.- cap. 1 1 . 
n. 337. pag. 107. Che fono permeili nella 



138 • . f ' 

convenzione . Sancb. lib. 3* apud Efcob . 
trafi. 1. exam. 3. cap. 6. ». 15. 22. 23* 
Che fono leciti nel Commercio. Efcob. ibi 
». 29. 31. 36. Filliuc. toni. z. trafi. 25. cap. 
li. ». 323. pag. 107. Che neH’amminiftra- 
zione della Giuflizia fi. poflono praticare . 
Sancb. lib. 3 - »• 24* 25. 26. 27. 28. 

7., ». 10.. Che hanno luogo nel culto del- 
la Religione. Sancb. ibi cap. 7. ». 44. E 
che nel Tribunale della Penitenza vengo- 
no a propofito . Dicaft. trafi. 8. de pcenit.- 
difp. il. dub.' 9. ». 180. cum Tambur. Me- 
thod. confettar i or. 

- Che V arte d’ingannare in quella forma 
il Profilino, e di fottrargli così la verità; 
come anche con quello modo artificiale il 
beftemmiare Iddio, fono virtù intellettua-r- 
li. Ciò fu inventato in Roma dal P. Sena- 
pes Gefuita Panno 1693. 

Dunque chi faprà l’arte d’ ingannare il 
Profilino fuo , e metodicamente beftem- 
miare Iddio, non commetterà neffun pec- 
cato, beltemmiando Dio, .ed ingannando 
il Profilino . Il peccato Ha nell’ ignorare 
quella bella fcienza. Sancbez lib. 3. inDe~ 
calog. cap. 5. pag. 349. num. 28. Filliuc. 
tom. 2. trafi. 25. cap. 1. num. 27. pag. gì. 
Efcob ar. trafi. I. exam. 3. cap. 6. num.zò. 
pag. 72. . ... j .'.la v. ", .. 

Che 
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Che. chiunque ruba il bene altrui fu per-' 
fitto, non pecca, nè ha obbligo di farne 
la reftituzionè . Pat. Emm. Sà verbo Fur-' 
tum cap. 8. n. 292. 

Che fi può ritenere , e ferbare la cofa 
trovata , e colui che l’ha trovata , fervir- 
fene fenza fcrupolo , e nè meno ha ob- 
bligo di farne la reftituzione . Bauni Summ. 
peccat. cap. pag. 185. e 18 6.t 

Che non e ài più, che un peccato ve- 
niale, il calunniare, e l’imporre gravide-' 
litti falli a chicchera, per ifcemare il cre- 
dito, o toglierlo del tutto a colui, che di 
noi parla male , quantunque dica il ve- 
ro . Tefi foftenute in Lovanio P anno 1645. 
Tamburin. in Decalog. lib. 9. cap, 2. 2.’ 

num. 4. pag. 221. Ò" efi comm. omn.Iefuit. 
doSìr. * • 

Che qualunque còfa impudica èpermef- 
fa nella lufiuria, e fi può praticare fenza 
peccato, fuori degli ultimi atti della fua 
confumazione. I. La promifcua compagnia, 
e converfazione anche fofpetta utriufque 
fexus .* Bauni Summ. peccat. cap. 4 6. pag. 694. 
Layman lib. 5. traiil. 6. cap. 4. n. 9. II. Ogni 
forta di danza, o di ballo licenziofo: Stroz. 
Tribun. Poenitent.lib. 1. pag. 289. III. I Tea-' 
tri, e gli Spettacoli incitativi: Filliuc.tom . 
2. cap. io. n. 217. Efcobar tratt. ì.exam. 8. 

cap. 
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cap. i. n.^rpag. 135. IV. I+e parole {porche.* 
Leff. dejujl. jure lib. 4. cap. 3. ». 63. pag. 688* 
& ». 108. pag.6g%. V. I baci: Leffws de ju- 
flitia , iy jure ibt ». ^g.pag.ógi. VI. I fatti, 
o toccamenti impuri anche nelle Religio- 
fe : Benzi differì . »»»; 1743. Laym. lib. I* 
traSt. 3» c<ap. 6. ». 12. p<*g. '641. Sancb. lib. I. 
Maral, cap. 2. ». 23. Filliuc. citai, in preef.cap • 
2. VII. Lo Ilare nel medefimo letto p#*/- 
plebaiam cum proco fuo : nè il Confef» 
fore le può per quello negare 1’ affoluzio- 
ne : Gobat torri. 3. traSl.$. cap. 32. ». 19. 20. 
Vili. E tutti gli altri atti immediati alla 
confumazione : Leffius in praf. citai. lib. 4, 
cap. 3. ». 194. pag. 150. & 997. Tolet. lib. 5. 
cap. 1 3. ». 4. 772. Si Luxuria 
». Ii.p4g. 443. S4»c£. lib. 1. Moral. cap. 2. ». 
13* P*g- 7 ' EJcob. traft. 1. 8. n.gj.pag. 

254. jL^yw. lib. 3. feSl. 4. p»g. 26. Frcfc*- 
/«r Opufculum vere aureum d*/ P. Wa- 
»i Penitenziere in Roma in difefa. del Padre 
Benzi . 

Che il furto di Paoli 15. è un peccateli 
più grave affai , che la Sodomia . Amadaus 
Guimen.feti Moya pag. 25. prop. 12. 

Che uno , che crede nell’ iftante A. la 
verità della noftra Santa Fede, la può met- 
tere in dubbio nell’ illante B. Siccome an- 
che tuta confcientia può uno credere veri- 

. limile 
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fimile ciò , che è contrario alla noftra 
Santa Fede. Diatriba Theolog. Patr. Efìrix 
pag. 80. 

Che non è evidente y che la Religione 
Criftiana fi a vera, perchè, od erta infogna 
bfcuramente : o fono ofcUre le cofo, che 
ella infogna. Teji de 5 Gefuiti diCaen nel 30. 
Gennaro i6g%. 

Che quei , che foftengono che la Reli- 
gione Criftiana fia vera , fono coftretti a 
confortare, che erta fia evidentemente fal- 
fa . ibid. ■ / . 1 - *'* ' •/ • 

Che non fi può concludere , che gli A- 
poftoli , e hè manco i Demonj , abbiano 
manifeftamente conofciuta la Divinità di 
Gesù Crifto . Ibid. 

• Che non è punto certo, che gli oracoli 
de’ Profeti fiano ftati ifpirati dallo Spirito 
Santo . Ibid. 

Che non fi può affermare , che i mira- 
coli di Gesù Crifto foffero veri miracoli , 
quantunque ciò negare prudentemente non 
fi può . Ibid. 

Che fi può ben dire, che le predizioni 
de’ Profeti non furono vere profezie , ma 
pure , e fole congietture . Ibid. 

Che non è evidente , che oggidì fi trovi 
ael Mondo alcuna vera Religione . Ibid. 



14 * . ' . 

Che non è evidente , che di tutte le 
Religioni, che oggidì fono nel Mondo > 
la Religione Criftiana fia la vera Religio- 
ne. Ibia. ■ ' . . , • - 

Che non è evidente , che fra tutte le 
Religioni , che ci fono , la Cattolica fia la 
vera Religione. Tefi de’ .Gefuiti di Lione 
nel 2 6. Agoflo del 1697. Te fi de’ Gefuiti in 
Roma nel 1700. ^ , - 

Che ognuno può andare in ParadiTo , 
e falvarfi in qualfifia Religione . Perchè 
nè la cognizione della Religione Criftia- 
na, nè la Fede de i fuoi Mifteri , fono 
neceflarie all’ uomo per falvarfi. Cafnedito . 
I. pag. 401. ». 75. Gobat tom. 1. tratt. 7. 
n. 622. & 6 23. edit. Duacenf. an. lyoi.Stoz» 
Tribun. Pcenit. lib. 1. part. 3. art. 3. num. 
,120. pag. 13 6. edit. ann. 1 689. Ex/ìrixiDia- 
traba Theoiog. n. 159. pag. S^.Tbeflèfuit. 
Spoleti anno 1 655. Idem Iefuit. Lovanienfi 
anno 1673. Ppt. Merat.in Dee al. lib. j. cap , 
j. §. 1. pag. 71. num. io. Brun. Darell.Ca~ 
Jìro Palar Ò* ahi . 

; Che gli Scritti tutti, che noi chiamia-. 
mo, Libri de’ Santi Padri, non fono al- 
tramente di elfi : perchè tutti tutti fono 
fabbricati da una truppa diempj del Seco- 
lo XIII. ( cioè , fecondo gli Autori di queflo 
Anecdoto,gli Ordini mendicanti) Francoli- 
ni'^ no 
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no tom. 2 . difp. 7. pag. i'Sjv Vide Cleric. 
Roman, contra nimiurn rigorem munit . 
Romre ann. 1705. Ioan. Hardouin. Chrono- 
log. ex nummis antiquis &c. Iter, n Comment. 
novi Teli, ejujdem , dicat. a foto Iefuitar. 
costa D. D. Cardinali Tencin. anno 1741.M0- 
reri verbo Hardouin. Videatur Problema U- 
ticcnfe tom. 1. pag. 142. & pag. 150. ubi 
de Pirronifmo Ief aitar, agitar . Videantur om- 
nino Diflertationis hiftoriques de Monf. de 
La Croze Roterdami 1707'. Vindecias Ve- 
tcrum codicum contra Ioan. Hardouin. 
Soc. Iefu Et Bierling. traEl. de Pirrhonif- 
mo hi fio rico , Jicut & Obfervationes Mi- 
fcellanese Thomse Stigii . . 1 . .. 

Che feguitare la dottrina de’ Santi Pa- 
xlri ad occhi chiufi ; ed anche il farfene 
onore da per tutto, fervendofene come di 
una guida certa, ed infallibile; fa di ere- 
, ha vana, trionfante, e gloriofa : Sapit ha- 
retic am glorifiitationem . Franco l. tom. 2. di fi- 
put. 7. pag. 173. ><". il ! 

Che nell’opere tutte, o fieno Scritti de’ 
Santi Padri , fi trova un Atbeifmo manifie- 
fio . Atheifme decouvert par le R.P. Har> 
douin dans les Ecrits de tous lesPeresde 
l’Eglife . Innanzi la fiaa morte \ e dopo di 
efsa , nell' Edizione fatta da’ Gefuiti : Opera 
varia. P. Hardouin, dove fi trova an opa- 

ficaio 
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della vita fua non avefle fatto mai un at- 
to d’amore verfo Dio , non per ciò farcb-- 
be dannato. Pintherau ibi pag. 15. Ò* 2 6~ 
Ma ( dice il gran P. 5 innondo nella fua ri - 
fpofia ad un Libello infamatorio pagin. 7 . ) 

3> Quando io foflì del Tenti mento di San 
5, Tommafo, il quale pare che neghi, che 
ci fiamo f obbligati ad amare Iddio, nul- 
,, la importerebbe , perchè Crifto col 
3 , fuo fangue preziofo ci ha liberati dall' % 
5 , obbligo di amare Iddio „ tradì. z.p.f>3. 
^ 4 . 85 .;» defcnfvirt .Di quella opinione Jono 
quafi tutti i Gtfuiii . Sancb.lib. 2. in Decalogo 
cap.35.n-9. Dicafl. de poenit. tradì. S. difp. 2 . 
dub.^fiAzOr. ìnfi. Mor.tom.i.lib. 9. cap. 4 . 
quali. J. Tambur. Itb. 2 . in Decal. cap. 3. §. 

Z. Dove effo afferma , che quella è tutiffima 
doftrina:*' Moltiffimi altri fono del fentimen - 
io Jìeffb . Amico yFilliucio , Remont Efcobar. 
Vazquez Cdft/o Pallao\ Hurtado , Suarez y 
Le Moyne &e. E tutti quanti colloro fi di- 
cono i BENEMERITI DI S. CHIESA ? Ma 
come ? Il come fi dimofìra a meraviglia nell ’ 
invitta Appendice alle famofe Ritìeflìoni 
del Portoghefe a pag. 75. c fegg. prtm.ediz. 
di Genova 17 59. e nella famofa Critica alle 
Rifleffìoni fleffe . 

Che ficcome è certiflimo, che noi dob- 
biamo amare ilProflimo; cosimi par cer- 
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to, che non vi fia obbligazione d’ amarlo 
con un atto di volontà , che termini ef- r 
prettamente ad eflo . Tamb. lib. 5. ili Dee al. 
part. 2. cap. li col. 1 . ». 1. Amie, torri.- '4. 
difp. 28. Jefi. 1. ». 15. pag. 374. 

Che ficcome il numero degli eletti è- 
molto grande , fecondo che infegna. il P. 
Suarez , ConfeffoYe caritativo pag. 255. flam- ■ 
pato in Lilla /’ anno 1691.- E parimente' 
ficcome è certo, che la via, 'che conduce 
alla vita, fia molto larga, e molti vi fie-' 
no , che la trovino fecondo il P. Pintheratt 
nelle fue Nouvelles Reliques &c. pag . 229. 
». 7. 13. 14. così molto bene fe ne infe- 
rifee , che non fiamo obbligati ad amare il 
noftro Proffimo. Amic.to. 4., difp. 28. pag. 
374. ». 16. Dove dice averne mallevadori il 
Suarez , ed il Coninck ; ed afferma „ avere 
„ apparata . quefta dottrina, e fentenza dal 
„ medefimo Gesù Crifto . „ . 

Che il defio della vanagloria non è cat- 
tivo : è folamente indifferente ; ficcome è 
indifferente il flefio delle ricchezze. Tolet. 
lib. 8. Infiìt. Sacerd. cap. 6. pag. 538. Pat. Ce Hot 
de Hierarch. pag. 575; •• • ' ‘ - 

Che l’appetito naturale può lafciarfl por- 
tare da’, fuoi proprj movimenti , « godere 
il diletto, che vi trova, perchè l’appetito 
naturale può godere gli atti fuoi . Efcobar, 
. * I 4 trai 7 . 
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rafi. 2. examiu, 2. num. log. pag. 204. con r 
moltiflimi altri . Vedi l’ Apclog. del P. Pirot , 
pAg‘eJ3f+ •* 

..Che n^ffuop fia tenuta a convertirli a 
Dio , fe non all’ ora della morte . Filliuc. 
tomaie.* traPl. $. cap. 8. n. 157. & n. ìgS.cum 
Efeofr. $2 Lami &c. Cellot. de Hierarch. Ub. 9. - 
cap. 7 \ §*7 • f- 8 1(5. qui, hqe polle fieri abf- 
que peccato, ibi docet. - 

Che può chiunque lecitamente fervirfi 
delle parole della Sacra Scrittura per im- 
pedire che abbaino i Cani : per fare che 
fi fermi il flutto del fangue ; per guarire 
le malattie ;„e per fare altre cofe fuperftU 
ziofe . Tambur.lib. 2. Decal.part.i.fy. z.n.il. 
& $. J. n. 80. 

, Che fe uno Stregone non fa quanto può, 
e fa fare col Diavolo , per fervire chi lo 
paga per fare una ftregoneria i>e deve fa- 
re reftituzione; ma che fe, egli opera dav- 
vero ,. può ritenere in cofcienza la merce- 
de fua. Sanck in Summa Ub. 2. cap. 37. n. 94. 

95. Ciò non è fir ano ne’ rtojìrt BENEME- 
RITI ; Quante volte ejfi hanno consultato il 
Diavolo per indovinare ri futuro ? Vedi ? Ifto~ 
rie Trouana tom. 14. lib. Ig2. pag. 3 * 7 * e 
^^r-~Àg^e nna fejfa fi trova a quella di 
Lutero, la conferenza che il celebre JP.- Coton 
$hbe col Diavolo . Era quello Coton Provincia - 
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le della Compagnia , e Confejjore di Arrigo IV. 
odi Luigi XIII. 

Che i Santi del Vecchiò Teftamento, 
e quei del Nuovo , gli Angioli , Gesù Gri- 
llo , e 1 ’ iftelfo Signore ^ Iddio fi fono fer- 
viti nelle loro efprefiìoni degli equivoci; e 
delle reftrizioni mentali.. .\Lejjtut de ju{ì. Ò* 
jure lì Li. cap. 41, «.47. S anche z Opera Mor al. 
lib. 3. cap. 6. n. 42.- 

Che affermare una co fa , - dicendo effer 
vera ,’ ficcome vero è , che v’ è unv Dio; 
che v’.-è Geyù Crifto nella Eucarifiia con 
prefenza reale e come è vero il Santo 
Evangelio;; non è beftemmia veruna. San - 
cbez lib. 3. in Decalogo cap. 2. ».2j. cum Azor , 
lS> Tamburino , Bufemb. lib. 3. tradì. 2. cap. 
2; ». I. ' ' • •* ; 

Che le riftrinzioni mentali , e gli equi- 
voci fono fatti apporta , ed inventati per 
ingannare quei , con cui parliamo ; e met- 
terli nell’errore; ed a quello intento dob- 
biamo fervirfene nelle occafioni -.-.Èfcob. tradì. 
I. cxam. 3. cap . 7. n. 31. pag. jq. 

“ Che di quelli riftrinzioni , ed equivoci 
ne portiamo ufare lènza verun peccato 
ogni, volta che ce ne va dell’ onore , odell’ 
intetelTe , o vuole alcuno divertire altri 
per ifpalTo. Filliuc. tom.i. tradì. 25. -cap. u. 
». 337. pag. 107. Che fono permeili nella 
. ; eon- 




i 3 Si - • \ . 

cònverfazione . Sancì, lih. 3* apud Efcob. 
trafi. 1. exam. 3. cap. 6 . ». 15. 22. 23- 
Che fono leciti nel Commercio. Efcob. ibi 
n. 29. 31. 3 6. Filliuc. torti, z.trafi. zj.cap. 
11. ». 323. pag. 107. Che nell’amminillra- 
zione della Giuftizia fi poflono praticare . 
Sancì, lib. 3. ». 24. 25. 26. 27. 28. ir c*/». 
7,, n. io. Che hanno luogo nel culto del- 
la Religione. Sancì, ibi cap. 7. ». 44. E 
che nel Tribunale della Penitenza vengo- 
no a propofito . Dicaft. trafi. 8. de paoni t. • 
difp. i l. dub.' 9. ». 180. Tambur. Me- 
thod. confettar i or. 

- Che l’arte d’ingannare in quella forma 
il Pfo (fimo., e di fottrargli così la verità; 
come anche con quello modo artificiale il 
bellemmiare Iddio, fono virtù intellettua- 
li. Ciò fu inventato in Roma dal P. Sena - 
pes Gefiiita l'anno 1693. 

Dunque chi faprà l’arte d’ ingannare il 
Prolfimo fuo , e metodicamente bellem- 
miare Iddio, non commetterà nelTun pec- 
cato, bellemmiando Dio, ed ingannando 
il Prolfimo . II peccato Ha nell’ ignorare 
quella bella fcienza. Sanclez lib. 3. in De- 
calogo cap. 5. pag. 349. nttm. 28. Filliuc . 
tom. 2. trafi. 25. cap. 1. num. 27. pag.gi. 
Efcobar. trafi. I. exam. 3. cap. 6 . num. 28. 
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Che. chiunque ruba il bene altrui fu per-' 
fluo, non pecca, nè ha obbligo di farne 
la reftituzionè. Pat. Emm. Sà verbo Fur-‘ 
rum cap. 8. n. 292. 

Che fi ‘può ritenere , e ferbare la cofa 
trovata , e colui che l’ha trovata , fervir- 
fene fenza fcrupoJo , e nè meno ha ob- 
bligo di farne la reftituzione . Bauni Summ. - 
peccat. cap. ig. pag. 185. e i86/s 

Che non e ài più, che un peccato ve- 
niale, il calunniare, e T imporre gravide-' 
litti falli a chicchelfia, per ifcem are il cre- 
dito, o toglierlo del tutto a colui, che di 
noi parla male , quantunque dica il ve- 
ro . Teji foflenute in Lovanio V anno 1645. 
Tamburin. in Decalog. lib. 9. cap. 2. §. 2.’ 
num. 4. pag. ili. & eji comm. omn.Iefuit. 
doflr. 

Che qualunque cófa impudica èpermef- 
fa nella lufluria, e fi può praticare fenza 
peccato, fuori degli ultimi atti della fua 
confumazione . I. La promifcua compagnia, 
e converfazione anche fofpetta utriufque 
fexus .* Bauni Summ. peccat. cap. 4 6. pag. 694. 
Layman lib. 5. traSl. 6 . cap. ^.n.g. IL Ogni 
forta di danza, o di ballo Wccnziofo : Stroz. 
Tribun. Poenitent.lib. 1. pag. 289. III.'I Tea j 
tri, e gli Spettacoli incitativi: Filliuc.tom . 

2. cap. io. n. 2/7. Efcobar traól. ì.txam. 8. 

cap. 
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cap. 1. n.^rpag. 135. IV. I^e parole fporche t 
LefJ'. de j tifi. $ jur e lih. 4. cap. 3. ». 63. /Mg. 688* 

# ». 108. pag.69%. V. I baci: Letfms de ju- 
flitia , è? j#r<? ibi ». 59. /Mg. 697* VI. I fatti, 
o toccamenti impuri anche nelle Religio- 
fe : Benzi dijjert. anni 1743* Laym. lih. I* 
trafi. 3» <Mp. 6. ». 12. /Mg.; 641. 5 *»c£. /i£. I. 
Moral. cap. 2. ». 23. Filliuc.citat. in pr<ef. cap . 
j. VII. Lo Ilare nel me delimo letto />#*/- 

piebai am cum proco [no : nè il Confef- 
fore le può per quello negare Y affoluzio- 
ne : Gohat toni. 3. trafi. 5. cap. 32. ». 2 9. 20. 
Vili. E tutti gli altri atti immediati alla 
confumazione : LeJJìus in prxf. citat. lih. 4, 
cap. 3. ». 194. /Mg. 150. iJ* 997. To/ef. /#. 5. 
cap. 1 3. ». 4. /Mg- 772. £mw. 5# verbo Luxuria 
». li. /Mg., 443. Sanch. lib. I. Moral. cap. 2. ». 
13. /Mg. 7. EJcoh. tra fi. 1. exam. 8. n.gypag. 
154. Laym. lib. 3. fefi. 4. /Mg. 16. Videa- 
tur Opufculum vere aureum del P. Tura- 
ni Penitenziere in Roma in difefa. del Padre 
Benzi . 

Che il furto di Paoli 15. è un peccato 
più grave affai, che la Sodomia. Amadeus 
Guimen.feu Moya pag. 25. prop. 12. 

Che uno , che crede nell’ iftante A. la 
verità della noftra Santa Fede, la può met- 
tere in dubbio nell’ illante B. Siccome an- 
che tuta confcientia può uno credere veri- 

limile 
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fimile ciò , che è contrario alla noftra 
Santa Fede . Diatriba Tbeolog. fatr. EJìrix 
pag. 80. 

Che non è evidente y che la Religione 
Criftiana fia vera, perchè, od erta infogna 
tìfouramente : o fono ofoure le co fé, che 
ella infogna. Teji di Gejuiti diCaen nel 30. 
Gennaro 1693. 

Che quei , che foftengono che la Reli- 
gione Criftiana fia vera , fono coftretti a 
confettare, che effa fia evidentemente fal- 
fa. Ibid. - 

Che non fi può concludere , che gli A-' 
portoli , c nè manco i Demonj , abbiano 
manifoftamente conofoiuta la Divinità di 
Gesù Crifto . Ibid. 

• Che non è punto certo, che gli oracoli 
de’ Profeti fiano ftati ispirati dallo Spirito 
Santo . Ibid. 

Che non fi duo affermare , che i mira- 
coli di Gesù Crifto fodero veri miracoli, 
quantunque ciò negare prudentemente non 
fi può . Ibid. 

Che fi può ben dire, che le predizioni 
de* Profeti non furono vere profezie , ma 
pure , e fole congietture . Ibid. 

Che non è evidente , che oggidì fi trovi 
nel Mondo alcuna vera Religione . Ibid . 
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, Che non è evidente , che di tutte le 
Religioni, che oggidì fono nel Mondo , 
la Religione Criftiana fia la vera Religio- 
ne. Ibii: 

Che non è evidente , che fra tutte le 
Religioni, che ci fono, la Cattolica fiala 
vera Religione . Teji de’ .Gefuili di Lione 
nel 7 . 6 . Agoflo del 1697. Teji de ’ Gefuiti in 
• Roma nel 1700. 

Che ognuno può andare in ParadiTo , 
e falvarfi in qualfifia Religione . Perchè 
nè la cognizione della Religione Criltia- 
na, nè la Fede de i fuoi Mifteri , fono 
neceflarie air.u.omo per falvarfi. Cafnedito, 
3. pag. 401. n . 75. Gobat tom. j. tralf. 7. 
n. 622. & 6 23. edit. Daacenf. an. ìyoj.Stoz» 
Tribun. Poenit. lib. 1. part. 3. art. 3. num. 
,120. pag. 13 6. edit. ann. 1 689. ExjìrixSD'iSi- 
traba Theolog. n. 159. pag. 83. Tbeflefuit . 
Spoleti anno 1655. Idem Iefuit. Lovanienf. 
anno 1673. ? at ‘ Merat , in Dee al. lib. 1. cap , 
I. §. 1. pag. 71. num. io. Brun.Darell.Ca~ 
Jlro Palar & ahi. 

i- Che gli Scritti tutti, che noi chiamia^. 
mo, Libri de’ Santi Padri, non fono al- 
tramente di eflì : perchè tutti tutti fono 
fabbricati da una truppa di empj del Seco- 
lo XIII. ( cioè , fecondo gli Autori di quefl o 
Anecdoto , gli Ordini mendicanti) Francoli - 

no 
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no tom. 2. difp. 7. pag. 1B31 Pi'cfe Clcric. 
Roman, contra nimiiim rigorem munit . 
Rome ann. 1705. Ioan. Hardouin. Clirono- 
log. ex nummis antiquis &c. Item Comment. 
novi 'Teli, ejufdem , dicat. a foto Iefuitar. 
ccetu D. D. Cardinali Tencin. anno 1741.M0- 
reri verbo Hardouin. Videatur Problema U~ 
ticcnfe tom. 1. pag. J42. & pag. 150. ubi 
de Pirronifmo Iefuitar. agitar . Videantur om- 
nino Diflertationis hiftoriques de Monf. de 
La Croze Roterdami 1707; Vindecias Ve- 
terum codicum contra Ioan. Hardouin. 
Soc. Iefu Et Bierling. tratf. de iPirrhonif- 
mo hiftorico , Jìcut & Obfervationes Mi- 
fcellanete Thomae Stigii. .0 

Che feguitare la dottrina de’ Santi Pa- 
piri ad occhi chiufi ; ed anche il farfene 
onore da per tutto, fervendofene come di 
una guida certa, ed infallibile'; fà di ere- 
fia vana, trionfante, e gloriofa : Sapit b&- 
retic am glorifióationem . Francol. tom. 2 . di f- 
put. 7. pag. 173. >7-, 1' 

Che nell’opere tutte, o fieno Scritti de’ 
Santi Padri , fi trova un Atbeifmo manife- 
fio . Atheifme decouvert par le R.P. Har- 
douin dans les Ecrits de tous lesPeresde 
1 ’ Egli fé . Innanzi la [uà morte': e dopo di 
e [sa , nell’ Edizione fatta da’ Gefuiti : Opera 
varia P. Hardouin, dove fi trova un opu- 
} . ■ [culo 



144 

[culo efprejfo. Athei detetti . Amjlerlodami 
1 $ Hagdt-Comitum anno 1733. 

Che le pàfttoni ardenti fpingono più d* 
una volta i Santi a parlare molto lontano 
dal vero .. Ma che tale debolezza non è * 
tanto colpevole, nè tanto rea , che Dio 
non la tolleri negli Autori Sacri, che is- 
pira lo Spirito Santo , e che la Chiefa chia- 
ma Canonici . P. Adam Calv. deftruft. 
cap. 7. ~ . ■ 

Che èila fu un uomo troppo rigido , 
ed ineffabile (0 come farebbe a dire Gian- 
fenifta ) Francol. tom. 2. difput. 6 . pag. 

139* • ^ ' : 

Che S. Paolo per 1’ impetuofo torrente 
del fùo fpirito ha avvilitola Legge di Mo- 
se , per rivelare quella di Gesù Crifto * 
Francol. nelle Te fi di Roma, Mingrev al. nel- 
le Tefi di Ammiens Videat. denunciai. falla 
Epifcopo Ambianenfi anno 1729. 

Che S. Paolo nella fua Epift. ad Rom. 
ha apprettate le armi a Calvino per difen- 
dere la fua eretta,' e combattere la Santa 
Chiefa , P. Adam. Calv. profligat. pag. 623. 

P. Robert. Cteph. difp. 2. fubfeél. 7. & e£l. 1 o. 
fubfeSÌ. 6 . 

• Che S. Agoftino (da 1 Papi, e dalla Chie- 
fa univerfale Chiamato Fulgidiflimum Ec- 
clettae Lumen. Clemens VI. in Bulla Cum 

~ ttcut 
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ttcut nobis innotuit 28. Ian. 1704.) fem-~ 
pre fia flato nelle tenebre caliginofe , e 
feure E fatto non abbia nella fua dottri- 
na l’attenzione , che far dovea. Perchè 
effa è indegna della gran Bontà di Dfc> \ 
ed ha caufato nella Chiefa turbolenze in- 
finite; mettendo molte anime nel precipi- 
zio , a rifehio di perderfi in eterno . Il 
gran Ludovico Molina nella fua Concordia 
quafi. 23. art 4 .,#* 5. difp. 1 . memb. 6 . pag. 
332.Ò* memb. ultim. pag. 386. Lo conferma ci 
celebre P. G bezzi nella fua ' Filofof. moral. 
con dare anche F onorato titolo di formale 
erefia alla dottrina di S. Agojìino fopra la 
Grazia . 

Che S. Agoftino ha finiftramente fpie- 
gato le facre Scritture a riguardo della 
Predetti nazione . E che egli protege l’ ere- 
tta di Calvino . Pater Pallavic. pojlea Car~» 
din.traB.de Unitate, & Trinitate Dei ab 
- eo in Colleg. Romano ditt.Romx ann. 1652. 
Videatur opufe. cujus fitulus : Irreverenter 
Ditta contra D. Aug. a Patrib. Societatis 
Jefu Roma 1 653. Adhuc etiam Vindici» 
Auguft ini anse, ubi diSferia Iefuitat. in Aug. 
notantur num. 122 .Heec inveniuntur tom. 1. 
operum Cardia. Norifii . Vedi Gbezzi ci- 
tat. 

Che nè Gesù Crifto , nè gli Apoftoli 

K hanno 
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hanno infegnato efpreflfamente il Miftero 
della Incarnazione., Eccome • nè meno il 
Miftero della Trinità, nèquafi alcun altro 
Miftero. Berruyer apud Do?n. Gaultier tom. 
I. EpijìoL T/xolog. pag. 295. Quam dò-, 
firinam propugnar omnis Iejfu. Societas 
viribus, & polle’, in obfequium Berruye- 
rii . <• .■ 

Che non vi è certezza alcuna , che il 
Santo Evangelio (che abbiamo per regola', 
di noftra fede) fia il proprio, che Crifto, 
e gli Apoftoli infegnarono ; nè ciò lì può 
dire, che fia di Fede. Perchè il Vangelo 
ha potuto patire parecchie alterazioni , mu- 
tazioni, e corruzioni nel decorfo di più di 
17. Secoli. Onde non fi può dimoftrare, 
che il Vangelo v. g. di S. Matteo, ha ve- 
ramente Scrittura Santa . Pater Tournem. 
in géneral. MiJJion. faft. in Civita te Condo- 
rnienfe anno 1730. « 

Che non dovendo Iddio fecondo la fua 
fetenza impedire, che Adamo peccafle, ve- 
ramente non lo potè impedire . Perchè 
Iddio non può in neflùn modo impedire, 
che l’ uomo pecchi : non dando a Iddio 
la feienza fua mezzi alcuni da- prevenire le 
noftre colpe , che unicamente dipendono 
dal libero arbitrio fioftro. Berruyer tom I. 
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Hifl. Popul. Dei pag. 25. 27. 58. 59. Qiicm to- , 
ta defendit Societas., , 

Che la Chiefa Cattolica può ben fuffi- 
fiere fenza Sommo Pontefice, e fenza Ve- 
fcovi . P. Floyde Apolog.du S.Siege * per to- 
tam: adottato dalla Compag. nella Biblioteca 
de’ fuoi Scrittori pag. 242. Ved. fopr, n. 30. 

e a Z' . 59 - . • . . 

Che S. Pietro non fia mai venuto in 
Roma, uè v’abbia (offerto il Martirio . 
Ioan. Hardouin. pluribui in locis , precipue in 
comment. novi Tejìament. a tota Socie tate 
dicat . • D, D. Cardinal, de Tencin anno 
1741. • k . ’ ’ 

Che è permeffo di dare T affoluzione Sa- 
cramentale al penitente , dimidiata confef- 
fione , nei giorni di gran concorfo di con- 
feffioni. Li Gefuiti di Malinet nella Fian- 
dra ef aminati dall’ Arcivefcovo di quella Cit- 
tà V anno 1654. ed il P. Paolo Segneri nel 
fuo Confeffore iftruito prima ediz. 

Che fe il Papa condannaffe la Scienza 
media di Molina , ci' farebbero diecimila 
Gefuiti , che at tacca rebbero con degli fcrit- 
ti ingiurio!! , ed infamatori la Santa Se- 
de, e l'Autorità del Papa. Il Generale Ac- 
quaviva in voce al Papa Paolo V . . Vide Hi- 
flor. de Auxil. lib. l.cap. 21 . 

< K V Che 
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Che S. Paolo nella fua Epiftola ad Ro- 
mano s non abbia detto nè meno una pa- 
rola della predeftinazione degli Eletti alla 
; gloria . Hardouin. ad cap. 8. Epijì. ad Ro- 
man. Comm. novi Teftam. Ann. 1741. p- 
458. 

Che la fentenza , che 1 foftiene la poten- 
za ne’ Demonj , e negli altri dannati di 
fare colla fola virtù della natura vere azio- 
ni moralmente buone, fia Ja più corrente, 
e la più probabile. Valenzia tom. i.difp.4. 
quali. 25. punól. 2. pag. 1 00 6. 

Che fe un infedele fa quello , che egli 
può fare colle azioni naturali moralmente 
buone, Dio gli accorderà la fua grazia . 
Pad. Georgehn. nelle fue lezioni dettate in A- 
vtiens l’ ann. 1706. 

.' Che l’ obbligazione, che ha il Signore 
Dio di conferire la fua grazia a chi fa 
tutto quello, che egli può colle forze del- 
la pura natura , procede da un patto , o 
idà una convenzione fatta , di obbligo ri- 
górolo , fra Dio Padre , e Gesù Crifto 
fuo figliuolo. Molina difp. 1. pag. 31. col. 
X. 

Che quefta convenzione {quantunque fi a 
fiata condannata da Innocenzio XI. I' anno 
1679.) è vera, anzi veriTfima. Molina ibi 
fol. 243. n. 3. e Sttarez ( Quello Agoftino del 

fuo 
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fuo Secolo , fecondo che gridano tutti i Gè* 
[aiti, il Maeftro del Mondo : Il Corifeo 
de’ Teologi : L’Oracolo de* tempi fuoi : e 
1* Archivio univerfale ^eHa Teologia tutta 
infieme . ) Videat. Probi, bill. Vtricef. tom. I, 
pag. 154 . 

Che l’ uomo è da per fe onnipotente 
j>er operare la fua falute eterna , non però 
il Signore Dio , che non è 1’ onnipotente 
per falvare l’uomo. Molina qua/l. 19 . difp, 
l.pag.lJó.La Font aine Conflit.Tbeolog.pro~ 
pof. tom. 1 . pag. 231 . «. 45 . 

Che quantunque la volontà d’ Iddio lìa 
onnipotente, e fia efla diretta da una ia» 
finita fapienza: non pare, che Dio polla, 
e nè pure fappla movere liberamente la 
noftra volontà . Vazquez i.%,difp. 99 . cap • 

3 • P a g’ 743 • 1 609 . 

Che Tuomo ha potuto eflere creato an- 
co indepeden temente dal peccato di Ada? 
mo, fottopofto all’ignoranza, alla concu- 
pifcenza , a tutte le miferie di quella vita, 
ed alla morte, che n’è il termine. Onde 
dal peccato originale non gli è venuta la 
morte, le miferie ec. ma dalla natura u- 
mana . Pat. Ant. Cofani Controverf. de lla- 
tu natura purae in compend. redd. Roma ann, 
1 724 . qucejì. 1 . e T accorda anche il P. G bez- 
zi nella fua Filofof. moral. 

K 3 Che 
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• Che il peccato originale altra cola non 
è, che la privazione della grazia, e della 
giudi zia 5 e non già l’ origine della concu- 
pifcenza,-la caufa del peccare, nè il prin- 
cipio del morire. Ibid.pag. 283’i Videantur 
Maldonat.tom.'$.pag.§j.Molin.qu<tjì. 14. art.i. 3. 
difp. 3- pag. 1 3- Vazquez I. 2. difp. ì 32. cap. 7. 

1 n. 28 .pag. 595. Suarez torri 6. frati . de pec • 

è#/, difp. 5. Jet}. 2. pag. 436. Eecan. Sum. Theo- 
log . frati. 2. de péce atis cap. 9. quajì. 6. n. 4. p*arg. 
292. Rbodef. torri, l . dz/p. 4. die peccai. quxjì. 2. 
feti. 3.$. 2. pag. 45 1 . ; 

Che quei, che dicono, che quello , in 
quo omnes peccaverunt di S. Paolo , deve 
intenderli del peccato originale , che da 
•Adamo a tutti gli uomini fi fia cornimi- 
-ideato, fai furti dicunt . Hardouin. Opera po - 
fi bum a pag. 444. 

- n Che quello, in quo omnes peccaverunt , 
•deve intenderli de i peccati perdonali di 
cialchedun uomo in individuo : non del 
peccato originale trafmdTo da .Adamo a’ 
ìiioi defeendenti imperché quello, in quo , 
non è relativo , ma 1 caufale : e fi deve in- 
tendere cosi :> quia ,, eo quod ,, quatenus . 
Hardouin. ibi pag. 446. 

• 'Che gli uomini nafeono al Mondo, non 
> degradati . Berruper in prte- 
Deitom.i: .*• 

, V. Che 
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Che quantunque l’uomo nafca fpoglia-* 
to, o degradato degli onori, che Adamo 
perdè per Io peccato fuo , Tempre naTce 
uomo, cioè, caritativo, officiolo, compa- 
ziente ec. Onde la potenza del peccare noti 
gli viene , come figliuolo di Adamo , da 
Adamo Padre , ma dalla natura , come 
uomo {blamente. Hardouin. tom. 7. pag. 

3 ° 5 - 

Che non v’è altra differenza da un uo- 
mo, che nafce nello fiato di pura natura, 
cioè prefcindendo dal peccato di Adamo , 
ad un uomo , che nafce dopo cflo pecca- 
to, fe non quella che pafla tra un uomo , 
nudo, ed un uomo* fpogliato . Moliti, qutefl. 

14. art. i^.difp.^.p.i^.Saarezdegrat. i.part. 
proleg. 14. cap. %'pag. 144. Merat. tom. I. trafi. 
de peccat. difp. 15-f^* 635. 

Che il verbo divino ha potuto affumere 
una natura umana , che forfè pazza : o per- 
mettere, che diventaffe pazza, doppo d’a- 
verla prefa. E che non v’è dubbio , che 
il Verbo divino abbia potuto affumere una 
natura capace d’ errore/ . P. Lami tom. 

6. difp. ì^. fefi. 4. n. 1 14.^7 129. pag. 359. 

362. 

Che non è ripugnante al Verbo divino 
d’errare, o di dire una cofa falfa in fe 
fteffa, per la natura prefa dal Verbo, fie- 
li 4 come 
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come ripugnante in effo non fu T aver 
prefa una natura pa (libile , nella quale fu 
tormentato, fchernito, e morto. E liceo- 
me non ripugnò al Verbo in ella natura 
il patire, e morire-, così non è ripugnan- 
te al Verbo l’errare, ed il mentire nell’ 
ifleiTa natura » Pat. Lami ibi.n. 1 1 6. 

Glie il verbo ha potuto prendere 1 ’ in- 
dole fatua, ed infipida della natura dell’ 
Alino, e per confeguenza gli errori della 
i natura umana. Lami ibid.. 

Che il Verbo prendendola natura uma- 
na viziofa , ha anco potuto contrarre le 
abitudini viziofe, che in efla ha trovate. 
Onde in quello cafo Ita potuto foddisfare 
per gli peccati della fua umanità : ut vis , 
& efficacia fatisfaóìionis eluceat Lami ibi 
JeB. z.n.^z.difp. ó.feSi. 5 .n. 137. / 

Che Gesù Crillo iu quella fuppolìzione 
ha potuto efiere fottopollo non che alla 
pena temporale , che merita il peccato , 
ma ancora fecondo alcuni Dottori moder- 
ni Gefuiti ì alla pena eterna. Ibi difp. 24. 
fedi. 2. n. 5 6: & 57. Cours de Teologie felon 
la metbode de la Societè . • 

Che innanzi all’Incarnazione, il Verbo 
divino non era Figliuolo del Padre. Vtr- 
bum , non Filiut. Ioan. Hardouin. in para - 
- pbraji 
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, phrafi ad novum Tefl. comm. Ihd. pag. 
248. • - 

Che altra cofa è il Verbo, ed altra co- 
fa è il Figliuolo . Aliai Verbum , aliai Fi - 
li us . Ibid. pag. 804. - 

• Che il Figliuolo è l’umanità fola di 
Crifto. Ipfa per ft humanitas . Ibi pag . 
804. • • - * \ 

Che folo nell’ iftante a puntino dell’In- 
carnazione del Verbo, il Padre Eterno co- 
minciò ad avere per Figliuolo Gesù Cri- 
fto Quem Pater Filium habere coepit , 0 “ car- 
ptus ejl Pater appellari . Ibi pag. 804. - 
Che altra cofa è Gesù Crifto, ed altra 
cofa è il Verbo, e chi dice C brillo , dice 
un Principio completo d’ operare , e di me- 
ditare fenza il Verbo. Principium agendi 
completum , & merendi : <ÙI quidem abfqua 
Verbo . Ibi pag. 249. 

Che l’Umanità di Chrifto produce fola 
tìficamente tutte le azioni di Gesù Cri- 
fto . Sola principium phifice produBivum . Ibi 
pag. 255. • • 

Che Gesù Crifto fu fatto Dio per la 
umanità fua. Quem per ttnionem cum Verbo 
faceret Deum . Ibi pag. 255. 

Che il Padre Eterno ha glorificato Cri- 
fto facendolo Dio , J Ibi pag. 28 6. 

1 Che 
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.» Che Gesù Crifto nell’ Alante dell’Incar- 
Bazione cominciò ad effere Dio . Ex quo 
Veus effe caepit . Ibid.pag. 649. 

•Che Crifto non è la vita eterna , fé non nel 
fenfo, d’ eflere Crifto x che, alla vita eter- 
ea c*incammina. Ibid,pag. 250.& pag.jió . 
. Che il Verbo non è propriamente ugua- 
le al Padre . Verbum proprie non e/i *quale 
Patri. Ibid.pag^oj. 

Che quando nel Vangelo dice Crifto i 
EgOy 0“ Pater unum fumus , vuol lignifica- 
re non T unità d’effenza, ma una unifor- 
mità , o concordia nel volere . Ob volunta - 
tem amborum concordem , Ibid. pag. 243. IIP. 
Berruyer foflenuto da tutta la Compagnia , an- 
che condannato per tre volte dalla Cbiefa , pro- 
pugna, e difende tutte que/ìe proporzioni , ed 
altre molte di quefio genere . 

Che ec. ec. ec. 

Chi vorrà trovare propugnato l’orribile 
fdterna di moftruoie erefie , anzi di facri- 
lege beftemmie contro quafi tutti i dogmi 
della vera noftra Religione Cattolica; leg- 
ga il P. Harduino , inficme con 1 ’ eco fe^ 
deliflimo di fua diabolica dottrina , il P. 
Berruyer tante volte condannato dalla Chie- 
fa, e tante volte da’ Padri BENEMERI- 
TI meffo in piazza. Vedi la lettera diMonf. 

Gaul - 
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Caultier , nell'ordine la 17. dalla pag . 257. 

alla pagelli v 

Chi vorrà poi trovare dottrina per noti 
àmare , per non pregare , e per non ado- 
rare Iddio; per avere l’incomodo di fen- 
tire la Mefla ne’ giorni feftivi ; per non da- 
re a i poveri limofina : per ammazzare , e 
tcffere infidie alla vita del proflìmo con 
tutta la libertà ; per fabbricare calunnie 
con intrepidezza ; per rubare a man fran- 
ca fenza fcrupolo; per non far reftituzio- 
ne del bene altrui rubato ; per non farla 
nè pure dell’ onore , e della fama } di cui 
ha privato il profilino; per non digiunare 
punto , fenza mancare al precetto della 
Chiefa ; per commettere ogni forta di 
fporca impudicizia ; p^r non confeffarfi nè 
pure in capo all’anno, nè comunicarfi nel- 
la Pafqua : la troverà ampliflìma ne’ BE- 
NEMERITI della Chiefa, da noi addot-. 
ti , e da noverarli . 

Tanti -fono, che un Autore di gran com- 
mendazione a’ noltri tempi ( V Aut. del 
Probi. Iflor. di Utrech. tom. 2. pag. 218.) fe- 
ce la feguente disfida a tutti iGefuiti: lo 
sfido tutti ejfi , che fra duemila Autori loro 
che hanno fcritto dal principio della Compa- 
gnia fino all ’ anno 167$. e fra altri mille r 
* che 
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che hanno fcritto dopo ; ed in tutto fono 
tremila loro Autori , non me ne danno cen- 
to , che non abbiano attaccato il Dogma : non 
abbiano corrotto la Morale , o non abbiano 
rovefciata la [anta difciplina : Omnes decli- 
naverunt . . 

Ma con tutto che quello liaveriflimo pur 
troppo: e che in tremila Scrittori Gefuitl 
non pollano numerarli quelli cento deli* 
derati , non v’ è modo , che pienamente 
già fieno conolciuti quelli noltri SANTI 
BENEMERITI da tutti ; perchè vi fono 
molti , anzi moltillimi , ohe li credono in* 
fallibili, ed impeccabili . Ma ciò npn re* 
chi maraviglia . E J venuto il tempo fecon- 
do la Profezia di S. Paolo , in cui ognu- 
no cerca il fuo comodo . Erit enim tem- 
par, cum fanam dotlrinam non [uflinebunt , 
[ed ad [uà defideria coacervabunt Jibi Magi- 
firos prurientes auribus . 

' Morale aisè, & doux Do&eurs 
Auront toujuors la clef des Coeurs. . 

cioè . ■ 

Dolce Morale , e [adii Dottori \ . , 
Le chiavi [ernprc aajuifìeran de * Cuori . 

> Mae- 
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Maeftri, t Dottori t he in Crijìo non credo-' 
no. Difle il Cardinale di Offat. Lettera ?. 
a Monf. de Villeroy . Quei pellapunto, che 
nella l'uà Canonica previde un Santo Apo- 
ltolo ( S. Iud . Thadd . ) Subintroierunt enint 
quidam homines impii , Dei no fin gratiam 
transferentes in luxuriam , Ù folum \Do~ 
minum nofirum Iefum Cbrifium negantes . 

Chi ? I SANTI BENEMERI- 
TI. 

Preghiamo per ultimo tutu' i Principi, 
ed i Sovrani , di far fi leggere quel Trat- 
tato, intitolato Sentimene dee Gejuites per- 
nicieux a F autor ite & a la vie dei Siverains. 

• ( Raccolta di varj fcritti contro F ijloria del 
P. Gtovency , fiampata F anno 1713.) dove 1 » 
dimoierà, che pel decorfo d’anni 148. cioè, 
dall" anno 1562. fino all’ anno lyio. in cui 
ftampò la fua Iftoria il P. Giovenca , non 
v’ è nè men uno de’ loro più famofi Teo- 
logi , che non abbia fatto d’ anno in anno 
pubblica lezione di Ribellione contro i Sovra- 
ni , infegnando il Parricidio de ’ Re , e degli 
altri Principi • Diabolica dottrina fcandalo- 
fa , che radicata nel cuore della Compa- 
gnia, dà a vedere di eflfere il fu© peccato 

originale! Attendite a falfis Prophetis 

A fruiiibus eorum cognofcetìs eos . „ Et nuns 

Re- 


— Dìgitized by Google 



( 


* 5 % 

Reges intelligite ; trudimini qui judicatif 
Terram : 


FINIS CORONJT OTUS . 


; • . ' 


,, Inde ubi chra dedit fonìtum TUBA , fini- 
bus omnes , 

a» Haud mora, profiluere fuis • • « 

Aerisi et. Lib. j. 
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